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Il giuramento e il messaggio alle Camere del nuovo Capo dello Stato 

Saragat si richiama alla Resistenza 
Dopo l'elezione 
L'ACCENTO che il presidente Saragat, nel suo 
messaggio al Parlamento, ha posto sulla Resistenza, 
non è un dato esteriore. Si salda all'appello il giorno 
prima rivolto ai partiti democratici e antifascisti, 
dai comunisti ai cattolici, perchè formassero una 
maggioranza altrimenti irrealizzabile. Significa ri­
chiamo a quei valori, a quegli obbiettivi di profondo 
rinnovamento, a quelle forze e a quel tipo di unità 
che sono tuttora il fondamento necessario — pur in 
una situazione tanto diversa — di ogni futura con­
quista. E' un accento, quindi, in armonia con lo 
schieramento a maggioranza di sinistra che ha por­
tato il leader socialdemocratico al vertice dello Stato. 

Per contro non c'è traccia di spirito di parte, 
nel messaggio; c'è un richiamo alla necessità di 
uscire da una politica intemazionale di puro equi­
librio delle forze per giungere a una politica di di­
sarmo sia pur nel quadro delle concezioni correnti; 
c'è una rivalutazione insistente dei precetti costi­
tuzionali e della libera dialettica democratica senza 
artificiosi confini; c'è il riferimento al mondo del 
lavoro come protagonista della vita nazionale e di 
ogni suo sviluppo. 

Il tono è dimesso, rispetto allo stile abituale del-
; l'uomo, preoccupato di trovare un equilibrio. E' una 
correzione opportuna rispetto a metodi invadenti 

'recentemente invalsi. E' infatti ai partiti, al Parla-
| mento, al governo, alla lotta democratica e al mo­
vimento delle grandi masse del popolo che spetta 

I di spostare gli equilibri, passare dalle formulazioni 
-generali alle realizzazioni incisive. 

_ EDELTA' alla Costituzione vuol dire oggi, per 
(esempio, attuazione, dopo 16 anni di vergognosa 
[carenza, dell'ordinamentp regionale, inteso come 
nuova forma decentrata di potere" democratico e 
popolare, come strumento di intervento pubblico 

[nel tessuto economico'le sociale del paese. Rimuo-
ivere gli ostacoli di ordine economico che si frap­
pongono a una effettiva uguaglianza tra i cittadini 
le alla libertà individuale vuol dire attuare riforme 
[tali che intacchino il sistema oggi dominante e i 
isuoi meccanismi di sfruttamento, che mutino i rap-
Iporti tra le classi. Per avanzare in questa direzione, 
Iquali siano i nodi da spezzare e quali le forze in 
[campo non è da tempo un mistero per nessuno. 

Da quando, due anni fa, una maggioranza di 
[estrema destra elesse al Quirinale l'on. Segni, si è 
scivolato gradualmente in direzione opposta, sul 
terreno economico e sociale come su quello dei rap-
Dorti politici, attraverso un. pericoloso deteriora-
nento e un'involuzione di cui il gruppo dirigente 
Iella D.C., e specialmente una sua ala, hanno dato 
luova prova anche in questi tredici giorni di me-
norabile battaglia. E il governo attuale, dimissio­
nario formalmente e formalmente restaurato ma in 
realtà lacerato e la cui struttura è già tutta in di­
scussione, è stato il punto d'approdo di questa pa­
rabola. 

A due anni di distanza, nella battaglia che ha 
portato al Quirinale l'on. Saragat, la sinistra ha 
riaffermato ora la sua forza, ha fatto pesare in mo-
nenti decisivi la sua unità, ha ripreso coscienza 
iell'enorme potenziale di cui dispone, dell'area che 
»ssa copre nel mondo laico e in quello cattolico, 
ielle vere dimensioni che assume — travolgendo ri­
sibili delimitazioni — il problema dei rapporti tra 

movimento operaio nella sua interezza, il movi­
mento cattolico, il resto del movimento democratico. 
S' un'esperienza da sviluppare a tutti i livelli, nelle 

^otte del paese, nelle amministrazioni locali dove 
Appare in tutta la sua assurdità ogni rinuncia alla 
mità e alla lotta, infine nell'assetto e negli indirizzi 
li governo. 

^ UESTA prospettiva intravede la stampa inter-
làzionale, scandalizzata nei suoi settori conserva­
tori, quando sottolinea il peso determinante del voto 
comunista e di quello socialista e giudica l'esito 
della battaglia come uno spostamento generale a 
sinistra: si erano dimenticati del 28 aprile, e per un 
momento avevano scambiato la paralisi democri-
Itiana con una crisi delle istituzioni. 

E questa prospettiva paventa, sconcertata, gran 
parte della stampa nazionale, sia che gridi senza 
sfumature alla « vittoria comunista », sia che si con­
ili con alcuni artifici e soprattutto abbondi nel ri-

,jrdare le benemerenze della socialdemocrazia: la 
crisi dell'unità democristiana come baluardo di rea­
zione non è da nessuno sottaciuta, la difficoltà di 
ricucire e congelare un equilibrio governativo e po­
litico rivelatosi così contraddittorio sfugge solo a 
chi voglia nasconder la testa nella sabbia. 

La battaglia che per tredici giorni ha impegnato 
fondo tutte le forze politiche, e che ieri il giura­

mento e il messaggio del nuovo Presidente hanno 
formalmente suggellato, non è stata una parentesi, 
iie si possa chiudere per ricominciare al punto di 
:>rima Essa è destinata a influenzare positivamente, 
3er il suo esito ma soprattutto per gli schieramenti 

j i sinistra laici e cattolici che ha configurato, per 
[e forze che ha battuto e per quelle che ha liberato 
- secondo una espressione saragattiana — dalla 
i gabbia dorotea», tutti gli sviluppi della politica 

male. 
Luigi Pintor 

come base 
dell'avvenire 

del Paese 

La prima riunione del governo dopo l'elezione di Saragat 

Per Moro basta 
un rimpasto 

entro un mese 
« Sarò un Presidente 
al disopra dei Partiti» 
La pace dev'essere fon­
data non sull'equilibrio 
delle forze ma sul di­
sarmo - Necessarie co­
raggiose realizzazioni 
sociali per rimuovere gli 
ostacoli che limitano la 
libertà e l'eguaglianza 

dei cittadini 

Il palazzo e l'aula di Mon­
tecitorio presentavano ieri 
mattina l'aspetto delle gran­
dissime occasioni: alle ore 11 
il quinto Presidente della Re­
pubblica italiana avrebbe 
prestato di fronte ai parla­
mentari il giuramento di fe­
deltà alla Costituzione e 
avrebbe letto il messaggio 
augurale. La facciata del pa­
lazzo nella parte prospicien­
te la Piazza del Parlamento 
era imbandierata; aperto il 
grande portone che si apre 
sulla scalinata - coperta da 
una guida di velluto rosso; 
in grande uniforme i guar-
diaportone con la • livrea, lo 
spadino e la mazza dal pomo 
d'argento. Per l'occasione, es­
sendo •. ancora • pericolante 
l'obelisco di Piazza Monteci­
torio, il Presidente della Re­
pubblica i deputati ed i se­
natori hanno fatto il loro in­
gresso nel palazzo dalla parte 
della piazza del Parlamento. 
Dietro le transenne • alcune 
centinaia di cittadini sì erano 
riunite in attesa di veder 
giungere il corteo presiden­
ziale. 

Il Presidente della Repub­
blica. che si era prima reca­
to alle 9,30 alla Farnesina a 
prendere congedo dai suoi 
collaboratori, e giunto a Mon­
tecitorio alle 10,55 precise, 
accompagnato dal segretario 
generale della Camera dott. 
Cosentino e scortato da ca­
rabinieri motociclisti. La sua 
partenza dal ministero degli 
Esteri era stata segnalata 
dalla campana del Palazzo di 
Montecitorio che ha cessato 
di suonare al momento del 
suo arrivo in Piazza del Par­
lamento. Sull'ingresso del pa­
lazzo il Presidente Saragat 
è stato ricevuto dal Presi­
dente della Camera Buccia-
relli Ducei, dal vice presi­
dente anziano del Senato Ze-
lioli Lanzini, dai vice presi­
denti della Camera, Marisa 
Rodano, Restivo e Paolo Ros­
si, dai questori Butte e Lajo-
lo. La macchina presiden­
ziale si è fermata alla base 
dello scalone ai cui lati era 
schierata la guardia d'onore 
composta da una compagnia 
di carabinieri con sciabola 
sguainata. Il Presidente ha 
salutato a metà circa dello 
scalone i rappresentanti del 
Parlamento, e con loro ha 
imboccato l'atrio del palaz­
zo, dove rendeva gli onori 
un reparto di carabinieri in 
grande uniforme, con pen­
nacchio rosso e blu e mantel­
lo a risvolti rossi. 

L'aula di Montecitorio si 
era intanto andata affollando 
fin da un quarto d'ora prima 
dell'ingresso del Presidente. 
L'on. Moro aveva preso posto 
al banco del governo tra Nen-
ni e Taviani. Grano in aula i 
leader dì tutti ì partiti. An­
che le tribune del pubblico 
erano affollate. Affollata an­
che la tribuna del Corpo di­
plomatico. Tutti sono in abi­
to scuro: fa spicco lo zuc­
chetto cremisi del nunzio 
apostolico. L'aula è imban­
dierata: otto coppie di ira 
mensi tricolori svettano dalle 
tribune. Dalla tribuna oen-
(Segue in ultimi pagina) : 
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Il Presidente della Repubblica Ginseppe Saragat subito dopo aver giurato e pronunciato il suo messaggio esce 
da Montecitorio e passa in rassegna il picchetto . dei corazzieri a cavallo. 

Caos nelle ferrovie 

Paralizzate dalle frane le 
«migrazioni» di fine anno 
Bloccata da dieci giorni la Roma-Livorno - Sino a ieri sera si è viaggiato a binario 

unico sulla Roma-Firenze - La situazione stradale 

Da Roma al Nord si viag­
gia su una sola linea ferro­
viaria e su un solo binario; 
numerose strade statali sono 
interrotte o diffìcilmente 
transitabili: la minaccia di 
frane è registrata in diver­
si centri della penisola: il si­
stema delle comunicazioni, 
nel pieno delle grandi ope­
razioni di spostamento di 
fine d'anno, è, insomma, pra­
ticamente sconvolto. 

La situazione è particolar­
mente allarmante per i traf­
fici tra la Capitale ed il Nord. 
La linea ferroviaria per Pi­
sa-Livorno è infatti inter­
rotta da più giorni per la 
frana al ponte di Santa Se­
vera (ma si spera che, entro 
qualche ora possa essere ri­
pristinata) e tutto il movi­
mento ferroviario veniva 
dunque incanalato sulla di­
rettrice di Firenze. 

Ieri notte, invece, anche 
questa linea è rimasta — 

per due volte — completa­
mente interrotta. Due frane 
nella zona di Orte hanno 
dapprima rallentato notevol­
mente il movimento ed in­
fine lo hanno completamen­
te fermato per alcune ore. 

Il caos è stato inevitabi­
le: i ritardi sono saliti pau­
rosamente, ' accavallandosi 
l'uno all'altro. Le opere di 
pronto intervento non sono 
riuscite ad eliminare com­
pletamente gli ostacoli. Dopo 
molto lavoro, infatti, la li­
nea Roma-Firenze funziona­
va ad un solo binario ed i 
convogli si sono accodati, in 
una ressa paurosa, alle sta­
zioni terminali. 

Il disagio per i viaggiato­
ri — già costretti a fare a 
meno delle comunicazioni di­
rette per Pisa-Livorno — 
è stato enorme, ed è conti­
nuato, sempre peggiorando, 
per tutta la giornata di ieri 

E non basta purtroppo: si 
teme, infatti, che : il peggio 
possa ancora venire. Nei 

pressi di Stigliano una nuo­
va minaccia di frana — le 
cui proporzioni non sono an­
cora identificabili, benché si 
presentino rilevanti — mette 
in forse il proseguimento 
della circolazione ferroviaria. 

I tecnici sono sul posto da 
molte ore: hanno lavorato e 
lavorano senza perdere un 
istante, notte e giorno. Alla 
luce di potenti riflettori che 
illuminano tutta la monta­
gna, infatti, si tiene sotto 
controllo la zona mentre si 
provvede alle più urgenti 
opere di imbrigliamento. E* 
difficile, comunque, dire 
quando il pericolo sarà de­
finitivamente passato. Intan­
to ieri sera i tratti di binario 
ingombrati dalle frane tra 
Stamigliano e Orte-Gallese 
sono stati liberati. Dalle 17 
è ripreso il transito su en­
trambi i binari. 

La inattesa situazione di 

caos delle ferrovie è ag­
gravata anche dalla condi­
zione di numerose strade di 
grande comunicazione. Men­
tre sulle autostrade si con­
tinua, tutto sommato, a pro­
cedere (i bollettini sono ab­
bastanza positivi e segnalano 
soltanto qualche fondo « dif­
ficile > per l'acqua ghiaccia­
ta) alcune statali hanno su­
bito interruzioni più o me­
no prolungate. IT il caso del­
la Casilina e della Salaria: 
la prima interrotta per al­
cune ore da una frana al­
l'altezza dì Valmontone e la 
seconda ostruita da un gra­
ve allagamento nella zona di 
Passo Corese. Anche sulla 
statale e 79 », fra Terni e 
Piediluco, il traffico è stato 
bloccato da una frana, men­
tre quasi tutti i paesi alpi­
ni e numerosi passi appen­
ninici sono intransitabili a 
causa della neve o valicabili 
soltanto dagli automezzi 
muniti di catene 

Il problema degli Esteri e dei sottosegretari « sin­
dacalisti » dimissionari - Tensione nella DC dopo 
la sconfitta subita - Richiesta la convocazione 
del Consiglio nazionale - Saragat respinge le 

dimissioni formali del governo 

Terminata la lunga batta­
glia parlamentare per la ele­
zione del Presidente della Re­
pubblica, l'attenzione torna a 
concentrarsi sui problemi, che 
restano acuti, della maggio­
ranza e della DC. 

Un primo tema di dibattito 
sarà offerto, quanto prima, 
dalla questione del « rimpa­
sto » cui dovrà andare incon­
tro il governo. Ieri Moro ha 
riunito il gabinetto a Palazzo 
Chigi per una riunione di tre 
quarti d'ora, al termine della 
quale sono state annunciate le 
dimissioni di prammatica. Nel 
corso della riunione, tuttavia, 
si è parlato dei riflessi della 
elezione di Saragat e della sua 
sostituzione agli esteri. L'in­
tervento più ampio è stato 
quello di Nenni. Egli ha dato 
un giudizio positivo sull'avve-
nuta elezione di Saragat che, 
a suo avviso, rende possibile 
la continuazione della « for­
mula » del centrosinistra. Nen­
ni ha poi affermato che, quanto 
prima, il governo deve rilan­
ciare tutti i suoi impegni pro­
grammatici, ed in particolare il 
piano di programmazione, l'ur­
banistica, le pensioni. Affron­
tando la questione del Mini­
stero degli esteri (che Moro 
si era affrettato ad assumere 
con « l'interim » prima ancora 
di avere convocato il Consiglio 
dei ministri), Nenni ha osser­
vato che anche se la proce­
dura è « corretta », tuttavia il 
problema di una sostituzione 
politica di Saragat agli esteri 
si pone, dato che l'interinato 
di Moro non può prolungarsi 
di molto. Nenni si è quindi 
augurato che, a breve scaden­
za, il governo realizzi un vero 
« rimpasto ». 

Moro si è detto d'accordo 
con Nenni, e ha promesso che 
il problema della sostituzione 
verrà risolto rapidamente. La 
e scadenza », tuttavia, non si 
prevede brevissima. Infatti, è 
stato detto al Consiglio dei mi­
nistri, prima di provvedere 
alle sostituzioni, sarà il caso 
di vedere quante saranno. Ol­
tre al problema degli esteri, 
infatti, potrebbe aprirsi la 
questione della Cassa del Mez­
zogiorno, nel caso in cui Pa­
store si dimettesse con i cin­
que sottosegretari di «Forze 
Nuove ». Tale problema, ovvia­
mente, dipenderà da come il 
Consiglio nazionale de risol­
verà la questione delle « con­
danne» inflitte ai dissidenti. 
Per sostituire Saragat, inoltre, 
occorrerà che il PSDI convo­
chi il suo CC, e designi il no­
me del socialdemocratico che 
deve entrare a far parte del 
gabinetto in un qualsiasi di­
castero. Se si tiene presente 
che a gennaio dovrà tenersi 
anche il CC del PSI (si parla 
di un avvicendamento nelle ca­
riche di governo dello stesso 
Nenni e di alcuni ministri so­
cialisti) sì prevede che il «rim­
pasto» non potrà verificarsi 
prima della fine di gennaio. 

Al termine della riunione, è 
stato stilato un breve comuni­
cato, che contiene « il più de­
voto omaggio al sen. Antonio 
Segni ricordandone le grandi 
benemerenze », un « vivissi­
mo ringraziamento al sena­
tore Merzagora, per l'alta di­
gnità, la scrupolosa corret­
tezza, Io spirito di dedizione » 
dimostrati nel reggere la «sup­
plenza», e un « deferente sa­
luto» al nuovo Capo dello 
Stato Saragat, al quale è stato 
rivolto « un devoto augurio 
per un felice settennato pre­
sidenziale ». 

Nel pomeriggio — top* «r 

sersi recato alla Farnesina per 
assumere le consegne del Mi­
nistero degli esteri — Moro, al­
le 19,30, è andato al Quirinale 
per presentare al Capo dello 
Stato le dimissioni del go­
verno che, secondo la prassi, 
sono state respinte, e consi­
derate « un atto di ossequio ». 

LA SITUAZIONE DOPO L'aE-
ilUNt Malgrado questo forma­
le rinvio d'una chiarificazione 
sul problema del governo, è 
un fatto che all'indomani del­
la battaglia per la presidenza 
la situazione politica, sia nel­
la DC che nella maggioranza, 
presenta notevoli e non facil­
mente solubili problemi. Nel­
la DC, in particolare, i nodi 
appaiono fortemente aggrovi­
gliati, gli elementi di contrad­
dizione e contrasti si sono acui­
ti e acuta è l'attesa di un chia­
rimento interno e della situa­
zione politica generale. La de­
precazione per il modo goffo 
e incapace con cui gli « stra­
teghi » dorotei hanno condot­
to al massacro il loro candi­
dato iniziale (Leone) chiuden­
dosi poi la strada per fare 
prevalere il loro candidato fi­
nale (Merzagora) è pressoché 
generale. Gli ambienti « moro-
tei » sottolineano la parte avu­
ta dal presidente del Consi­
glio, che è riuscito a mano­
vrare diminuendo in qualche 
modo la sconfitta de, in con­
trapposto all'incapacità di Ru­
mor e all'oltranzismo di Co­
lombo. Le richieste di convo­
cazione del Consiglio Nazio­
nale per discutere la impo­
stazione che è costata alla DC 
la perdita della posizione di 
potere del Quirinale aggra-

m. f. 
(Segue in ultima paginm) 
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La stampa italiana sulla votazione che ha portato Saragat al Quirinale 

Due elementi al centro dei giudizi : 
, • < . • , _ . • . . . . . . . . . 

rapporto decisivo 
del PCI e la crisi d.c. 

L'ANPI 

ringrazia 

Saragat 
Da tutte le città italiane so­

no continuati a pervenire al 
nuovo presidente della Repub­
blica • italiana, Giuseppe Sa­
ragat, messaggi e telegrammi 
di congratulazioni e di saluto. 
Il Comitato nazionale dell'As­
sociazione nazionale partigiani 
d'Italia (ANPI) ha inviato un 
messaggio in cui, fra l'altro, 
ò detto: « Da molti anni 1 par­
tigiani italiani attendevano un 
discorso dal Capo dello Stato 
che mettesse nella piene/za 
della sua luce tutto l'apporto 
morale, culturale e politico dei 
duri sacrifici compiuti dal po­
polo e da quanti hanno parte 
cipato con generosità e slan­
cio, alla grande battaglia per 
l'avvento d'una rinnovata ci­
viltà nel- crogiuolo della lot 
ta ventennale dell'antifascismo 
militante e nell'asprezza del­
l'eroica lotta armata dei com­
battenti della Libertà ». Dopo 
aver ringraziato il Presidente 
Saragat per quanto egli ha 
detto sulla Resistenza nel suo 
messaggio alle Camere e al 
Paese e per aver ricordato 
con forza che la Repubblica 
italiana e la Costituzione sono 
nate dalla lotta antifascista. 
fi messaggio dell'ANPI cosi 
conclude: « Confidiamo gran­
demente nel Suo settennale per 
un sicuro avvenire di pace. 
per lo sviluppo democratico 
delle forze sociali del nostro 
Paese ». 

Anche l'Associazione nazio­
nale famiglie italiane martiri 
caduti ner la libertà della Pa­
tria (ANFIM-Ardeatinc) ha in­
viato un telegramma. 

Il segretario generale della 
CISL. on. Storti, ha inviato 
un telegramma a Saragat in 
cui, fra l'altro, è detto: « Con­
sapevoli della sua sensibilità 
per il progresso civile e com­
provata testimonianza della 
difesa dei valori della demo­
crazia. assicuriamo leale, co­
struttivo sostegno suoi elevatt 
compiti suprema magistratura 
dello Stato ». 

Altri messaggi sono stati in­
viati dal presidente della Re­
gione siciliana, on. Coniglio, 
dal presidente dell'Assemblea 
recgionale siciliana. Rosario 
Lanza. dal presidente del Con­
siglio regionale sardo, on. Ago­
stino Cenoni, dal presidente del 
Consiglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia. La Federazio­
ne nazionale della stampa ha 
inviato a Saragat « un rispet­
toso e beneaugurante saluto 
all'eminente collega assurto 
alla più alta carica dello Sta­
to ». Un altro telegramma di 
augtiri è stato inviato al neo 
Presidente dal Comitato roma-
rio dell'albo dei giornalisti «che 
si onora — dice il messaggio — 
di averlo tra i suoi iscritti ». 
Hanno inoltre telegrafato il 
presidente dell'Automobil club 
d'Italia (ACI). Filipno Carac­
ciolo, il prof. Petrilli, nella 
sua qualità di presidente del 
Consiglio italiano del Movi­
mento europeo (CIME), i ca­
pitani reggenti della Repub­
blica di San Marino, l'arcive­
scovo di Milano, mons. Co­
lombo. il precidente della 
FIAT. prof. Valletta. 

Tutte le navi in rada a Ge­
nova e quelle attraccate alle 
banchine del porto hanno al­
zato il gran pavere. 

Dai commentì che la stam- le) ma non per gli eletti >, e 
pa italiana dedica alla eie­
zione dell'on. Giuseppe Sa­
ragat a Presidente della Re­
pubblica, emerge - con chia­
rezza il ruolo determinante 
svolto dal nostro parti to per 
giungere alla conclusione del­
la crisi presidenziale, la scon­
fìtta subita dal gruppo doro-
teo e la profondità della cri­
si che travaglia la DC. 

L'AVANTI! nota infatti 
che non solo la < destra è 
stata bat tuta » ma anche che 
è « fallito il tentativo di una 
parte del gruppo dirigente 
democristiano di dare alla 
candidatura dell'on. Saragat 
un senso falso, difforme da 
quello con cui il PSI, il PSDI 
e il PRI l 'hanno proposta e 
sostenuta >. Una battaglia 
che si è conclusa, nota sem­
pre il quotidiano socialista, 
con « l'elezione dell'on. Sa­
ragat espressa da un largo 
schieramento di forze demo­
cratiche, uno schieramento 
senza preclusioni e discrimi­
nazioni, inammissibili nella 
elezione del presidente di una 
Repubblica che ha le sue basi 
solide e sicure nell'antifasci­
smo e nella democratica par­
tecipazione del cittadini alla 
vita politica >. 

IL POPOLO accusa il colpo 
e in un imbarazzato e teso 
editoriale tenta vanamente 
di dimostrare che la DC 
avrebbe « bloccato > una pre­
tesa « iniziativa frontista > del 
PCI « che si andava svilup­
pando con una logica che di­
veniva di momento in mo­
mento più pericolosa >. Dopo 
aver definito « singolare > la 
e compattezza > della DC la 
quale ha < resistito a fondo 
alla manovra frontista >, lo 
articolo tuttavia non può na­
scondere le serie preoccupa­
zioni sulle « interne vicen­
de » che travagliano il par­
tito di maggioranza relativa 
e * che nella battaglia presi­
denziale hanno avuto una 
clamorosa manifestazione, vi­
cende che il quotidiano del­
la DC definisce « gravi feno­
meni di indisciplina interna 
sui quali il parti to dovrà fa­
re un esame di coscienza at­
tento e severo >. 

IL MESSAGGERO am­
mette che i « voti comunisti, 
tuttavia, anche se per poco, 
sono stati determinanti alla 
elezione», mentre LA STAM­
PA, dopo aver dato * merito 
al Par lamento di essere riu 
scito a ricomporsi in una so­
stanziale unità, ponendo ter­
mine ai conflitti di par te per 
eleggere a Capo dello Stato 
chi è ben degno di rappre­
sentare. nei confronti del 
Paese e verso l 'estero, l 'uni­
ti) stessa della Nazione >, so­
stiene con notevole disinvol 
tura che l 'apporto dei < voti 
comunisti > a Saragat non 
avrebbe alcun significato po­
litico. 

Il CORRIERE DELLA S E 
RA riassume nell 'articolo 
di fondo le vicende dei t re­
dici giorni della battaglia 
presidenziale, lamenta il fat­
to che « l'unità dei cattolici 
richiesta e imposta dalla ge­
rarchia ecclesiastica, funzio­
na solo per gli elettori, (fat­
to già doloroso e comunque 
criticabile — nota il giorna 

Tesseramento 1965 

1.200 reclutati 
al PCI a Genova 

Recuperare il r i tardo ri­
spetto ai tempi della campa­
gna 1964, svi luppare il pro­
selitismo soprat tu t to nelle 
aziende: a t torno a questi duo 
compiti sono al lavoro i com­
pagni di GENOVA i quali 
hanno intensificato la loro 
att ività nel corso delle festi­
vità. svi luppando i contatti 
di massa del part i to e recan­
do, soprat tut to fra gli operai . 
il nostro or ientamento sui 

mento di nuovi compagni si 
sviluppa ad un r i tmo più ac­
celerato di un anno fa: alla 
vigilia delle feste i reclutati 
erano già 1 172. In alcune zo­
ne, il reclutamento ha assun­
to i tratti di una vera e 
propria leva di nuovi mili­
tanti . 

Basti segnalare solo alcu­
ne delle sezioni che hanno 
dato un apporto significativo: 
Gramsci-ÒIcese: 56 reclutati, 

complessi fatti politici in cor- Jon-Per t in i : 139. Boido-Lon- _ „ | " ; " 
so e sulle prospet t ive della ghi: 71. Negro: 65, Biscuola: t i p ? . — 
nostra lotta per una riscossa 42, Bianchini S T.: 51 An- ' *1„ ' per 
democratica contro gli at tac 
chi del padronato e l'invo­
luzione conservatrice del go­
verno 

11 rilancio del lavoro di tes­
seramento a Genova avviene 
in un clima di grande inte­
resse per le posizioni del par­
tito, specie dopo le elezioni 
Ciò è test imoniato dal fatto 
che, nonostante un certo spie­
gabile r i tardo della campagna 
nel tuo assieme, il recluta-

che il reclutamento alla FGCI 
ha avuto un avvio positivo 
(i soli circoli Negro, Bellucci 
e Lattanzi hanno reclutato 
37 giovani) 

In complesso, hanno supe­
rato gli iscritti del 1964 le 
sezioni: Canepa Ligorna, 
Campomorone, Dondero. Bor-
gofornari. Massa. Gazzolo, 
Campora. Zoagli. Altre nove 
sezioni sono al di sopra del-
1*80 per cento. 

afferma che con una DC uni 
ta, qualsiasi elezione del pre­
sidente della Repubblica sa­
rebbe stata « liberata dai voti 
comunisti ». 

La GAZZETTA DEL PO­
POLO, invece, tende a mette­
re in secondo piano le divi­
sioni che si sono manifestate 
nel gruppo democristiano ed 
il fallimento della imposizio­
ne dorotea per sostenere, 
chissà in base a quali consi­
derazioni, smenti te comun­
que dal risultato del voto 
delle Camere, che « gli stessi 
comunisti sono stati costan­
temente fuori gioco >. Tutta­
via deve ammet tere , poche 
righe più sotto, che « è vero 
che ieri sera Saragat non sa­
rebbe passato senza • i voti 
del PCI >. 

Violenta la reazione del 
quotidiano degli zuccherieri 
LA NAZIONE di Firenze. 
che nell'editoriale dal titolo: 
< hanno vinto i comunisti ». 
scrive che la « lunga lotta 
per la conquista del Quirinale 
si è conclusa con una opera­
zione politicamente obbro­
briosa >. Il giornale cosi con­
tinua: « Convergenze auto­
nome, spontanee, si è detto. 
Ma è una miserabile menzo­
gna in cui l'ipocrisia laica si 
è congiunta in felice sintesi 
con l'ipocrisia clericale. La 
verità e che i voti dei parla­
mentari comunisti sono stati 
sollecitati da Saragat ». E più 
avanti : < Ed è così che i co­
munisti escono da questa vi­
cenda con l 'aureola dei tr ion­
fatori » e che e la grande 
sconfitta di questa miseran­
da battaglia è la DC ». 

IL TEMPO di Roma è an­
ch'esso pieno di preoccupa­
zioni. Scrive che la « mag­
gioranza emersa dalla ventu­
nesima votazione » è il « ri­
sultato della capitolazione e 
de l la- r inuncia della Demo­
crazia Cristiana » e chp la 
maggioranza che si è forma­
ta intorno al nome di Sara­
gat è una « maggioranza de­
mocratica e antifascista co­
me quella che in tutti i toni, 
in tut te le sedi hanno sempre 
auspicato i comunisti , e i so­
cialisti di varia tendenza ». 
Violento è l'articolo del quo­
tidiano di destra contro la 
DC accusata di t radimenti e 
di abdicazioni di ogni « di­
gnità di parti to ». 

IL GLOBO di Roma scrive 
che il « Paese ha potuto ier-
«era t irare un sospiro di sol­
lievo. pur t roppo in vir tù del 
contributo determinante dei 
comunisti ». 

Il GIORNALE D'ITALIA 
scrive che non può « nascon­
dere » la sua « preoccupazio­
ne nell 'ottimismo ufficiale e 
di maniera ». < Una par te dei 
voti del PCI — scrive il gior­
nale della Confagricoltura — 
è determinante solo perchè la 
Democrazia Cristiana è ri­
masta divisa sino all 'ultimo. 
Sui gravi fenomeni di indi­
sciplina della Democrazia 
Cristiana pesa una grande 
responsabilità. L'inserimento 
determinante • dei comunisti 
è stato reso possibile dalla 
persistente, irriducibile dis­
sidenza di una par te della 
DC ». II giornale se la pren­
de anche con la dichiarazio­
ne rilasciata dal compagno 
De Martino subito dopo la 
elezione di Saragat e si chie­
de sbigottito: « Dov'è andato 
a finire lo "isolamento" dei 
comunisti? Dov'è "l 'allarga­
mento dell 'area democra­
tica"? >-

L'OSSERVATORE ROMA­
NO pubblica una breve nota 
in cui afferma che la figura 
dell 'eletto « è degna dell 'alta 
missione cui si accinge di 
reggitore e modera tore delle 
fortune e delle forze ideali, e 
politiche della nazione ita­
liana ». Dopo aver affermato 
che gli ideali cui si è costan­
temente ispirata la vita del 
nuovo Presidente della Re­
pubblica sono la l ibertà e 
la giustizia. l 'Osserrntore 
romano prosegue afferman­
do che il «manda to del Par­
lamento pone oggi Giuseppe 
Saragat al di sopra delle 
parti , consentendogli la espli­
cazione piena degli stessi 
ideali per l 'unità, la libertà. 
il progresso del popolo ita­
liano in una r innovata testi­
monianza di fede nei liberi 
ordinamenti e negli umani as­
setti sociali che l'Italia au-

confermata ascesa ». 
ornale così conclude: « Il 

messaggio di saluto alla na­
zione italiana, che si richia­
ma alla triplice esigenza di 
pace, di libertà e di giustizia. 
propria del mondo moderno 
con l'affermazione dei fon­
damentali istituti morali qua­
li la famiglia, e con la procla­
mazione della missione cri­
stiana che irradia da Roma. 
è conferma dell ' intento che 
muoverà il presidente nello 
adempimento del suo com 
pito >. 

La stampa estera commenta 
l'elezione di Giuseppe Saragat 

~i 

• < 

L'elezione di Giuseppe Saragat a 
Presidente della Repubblica italiana 
ha naturalmente suscitato ampi e si­
gnificativi commenti sulla stampa 
estera. 

U S A : « La 
fitta » 

DC è scon-

Secondo il New York Times. - se 
Saragat fosse stato eletto all'inizio del­
la votazione non vi sarebbe stata nes­
suna modifica nell'attuale situazione 
Ma, dopo venti votazioni, egli ha potuto 
essere eletto solo accettando pubblica­
mente i voti comunisti. Questo fatto 
può influire sul futuro della politica 
italiana, dato che la vicenda dell'ele­
zione presidenziale ha riaiM'ianuto 
comunisti e socialisti del PSI ». A 
questo punto, l'autorevole quotidiano 
statunitense critica seccamente la DC: 
*I de potevano far eleggere Sarugut 
subito, ma hanno insistito su un uo­
mo del loro Partito, determinando 
così una profonda frattura nelle sfssc 
loro file ». 

L'editoriale di un altro importante 
quotidiano, la New York Herald Tri­
bune. afferma che l'elezione presiden­
ziale italiana è un * duro colpo per i 
de- , che sono -i l'eri sconfitti', pur 
esprimendo la convinzione che Saragat 
durante il suo mandato manterrà il suo 
atteggiamento • /ilo-occidentale e anti­
comunista ». Le * tendenze suicide -
manifestate dai dirigenti de. d'altra 
parte, sono un fatto -preoccupante»: 
- La DC italiana aveva ispirato — af­
ferma quindi la Neto York Herald Tri­
bune — anche i cattolici latino-ameri­
cani. Ora essa ha dimostrato di essere 
incapace di elevarsi al di sopra degli 
interessi degli uomini e delle fazioni. 
Spetta dunque, oggi, ai de degli altri -
Paesi assumere una funzione di guida* 

FRANCIA: « Nuova pro­
spettiva » 

Il quotidiano comunista L'Humanité" 
scrive fra l'altro: » Quali che possano 
essere le conseguenze nell'auuenire. vi 
è in Italia qualcosa di nuovo nel rap­
porti tra le formazioni democratiche. 
L'idea di una nuova maggioranza, af­
fermata dai comunisti, ha trovato nel­
l'elezione presidenziale un'espressione 
pratica, che non resterà indefinita­
mente senza un domani ». 

Da parte sua l'organo della SFIO (so­
cialista). Le Populaire. afferma: - Il 
voto del Partito comunista in favore 
del nostro compagno conferma la vo­
lontà dei comunisti italiani di svolgere 
un'azione positiva in seno alla demo­
crazia. Questa elezione ha già incitato 
alcuni commentatori francesi, che si 
compiacciono tutti i giorni di vivere 
in un regime d{ potere personale, a 
farsi beffe della democrazia romana 
ed a mostrarle la "grandezza" del 
cammino iniziato il 13 maggio (giorno 

. dell'avvento del generale De Gaulle. 
N.d.R.). Ma l'Italia ha conosciuto qual­
che decennio prima (nel 1922) un altro 
tipo di " 13 maggio ". che la condusse 
dove ognuno sa. Di fronte al pericolo 
che rappresentava per l'Italia repub­
blicana una troppo lunga vacanza nel­
la Presidenza, il PCI non ha subordi­
nato il suo voto a delle condizioni pro-
grammatiche. Ha marciato in avanti. 
Senza dubbio ne ricaverà dei grandi 
vantaggi tra le masse. Questo gesto, cer­
to. non può non avere una portata an­
che al di là delle frontiere italiane ». 

Di tutt'altra natura, ovviamente, i 
commenti di parte gollista. La Nation, 
scrive fra l'altro: - 1 francesi dorran­
no ricordarsi quest'anno — che si apri­
rà con una consultazione amministra­
tiva e si chiuderà con un'elezione pre­
sidenziale — delta maniera deplorevo­
le con cui è stato eletto il nuovo Pre­
sidente italiano ». Secondo l'autorevole 
quotidiano governativo, infatti. » i par-
tiri italiani - non avrebbero avuto * in 
nessun momento la preoccupazione de­
gli interessi superiori del Paese, e gli 
uomini ancor meno...». Conclusione: 
- « gollisti, che hanno oggi in Fran­
cia la maggioranza, devono restare più 
che mai uniti sull'essenziale ». 

Il conservatore «indipendente» Le 
Figaro afferma a sua volta, non si sa 
proprio in base a quali valutazioni. 
che ' numerosi italiani pensano oggi 
nostalgicamente ai tempi della monar­
chia e fra gli scontenti ve ne sono senza 
dubbio alcuni che arrivano a rimpian­
gere l'èra mussoliniana » (sic!). Ci vuo­
le. perciò. • l'unione di tutte le forze 
centraste ». le quali dovrebbero rice­
mentare la loro unità » perchè l'Euro­
pa del MEC, di cui l'Italia era uno dei 
pilastri, è destinata a risentire gravi 
conseguenze se per caso la lezione di 
Montecitorio restasse lettera morta*. 
Analoghe osservazioni si trovano su 

L".4urore. Combat. Paris-jour. che ri­

tengono tuttavia sostanzialmente * ras­
sicurante » la presenza di Saragat al 
Quirinale. Combat scrive però espri­
mendo un concetto tipicamente golli­
sta. che l'elezione presidenziale ita­
liana dimostrerebbe come - il sistema 
pluripartitico non sia più vivo e valido 
neile noa'.re democrazie moderne ». 

Su Le Monde, infine, Jacques Nobe-
court scrive che * Saragat ha le virtù • 
di un radicale francese del Sud-Ovest 
degli inizi della Terza Repubblica e la 
fede dottrinale di Leon Blum, al qua­
le del resto assomiglia per cultura. Egli 
è un uomo capace di provare che l'Ita­
lia ha conosciuto una crisi di crescen­
za e non l'agonia della democrazia ». 
L'editoriale, a sua volta, mette in ri­
lievo il gioco fra le correnti de che si 
è manifestato nel corso delle elezioni: 
- Sono delle fazioni che si sono affron­
tate e il bilancio di questa lotta e pe­
sante per l'Italia ». 

Il PCI determi-MOSCA: 
nante » 

La Pravda ha scritto che * l'elezio­
ne d» Saragat ha dimostrato che le 
decisioni importanti, di portata nazio­
nale, non sono pos.sibHi. trt • Italia, 
senza i comunisti ». In una corrispon­
denza da Roma l'organo del PCUS af­
ferma che le elezioni presidenziali 
* hanno anche reso evidente il com­
pleto fallimento della linea della dire­
zione di destra della DC. che esce 
dalla lotta politicamente compromessa 
ed indebolita ». La Pravda sottolinea 
Inoltre che Saragat si è rivolto -uffi­
cialmente a tutti i partiti democra­
tici ed antifascisti, chiedendone l'ap­
poggio : 
• L'organo del governo sovietico, 
Isvestia, definisce l'elezione di Sa­
ragat - una • doppia sconfitta per la 
maggioranza di destra del Partito De­
mocratico Cristiano». • 

In una corrispondenza da Roma, il 
giornale afferma che la prima scon­
fitta è venuta quando i democristiani 
sono stati costretti a ritirare il loro 
candidato ufficiale Giovanni Leone. La 
seconda, quando Saragat ha accettato 
l'appoggio comunista: 

» Questo fatto non può essere igno­
rato — scrivono le Isvestia — poiché 
senza i voti comunisti in favore di 
Saragat le votazioni non sarebbero 
terminate al 21. scrutinio ». 

Il quotidiano pubblica anche una 
fotografìa di Saragat e una breve 
biografìa. - - -

INGHILTERRA: « L'Italia va 
a sinistra » 

La stampa inglese è in genere pro­
diga di elogi per Saragat, ma è forte­
mente critica nei confronti della vi­
cenda che ha condotto alla sua elezione. 
Il Times, in un editoriale, afferma che 
' l parlamentari italiani hanno scelto 
l'uomo migliore — un patriota ammire^ 
vale, un europeo dotato di buonsenso 
e coraggio — ma nel peggiore dei 
modi ». Lo stesso Times lamenta che si 
sia abbandonato il - recchfo concetto di 
De Gasperi per il mantenimento del 
ruolo direttivo del suo partito » e che 
• dall'inizio alla fine la nuova coalizio­
ne di centro-sinistra abbia mancato in­
vece di coesione e di responsabilità ». 

Il Guardian (liberale), dal canto suo. 
nota che - l'Italia cattolica, dove le ma­
novre politiche avvengono tradizional­
mente all'ombra del Vaticano, costretta 
ad eleggere un presidente socialdemo­
cratico. e addirittura con l'appoggio del 
comunisti, offre una indicazione di 
quanto il Paese sia andato a sinistra 
neali ultimi anni ». 

Il conservatore Daily Telegraph scri­
ve che l'elezione » di Saragat. e la pro­
va lunga ed aspra, senza precedenti, 
che l'ha preceduta, quasi certamente 
precipiteranno l'Italia quanto prima in 
gravi agitazioni ». Il giornale teme, in 
particolare, che i socialdemocratici. 
privati della guida del loro leader. 
possano essere » riatxratti nel settore 
marxista ». 

Un giornale del pomeriggio, Politi/co 
Ekspress, scrive: • Al Quirinale è en­
trato un uomo che in molte occasioni, 
ha manifestato concretamente il deside­
rio di rafforzare le relazioni fra l'Ita­
lia e la Jugoslavia ». 

Borba, quotidiano della Lega dei 
comunisti jugoslavi, commenta ampia­
mente, come tutti i giornali, l'elezio­
ne di Saragat: l'esito del voto indica 
— afferma fra l'altro il giornale — che 
le forze conservatrici non riusciranno 
ancora per molto ad ostacolare il pro­
gresso in Italia, dove, e ciò è apparso 
in modo lampante, non si possono più 
assumere decisioni importanti senza il 
consenso e la partecipazione delle for­
ze più avanzate. L'elezione di Saragat 
ha scosso il monopolio del potere de. 
che si voleva nascondere dietro il pa­
ravento della tradizione, e, anche se 
non va interpretata come una svolta 
radicale nella politica italiana, è tut­
tavia uno sviluppo positivo che potrà 
presto manifestarsi come una svolta 
reale. 

GERMANIA: « Grave scac­
co della destra » 

» Eletto con l voti comunisti ». * i co­
munisti danno la • spinta decisiva », 
•grave scacco delle destre»: questi al-

• clini dei giudizi con i quali i giornali 
tedeschi dell'est e dell'ovest, già nei 
titoli, accompagnavano ieri la no­
tizia dell'elezione del nuovo Presidente 
italiano 

Il risultato della votazione significa. 
secondo la conservatrice Die Welt di 
Amburgo, che * il PCI ha raggiunto, 
quanto meno sotto l'aspetto propagan­
distico, l'obiettii'o che si era posto allo 
inizio di questa elezione: essere con i 
suoi 250 voti l'ago della bilancia per 
dare la spinta decisiva ». A parere dello 
stesso giornale, tuttavia, il Partito co-. 
munista - non dovrebbe avere un in-

• fluenza determinante sul nuovo Preti- -
' dente, seguace sperimentato e alleno 

dai compromessi della democrazia li- < 
berale-». 

Più - pessimista >* il commento del 
Tagesspiegel di Berlino ovest, il quale. 
dopo avere ricordato che - ancora alla 
fine della seconda settimana i d e. 
avevano dichiarato che non avrebbero 
appoggiato alcun candidato sostenuto 
dai comunisti - e che Saragat aveva 
espresso la speranza che sul suo nome 
si raccogliessero i voti di - tutte le 
forze democratiche e antifasciste -, cosi 
conclude: -7 comunisti, sostenendo 
Saragat, hanno ottenuto tutto ciò a 
cui aspiravano poiché egli, per essere 
eletto, ha dovuto espressamente rico­
noscere i comunisti come una parte 
delie forze democratiche e antifasciste. 
Cosi il grido " finalmente un presi­
dente!" è accompagnato dalle preoccu­
pazioni sulla forza delle istituzioni par­
lamentari italiane ». 

Dal canto suo. il servizio stampa della 
socialdemocrazia di Bonn, in una di­
chiarazione diffusa oggi, ritiene di po­
ter avanzare l'ipotesi di una prossima 

.scissione della DC italiana e conclude 
prevedendo che » la complessità della 
vita politica in Italia e la pressione 
sulla vita economica e sociale di un 
partito comunista abbastanza unito po­
trà portare a più di una sorpresa ». 

BUDAPEST: « Un Presiden-
. te attivo » 

BELGRADO: 
fascista » 

« Vittoria anti-

II giornale belgradese Vecernje No-
vosti ha commentato l'elezione di Sa­
ragat con un articolo dal titolo: Trion­
fo senza precedenti della sinistra e 
dell'antifascismo. - Una nuova èra — 
esso afferma — potrebbe srilupparsi 
nella vita parlamentare italiana. La si­
nistra non ha mai ottenuto un trionfo 
come quello del 28 dicembre. E' infine 
risultato evidente che i comunisti rap­
presentano una forza determinante. I 
de sono rimasti profondamente toc-

' cati, non riuscendo a capire quanto 
stara loro capitando ». 

L'organo del POSU. Nepszabadsag. 
scrive fra l'altro che Saragat » ha re­
centemente sollevato la questione di • 
una riunificazione dei socialisti demo- I 
erotici italiani con i socialisti del PSI 
sulla piattaforma ideologica socialde- I 
mocratica. In contrapposizione alla prò- I 
posta di Saragat per una unificazione • 
"meccanica", i comunisti sono favore- I 
t'oli ad una lotta comune di tutta la 
classe lavoratrice'italiana e di tutte le I 
forze di sinistra e democratiche contro I 
il grande capitale e contro la reazione . 
italiana ed internazionale. E' possibi- I 
le che l'appoggio dei comunisti, dei so- ' 
cialisti e dei socialdemocratici a Sa- I 
ragat nell'elezione presidenziale avvici- | 
ni a questo risultato, ma tutto ciò è 
ancora incerto. E' certo comunque che I 
Saragat sarà un Presidente attivo ». • 

PECHINO: «Profonde con­
traddizioni » 

L'agenzia Nuova Cina ha affermato 
che - l'elezione di Saragat a Presiden­
te della Repubblica riflette le acute 
contraddizioni all'interno dei gruppi di­
rigenti italiani. 1 quattro parliti di 
centro-sinistra infatti non sono riusciti 
a mettersi d'accordo fino al ventunesi­
mo scrutinio, per cui si è avuta la più 
lunga elezione presidenziale della sto­
ria europea ». 

Carrara: accordo 
PCI PSI PSIUP 
per la Giunta 

Il comunicato delle federazioni dei tre 
partiti - La ripartizione degli incarichi 

- CARRARA, 29 
Si sono riuniti oggi, presso 

la sede del Part i to comunista, 
i rappresentanti delle fede­
razioni - provinciali del PSI, 
PS1UP e PCI nelle persone 
dei compagni Bruno Mussi, 
Gottardo Lippi, Enrico Buf­
foni, Ultimio Bertolini per il 
PSI; Arnaldo Zucchini. Fran­
cesco Tassi, Bruno Dell'Ami­
co per il PSIUP; Silvano 
Lombardi. Adolfo Facchini, 
Mario Malpezzi per il PCI, 
per discutere a proposito dol-
a formazione della Giunta 

per il comune di Carrara. 
Al termine della riunione, 

è stato emesso un comunicato 
firmato dai segretari delle tre 
federazioni, nel quale, fra 
l'altro, è detto che « confor. 
memente alle decisioni prese 
nella riunione del 14 u s. e 
relative alla forma/ione di 
Giunte di sinistra là dove i 
tre part i t i hanno la maggio­
ranza dei consiglieri, è stato 
deciso di r ipart ire le respon­
sabilità della Giunta di Car­
rara nel modo seguente: PSI: 
sindaco, un assessore effetti­
vo. un assessore • supplente; 
PCI: vice sindaco, t re asses­
sori effettivi, un assessore 
supplente: PSIUP: un asses­
sore effettivo >. 

Il documento continua af­
fermando che « per la ripar­
tizione degli incarichi • fra i 
componenti della Giunta e 
la formazione del program­
ma che la stessa deve presen­
tare al Consiglio dopo il suo 

insediamento, è stato deciso 
di r imettere la trat tazione di 
tali problemi ad una com­
missione presieduta dal sin­
daco e composta da t re as­
sessori e dai rappresentant i 
dei gruppi consiliari che so­
s ter ranno l 'Amministrazio­
n e » . Il documento si conclu­
de rendendo noto che: < i 
rappresentanti dei t re parti t i 
hanno ri tenuto opportuno in­
vitare la Giunta in carica a 
convocare il nuovo Consiglio 
entro la prima quindicina di 
gennaio >. 

Giunte di 
sinistra a Lari 
e a Ponsacco 

PISA. 29. 
I partiti comunista e socia­

lista hanno siglato l'accordo per 
la formazione di un'amministra­
zione comunale di sinistra nel 
comune di Lari, dove il PCI 
aveva ottenuto 10 consiglieri 
comunali su 20, con la parteci­
pazione nlla giunta del compa­
gni socialisti 

Anche a Ponsacco i due par­
titi di sinistra, dopo che la ba­
se socialista aveva deciso per 
la formazione di un'amministra­
zione di sinistra, hanno concor­
dato la formazione della giunta 
che prevede la riconferma del 
compagno Pompon! Giuseppe 
(PSI) nella carica di sindaco 
con un vice sindaco comunista. 

Per il Comune 

Centro - sinistra 
ad Alessandria 

E' formato da PSI-DC-PSDI - Esistevano le condi­
zioni per una giunta di sinistra 

ALESSANDRIA, 29. 
Il PSI ha consegnato alla 

DC il comune di Alessandria. 
votando nella riunione di 
questa sera del Consiglio co­
munale, per una Giunta di 
centro-sinistra. Alla carica di 
sindaco è stato eletto il so­
cialista Abbiati con 21 voti 
(PSI. PSDI, DC); al compa­
gno Raschio, capo gruppo co­
munista, sono andati 14 voti 
(PCI e PSIUP) ; i liberali 
hanno votato scheda bianca. 

All'inizio della seduta il 
compagno prof. Delmo Mae­
stri. t raendo spunto dall 'nv-
venuta elezione dell 'on. Sa ­
ragat a Presidente della Re­
pubblica. per la quale sono 
stati determinanti i voti co­
munisti . e rilevando come il 
Capo dello Stato non sia sta­
to eletto per i voti della mag­
gioranza di centro-sinistra — 
che ha via via evidenziato 
sempre più profonde lacera­
zioni — ma per i voti e per 
la lunga battaglia condotta 
da un largo schieramento di 
sinistra contro le prepoten­
ze « dorotee >, aveva invita­
to i compagni del PSI a me­
ditare profondamente sui 
nuovi fatti politici nazionali. 

« Non esistono motivi so­
stanziali in divergenza con 
i compagni socialisti, per 
non dare avvio ad una mag­
gioranza di sinistra nella no­
stra ci t tà — aveva aggiunto 
quindi Maestri — ne sui pro­
grammi né su gli uomini >. 

A Saragat per la sua elezione a Presidente della Repubblica 

Messaggi da Paolo VI e da Capi di Stato 
Nella nottata e nella gior­

nata di ieri sono cominciati 
a pervenire al presidente Sa­
ragat i messaggi augurali dei 
Capi di Stato stranieri. Pao­
lo VI ha cosi telegrafato: « Ac­
colga vostra eccellenza nella 
circostanza della sua elezione 
a presidente della Repubblica 
italiana i fervidi voti che av­
valorati dalla preghiera vo­
gliamo offrire per il felice 
successo della sua attività a 
guida della nazione, per il be­
nessere di lei e della sua fa­
miglia. e per le migliori for­
tune del popolo italiano a noi 
dilettissimo. Nel rivolgere il 
nostro augurale saluto all'Ita­
lia. al suo nuovo capo, alle 
sue autorità, alle sue istitu­
zioni ed ai suoi cittadini, im­

partiamo con fraterno animo 
la propiziatrice benedizione 
apostolica ». 

Dopo il messaggio del presi­
dente Johnson, di cui abbiamo 
pubblicato il testo ieri, altri 
ne sono giunti da tutte le parti 
del mondo. 

Il presidente Tito, nel suo 
telegramma di saluto, dopo 
aver rivolto all'on. Saragat le 
< più calorose felicitazioni e 
i migliori auguri », cosi pro­
segue: • Colgo l'occasione per 
formulare anche i voti per 
un ulteriore sviluppo della 
cooperazlone amichevole e di 
buon vicinato fra i nostri due 
paesi e per la prosperità del 
popolo italiano *. 

Da Parigi il generale De 
Gaulle ha telegrafato: • Nel 

momento In cui la Repubblica 
italiana La incarica delle più 
alte responsabilità, le invio, 
signor presidente, le mie con­
gratulazioni niù cordiali ed i 
miei auguri più calorosi. Pos­
sa l'Italia, tanto cara alla 
Francia e tanto necessaria per 
la nostra Europa, conoscere 
sotto la sua illuminata magi­
stratura, un'era di prosperità 
e di progresso ». 

Altri messaggi sono stati 
inviati dal presidente della 
Repubblica federale tedesca 
Heinrich Luebke. del cancellie­
re federale Ludwig Erhard. dal 
presidente della Confederazione 
svizzera Ludwig Von Moss, da 
Re Baldovino del Belgio; dal­
l'Austria hanno Inviato mes­
saggi il presidente Adolf Sharf, 

il ministro degli Esteri Kreisky 
e il vice-cancelliere Pitter-
mann. 

Un caloroso telegramma di 
saluto è stato inviato da Walter 
Hallstein, presidente della com­
missione esecutiva del MEC. 

Il presidente della Repubbli­
ca algerina, Ahmed Ben Bella. 
ha Inviato un messaggio in 
cui augura al Capo dello Stato 
italiano « un grande e com­
pleto successo nel suo onore­
vole compito ». Burghiba, pre­
sidente della Tunisia, dopo es­
sersi congratulato con Saragat 
per la sua elezione a Capo 
dello Stato esprime « auguri 
per la sua attività ». 

Il presidente indiano, Serve-
palli Radhakrishnan. in un suo 
messaggio si dice certo che «1 

legami di amicizia così felice­
mente esistenti fra i nostri due 
Paesi diverranno più forti per 
la causa della pace e del pro­
gresso nel mondo -. 

Walter Ulbricht, presidente 
del Consiglio di Stato della 
Repubblica democratica tede­
sca ha inviato il seguente mes­
saggio: « Mi permetta, signor 
presidente, di esprimerle, 
occasione della sua elezione, 
le mie più sincere felicitazioni, 
unite ai migliori auguri per 
la sua prosperità e per il la­
voro altamente responsabile 
che l'attende, lavoro che sarà 
dedicato al benessere del po­
polo italiano e agli interessi 
della pace e della compren­
sione internazionale ». 

Misilmeri 

Sindaco de 
coi voti del MSI 

PALERMO. 29. 
Con i voti determinanti del 

consiglieri fascisti, il demo­
cristiano Cupido è stato eletto 
questa sera sindaco di Misil­
meri, grosso comune agricolo 
del Palermitano. Con la DC 
e il MSI hanno votato a fa­
vore del candidato democri­
stiano il rappresentante di una 
lista civica di destra e l'unico 
consigliere socialdemocratico. 
PCI. PSI e PSIUP hanno vo­
tato per un indipendente. 

Dopo la sua elezione, il sin­
daco Cupido ha festeggiato lo 
sconcertante « successo » brin­
dando con i consiglieri del MSI. 

Il pateracchio di centro-de­
stra a Misilmeri non è un caso 
isolato: la DC. infatti, ha rea­
lizzato in altri numerosi e im­
portanti comuni siciliani ana­
loghe operazioni, come a Ni-
rosia fEnna). Canicattini e 
Francofonte (Siracusa), dove 
i sindaci democristiani sono 
stati eletti con i voti determi­
nanti della destra liberale e 
fascista. 

Giunfe di 
centro - sinistra 

a Perugia 
e Foligno 

PERUGIA. 29. 
Al termine di una lunga se­

duta. durata circa quattro ore. 
il Consiglio comunale di Peru­
gia ha eletto stasera il nuovo 
sindaco: il prof. Antonio Be-
rardi. del PSI. Hanno votato a 
favore 26 consiglieri, e preci­
samente i democristiani, i so­
cialisti e il socialdemocratico. 
I diciassette voti dei comuni-
5ti sono andati al compagno 
Francesco Innamorati già vice 
sindaco dell'Amministrazione 
popolare. 

E* stata eletta anche la nuo­
va giunta di centro sinistra 
composta da sei assessori del 
PSI. cinque della DC, uno del 
PSDI. e due assessori supplen­
ti. uno del PSDI e uno del PSI. 

FI «ocialista Sante Brinati è 
i] nuovo sindaco di Foligno, 
eletto stasera, a tarda oraw> a 
conclusione della prima riunio-

i n ne del nuovo consiglio comu­
nale. A favore di Sante Brina­
ti hanno votato i quattro par­
titi di centro sinistra, per com­
plessivi 21 voti (14 DÒ. 5 PSI. 
1 PSDI. 1 PRI). n prof. Gio­
vanni Lazzaroni, del PCI. sin* 
daco uscente, ha ottenuto i 15 
voti dei comunisti. 

Nei giorni scorsi erano «ta­
te elette giunte di centro-sini­
stra anche a Città di Catello 
e a Gualdo Tadino. 
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Il solenne corteo presidenziale per le vie di Roma 

* $ & & • 

Dopo il giuramento, il Presidente Saragat 
accompagnato dalle massime autorità dello 
Stato, ha raggiunto il Quirinale tra due ali 
di soldati e di folla - Il commiato dai colla­
boratori - La cerimonia dell'insediamento 
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Da sinistra: Bucciarelli-Ducci, Saragat, Zelioli Lanzini e Moro sulla scalinata di Montecitorio; al centro: la vettura presidenziale, preceduta e seguita da un drappello di corazzieri a cavallo, attraversa 

le vie di Roma; a destra: il nuovo presidente della Repubblica fa il suo ingresso al Quirinale 

La pr ima giornata da Pre­
sidente della Repubblica è 
cominciata di buon mat t ino, 
per Giuseppe Saragat . Non 
erano ancora le 9, infatti, 
quando, salutato da una pic­
cola folla di coinquilini, di 
conoscenti, di curiosi, egli e 
uscito dal palazzo nel quale 
abita, al numero 18 del lun­
gotevere Flaminio II nuovo 
Capo dello Stato si e recato 
alla Farnesina, per accomia­
tarsi dagli uomini che gli so­
no stati più vicini duran te il 
suo incarico di ministro de­
gli Esteri. Ad a t tendere che 
uscisse, sotto l 'androne del 
palazzone, c'era poca gente : 
fino a pochi minuti prima 
nessuno sapeva infatti della 
decisione dell 'on Saragat. 

Davanti alla scorta di 15 
carabinieri motociclisti, co­
mandati da un giovane te­
nente. si sono formati piccoli 
capannelli. II personale della 
Farnesina e i poliziotti di 
guardia, commentavano a 
bassa voce gli avvenimenti 
che hanno portato Pex-mini-
stro degli esteri alla suprema 
carica dello Stato Varie, na­
tura lmente , le idee, le spe­
ranze. Abbastanza diffuso. 
comunque, un generale senso 
di sollievo per la fine della 
« maratona » e. soprat tut to. 
per l 'uomo scelto dal Parla­
mento 

< Questa elezione — diceva 
un sottufficiale di polizia — 
ha dimostrato almeno una co­
sa. Che e ora di finirla nel 
voler considerare a ogni co­
sto i comunisti fuori gioco. 
come ho senti to d i re in tele­
visione. Se non si fossero de­
cisi loro, s taremmo ancora 
ad aspet tare il Presidente Io 
non sono comunista — ha te­
nu to subito a precisare — 
ma non posso aver nulla con­
t ro chi lo è Mi è bastato se­
guire i funerali di Togliatti 
per rendermi conto di quan­
ti essi siano, e di quanto val­
gano a. 

Alle 10.20. dopo essere sta­
to salutato, a nome di tut to 
il personale, dall 'ambasciato­
re Cattani . il neo-presidente 
e sceso Prima di prendere 
posto sulla < Flaminia » blu 
scuro, con le bandier ine tri­
colori, si è sottoposto sen7a 
dimostrare fretta ai < fla-
shes » dei fotografi 

Preceduta da una «Giulia» 
della polizia, scortata dai ca­
rabinieri in moto seguita 
da l le ve t tu re del seguito sul­
le quali avevano preso posto 
il segretar io del Quir inale ed 
al tr i alti funzionari, la gros­
sa berlina si è quindi mossa 
II piccolo corteo, seguito 
dalle auto dei giornalisti e 
dei fotografi, si è d i re t to a 
velocità modera ta , spesso fa­
cendosi s t rada a fatica nel 
traffico, verso il cent ro 

Sui lungotevere era stato 
disposto un discreto servizio 
di vigilanza ma i pochissimi 
passanti non hanno creato 
nessun problema 

At t raversa to ponte Risor­
gimento il corteo presiden­
ziale ha imboccato vìa Fla­
minia . e passato sotto porta 
del Popolo, ha imboccato via 
del Cono. Fin dalla piazza 

una folla compatta ha fatto 
ala al passaggio del Presi­
den te e gli applausi si sono 
levati a più riprese. 

Tut to il centro della città 
era stato prat icamente mes­
so — per esigenze di cerimo­
niale — in stato d'assedio. 
Mentre la « Flaminia > im­
boccava piazza Montecitorio. 
giù dal Tri tone spuntavano 
i pennacchi dei corazzieri a 
cavallo, in alta uniforme. 
Sulla piazza, intorno all'obe­
lisco (ancora t ransennato 
perchè pericolante), la folla 
si faceva via via più fitta. 
Mentre il nuovo Capo dello 
S ta to prestava giuramento 
davant i alle Camere r iuni te . 
si cominciavano a sentire i 
primi dei 101 colpi di can­
none esplosi da quat t ro pez­
zi d'artiglieria (da 105/22. 
per l 'esattezza) piazzati sul 
Gianicolo. 

Alle 11.20. quando — do­
po aver letto il messaggio al 
Par lamento — il nuovo Pre­
sidente è uscito da Monteci­
torio. a bordo della vet tura 
« presidenziale > sulla quale 
aveva preso posto anche Mo­
ro. la folla lungo il percorso 
si era ingrossata. Numerosi 
studenti , operai, donne e 
bambini erano ammassat i 
dietro i plotoni di soldati di­
sposti lungo via del Corso. 
piazza Venezia, via Cesare 
Fatt ist i . via Quattro Novem­
bre , via XXIV Maggio ' e 
piazza del Quirinale. In piaz­
za Venezia il sindaco Pe-
trucci . accompagnato dalla 
giunta e da numerosi con­
siglieri comunali, a t tendeva 
il Presidente per porgergli i 
saluti e gli auguri di tut t i i 
romani . Sul piccolo palco 
avevano preso posto anche i 
fedeli di Vitorchiano con gli 
s tendardi dei noni della 
citta 

Dopo un breve saluto 
espresso dal sindaco (piutto­
sto nervoso e imbarazzato) 
e la risposta di Saragat — 
che si e fatto poi presentare 
uno per uno gli assessori — 
il corteo si e messo nuova­
mente in movimento verso 
il Quirinale 

Sulla piazza, presidiata da 
carabinieri impennacchiati a 
piedi e a cavallo, erano pre­
senti alcune migliaia di per­
sone Mentre la grossa ber­
lina imboccava il portone 
principale del palazzo, si sr>-
no visti dei cartelli , agitati 
da alcuni simpatizzanti del 
neo-Presidente « Viva Sara­
gat ». « Auguri al Presiden­
te ». « Libertà, disarmo so­
cialismo » c'era scritto Pri­
ma dì scompari te nei cortili 
del Quirinale. Saragat ha sa­
lutato a lungo con la mano e 
ha sorriso a più riprese 

La gente è rimasta a lungo 
sulla piazza Verso le 13 qual­
cuno ha cominciato ad ap­
plaudire e a reclamar*» la 
presenza del Capo dello St i -
to. al balcone che dà «mila 
pia/za Saragat . però, non si 
e allacciato: la lunga prore-
dura dell ' insediamento nella 
sua nuova residenza ufficia­
le lo ha tenuto impegnato 
ancora a lungo. 

La cerimonia al Quirinale 

Lo scambio delle consegne con Merzagora 
r 

Ieri pomeriggio è andato da Segni 
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Ier i Saragat, pr ima di recarsi a 
Montecitorio per il giuramento, è 
andato alla Farnesina dove sì è ac­
comiatato dai diplomatici , dai fun­
zionari , dal personale del Ministero. 
Conclusa la fase • ufficiale » della 
sua giornata a mezzogiorno e mez­
zo al Quirinale, nel Salone delle 
Feste, il Capo dello Stato ha quindi 
voluto visitare i settori principali 
del Palazzo e incontrarsi con i 
direttori e funzionari presindenziali. 
Tornato a casa, si è mosso nuova­
mente nel pomeriggio per andare 
a fa re una visita all 'ex-presidente 
Segni, nella sua vil letta a l l ' E U R . 
Saragat è stato accompagnato, in 
questa visita, dal dottor Brusco tut­
tora capo dell'Ufficio stampa del 
Quirinale. Nell 'abitazione di Segni, 

in via ' dell 'Esperanto. Saragat è 
rimasto poco più di 20 minut i . I l 
colloquio fra il nuovo e l'ex presi-
dente è stato definito da « vecchi 
amici >, è durato 12 minuti . 

Nel palazzo presidenziale si at­
tende sempre con ansia di cono­
scere l'effetto che provocherà la 
personalità di ogni nuovo « padrone 
di casa • sulla complessa organiz­
zazione interna. Con Einaudi ad 
esempio la tendenza marcata fu 
quella a un grande formalismo 
esteriore ( fu Einaudi a volere nuo­
vamente i corazzieri con le loro 
div ise) ; con Gronchi lo « s t i l e » del 
Quirinale mutò completamente e 
certe rigide barr iere furono abbat­
tute nei contatti con il pubblico, la 

stampa, le tecniche più moderne. 
Con Segni sì ebbe l'impressione 
(che è stata confermata ieri da una 
3erie di episodi che hanno accom­
pagnato il cerimoniale) di un r i ­
torno alle regole einaudiane. 

Saragat — sembra quasi certo — 
abiterà nella Palazzina presidenziale 
(salone, salotto, sala da pranzo, 
cinque stanze da letto, servizi) co­
me tutti gli a l t r i presidenti, tranne 
Gronchi che continuò a abitare in 

. via Carlo Fea. Non si sa se la figlia, 
il genero e i nipotini di Saragat an­
dranno ad abitare con lui. 

Nella foto: il Presidente Saragat 
durante la cerimonia al Quir inale; 
gli sono accanto (da sinistra) Moro, 
Bucciarelli-Ducci e Merzagora 

J 

Il ringraziamento di Saragat al Presidente « supplente » 
La Gran Croce al Capo dello Stato - L'applauso e le strette 

di mano delle personalità politiche 
Erano le dodici meno qual­

che minuto, icrt mattina, 
quando Giuseppe Saragat, 
nuovo Capo dello Stato, si è 
incontrato con il < supplente » 
Merzagora in cima allo sca­
lone principale del Quirina­
le, sulla porta della Sala dei 
Corazzieri. Quella prima 
stretta di mano di Merzago­
ra a Saragat rappresentava 
in effetti la « consegna * del 
Palazzo del Quirinale al suc­
cessore: una consegna, tn 
questo caso, puramente sim­
bolica dato che come è nolo 
Merzagora aveva la sua sede 
tn questi mesi a Palazzo Giù. 
stimani. Saragat vestiva di 
nero, con una cravatta pure 
nera sulla camicia bianca. 
Merzagora invece indossava 
(unico nella cerimonia di ie­
ri, insieme al Presidente del­
la Camera Bucciarelli Ducei) 
ti classico < mezzo tigìil ». 
c/op il tight senza code. 

Nel Salone delle Feste era 
schierata una squadra scin­
tillante di corazzieri, m alta 
uniforme bianco-oro, die è 
scattata sull'attenti mentre 
entravano Saragat e Merza­
gora seguiti dai presidenti 
delle due Assemblee, Buccia. 
relli Ducei e Zelioli Lanzini; 
dal presidente del Consiglio, 
Moro; dal presidente della 
Corte Costituzionale, Ambro 
sint e dalla schiera dei ri­
spettivi segretari generali r 
capi di Gabinetto Saragat e 
Merzagora si sono quindi di 
retti allo studio del Capo 
dello Stato dorè si sono trai. 
tenuti in un breve (e anche 
in questo caso, ovviamente. 
puramente formale) collo­
quio Nel frattempo i presi­
denti delle assemblee, della 
Corte Costituzionale, del 
Consiglio si riunivano ad at­
tendere nella Sala degli Araz­
zi dove poco dopo giunge­
vano il Capo dello Stato e il 
< supplente ». 

A questo punto, tn preferi­
rà del Cancelliere dell'Ordi­
ne « al merito della Repub­
blica italiana », Merzagora 
ha consegnato al nuovo Ca­
po dello Stato le insegne di 
Cavaliere di Gran Croce de­
corato di Gran Cordone del­
l'ordine stesso. Saragat è ap­
parso assai commosso II mo­
mento di commozione mag­
giore lo aveva però avuto al­

l'ingresso nel grande cortile 
del Quirinale, quando aveva 
passato in rassegna da solo, 
con al fianco ti comandante 
del Corpo, la squadra dei 
Corazzieri a cavallo e aveva 
ascoltato l'inno suonato dal­
la banda schierata. 

Dopo avere ricevuto la de­
corazione Saragat, con Mer­
zagora alla sinistra e ai loti 
i presidenti al suo seguito, 
si è avviato verso il Salo­
ne delle Feste. Qui, fin dal­
le 11.30, aspettavano decine 
di personalità. Era stata una 
fortuna che tutti fossero sta­
ti previdenti e quindi più che 
puntualt, perché l'ingresso di 
Saragat è avvenuto con una 
ventina di minuti di antici­
po sul tempo previsto 

Fra i primissimi a entrare, 
verso le 11,30 appunto, era­
no stati l'ex presidente del­
la Repubblica Giovanni Gron­
chi, Leone. Fanfani, Scelbn. 
Camptlli. Colombo. Nell'at­
tesa «ti erano formali vari 
gruppetti che discutevano 
con toni cordiali o scherzosi. 
Fanfam parlava con Campii. 
li quando è arrivato Nenni 
e si è seduto al suo posto 
in prima fila, Fanfam allo­
ra e andato a sedergltsi vici­
no cominciando con il Vice­
presidente del Consiglio una 
fìtta conversazione. 

Poco dopo è arrivalo il 
compagno Terracini, anche 
egli destinato alla prima fila 
come ex-presidente dell'As­
semblea costituente, e si è 
seduto ricino a Senni che 
ha cominciato a parlare con 
lui Leone scambiava batlule 
con Sceiba mentre Reale sta­
ra solo nella prima poltrona 
della fila. Colombo parlava 
con il mmtstro Arnaudi La 
Malta è arrivato insieme al 
capo-gruppo de del Senato 
Gava. la vicepresidente della 
Camera, compagna Marisa 
Cincian-Rodano. vestita in 
nero su una camicetta rossa, 
è entrata accompagnata dal 
vicepresidente della Camera 
Paolo Rossi che correttamen­
te si incaricava di aiutarla 
a sistemare il cappotto e a 
sedersi nella prima fila Par-
ri è arrivalo al fianco del 
cappellaio palatino mons 
Lanulti 

11 figlio di Saragat, entra­
to insieme al suo segretario 

particolare, inalberava sul 
vestito nero un garofano ros­
so. Sono quindi arrivati il 
compagno Ingrao; t socialisti 
Ferri e Tolloy; i liberali Ma-
lagodt e Bozzi; Zaccagnini; i 
socialisti proletari Luzzatto e 
Schiavetti, i socialdemocra­
tici Bertinelh e Lami-Star­
nuti e via via tutti gli altri. 
1 ministri Spagnollt, Taviani, 
Delle Fave, Carlo Russo, 7're-
melloni, Andreottt e gli altri 
si sono seduti nelle file im­
mediatamente dietro la pri­
ma. dei « presidenti ». In 
fondo alla sala, in piedi, le 
autorità militari. 

Nell'ambiente molto solen­
ne, fra valletti in rosso car­
minio con polpe, corazzieri, 
divise, sotto le luci accecan­
ti dei riflettori si e levata sot­
tile, a un certo punto, una 
musichetta allegra: era un 
operatore radiotelevisivo che, 
per ingannare l'attesa e fi­
dando nel brusio generale, 
aveva fatto funzionare ti suo 
piccolo < transistor » (che ha 
dovuto subito spengerc quan­
do si è visto scoperto) 

All'arrivo di SaragaU di 
Merzagora, del seguito, tutti 
si sono alzati in piedi Mer­
zagora ha letto un breve in­
dirizzo nel quale ha ricorda­
to tra l'altro la figura di Se­
gni. rivolgendogli un « grato 
pensiero * e ha invitato gli 
italiani a cogliere queste oc­
casioni * per rafforzare la fi­
ducia nelle istituzioni demo­
cratiche e nella libertà, nella 
unità di quanti hanno con­
tribuito a crearla e difender­
la » Saragat ha risposto rin­
graziando per i sentimenti 
< cordiali e amichevoli » che 
avevano ispirato le parole 
del « supplente » e ringra­
ziandolo quindi anche < a no­
me della Nazione italiana » 
per < il modo discreto, fer­
mo e corretto » con il quale 
ha retto il delicato ufficio 
affidatogli « nel periodo non 
breve della indisposizione 
del presidente Segni ». 

Dopo un caldo applauso, 
Saragat si è mosso con la 
mano tesa a incontrare quel­
la che gli tendeva Gronchi: 
tutti sono sfilati prima (af­
follandosi poi mano mano 
che giungevano altre perso­
nalità dalle ultime flit M 
poltrone) davanti a Saragat. 
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•11 operai della Fiorentini sostano davanti al Quirinale 

l'impegno degli «Amici dell'Unità » 

Superare 
i successi 
del 1964 

'•&*: 

WfSB 
J*"4é 

Jn aspetto del teatro di v ia dei Frentani durante il convegno 

[Superare i successi del 1964 e raggiungere 
ìtro li 14 febbraio prossimo gli obicttivi per 

campagna abbonamenti aWUnità. Ecco gli 
ipegni assunti ieri sera dai diffusori della 
ampa comunista che hanno affollato il teatro 
via del Frentani per il tradizionale incontro 
fine d'anno. 

Ili compagno Amerigo Terenzi. presidente na-
|onalc dell'Associazione. ha rivolto un calo-

BO saluto al diffusori sottolineando l'impor. 
Inza e il valore politico del loro prezioso 
^voro di propaganda. Cesare Fredduzzi ha 

so la parola dopo una breve relazione che 
compagno Lnllo Bruscani ha svolto sul-

andamento della diffusione in città e in prò-
Incia. 
, Il vice segretario comunista ha innanzi tutto 
lesso l'accento sul principali avvenimenti po­

litici che hanno caratterizzato il 1964 e, fra 
gli applausi scroscianti, ha ricordato il deci­
sivo contributo dato dal diffusori per la gran. 
dloaa avanzata elettorale del Partito che ha 
guadagnato 100 mila voti negli ultimi quattro 
anni. Fredduzzi ha quindi messo in rilievo 
l'impegno politico e lo sforzo comune che ogni 
giorno mobilitano l giornalisti comunisti, i dif­
fusori e i tipografi dell'Unità. Egli ha concluso 
invitando i giovani a formare nuove leve di 
diffusori perchè il giornale del partito tocchi 
strati sempre più larghi di cittadini e di lavo­
ratori. Il convegno si è concluso con un rin­
fresco. Con i compagni Antelli. Pallavicini. 
Bragaglia. Bomboni. DI Cesare. Allegra in 
apertura dei lavori, erano stati chiamati alta 
presidenza anche l segretari delle sezioni che 
si sono maggiormente distinte nella diffusione 

Le tre organizzazioni sindacali unitariamente hanno invitato 
l'intera categoria a manifestare con la lotta la solidarietà 
nei confronti degli operai della Fiorentini. I sindacati avver­
tono che una grave situazione potrebbe determinarsi se 
le autorità non costringessero la direzione dell'azienda a 
far fronte ai debiti contratti con i dipendenti 

FIORENTINI 
DEVE CEDERE 

Una delegazione di operai si è recata davanti 
al Quirinale — L'azienda non ha ancora pagato 
i salari del mese di novembre e le «tredicesime» 

Le tre organizzazioni sindacali dei metallurgici hanno deciso di chia­
mare l'intera categoria a una grande manifestazione di lotta per fornire 
un nuovo sostegno alla dura battaglia degli operai della Fiorentini. Le mo­
dalità dell'azione alla quale saranno chiamati i metallurgici, saranno fissate 
nei prossimi giorni. Nel comunicato redatto unitariamente dalle segreterie pro­
vinciali dei sindacati — dopo aver ricordato che la dire/Jone della Fiorentini in 
sede di trattat ive ha rifiutato di dare quals iasi informazione su quanto concerne 
la situazione produtt iva, le prospett ive dell'azienda e del personale — si invi­
tano i pubblici poteri a in­
tervenire tempest ivamente 
per fare in modo che si 
arrivi ad una posit iva so­
luzione della vertenza. I 
sindacati fanno chiaramen­
te intendere che qualsiasi 
tentat ivo di spezzare la lot­
ta con la violenza potreb­
be portare all'esasperazio­
ne i lavoratori che non hanno 
ancora percepito i salari di 
novembre e la tredicesima 
mensilità. Non è difficile im­
maginare quali saranno lo 
stato d'animo e le reazioni 
dei lavoratori se le autorità 
anziché costringere la Fio­
rentini a far fronte ai suoi 
debiti verso i dipendenti pre­
ferissero affiancare con siste­
mi repressivi il grave attacco 
padronale ai livelli dell'occu­
pazione. 

Ieri pomeriggio una dele­
gazione di operai e impiegati 
della Fiorentini si è recata al 
Quirinale per chiedere al 
neo-presidente della Repub­
blica. Giuseppe Saragat. di 
interessarsi alla loro lotta. I 
lavoratori hanno a lungo so­
stato in silenzio e innalzando 
i cartelli sui quali avevano 
scritto - No ai licenziamenti -, 
«Intervenga l'IRI». «Voglia­
mo salvare la fabbrica ». Una 
rappresentanza di tre dimo­
stranti è stata infine ricevuta 
da un funzionano, il dott. Mu-
reddu. il quale ha ascoltato 
una cronistoria della verten­
za e si è Impegnato a rife­
rire ai suoi superiori le ri­
chieste dei lavoratori. Nella 
mattinata un'altra delegazio­
ne si era recata a Monteci­
torio per sollecitare i gruppi 
parlamentari a reclamare l'in­
teressamento del governo e. 
in particolare, per ottenere da 
parte del ministero degli In­
terni una indennità una tan­
tum che valga a sostituire 
momentaneamente il salario 
e la tredicesima ancora non 
pagati dalla Fiorentini. 

Insieme a quella dei lavo­
ratori dello stabilimento tl-
burtino prosegue la lotta de­
gli operai della Milatex. E' 
auspicabile che il ministero 
delle Partecipazioni Statali 
faccia qualcosa di concreto 
per salvare un'azienda che ha 
grandi possibilità produttive 
e che ha ottenuto dallo Stato 
crediti per 650 milioni pro­
prio col fine di mantenere in­
tatti i livelli di occupazione. 

Perizia psichiatrica per l'omicida di via Valdagno 

I medici d immi© 
erchè ha sparato? 9 

| Gli interrogativi sospesi 
Jla trageda di via Valda-
JJO 26 sono ancora rutti in 
ledi. Marino Vulcano ha 

reato la soglia d: Regina 
eh. l'altra sera alle 21. 

,jza aver fornito agli inve-
igatori nessun elemento che 
Messo gratificare in qual-
lie modo l'uccisione della 

compagna Carla Torti 
rimasto chiuso in se stesso, 
aza dire una parola, se si 

J>glie la solita fra?e - Non 
Rcordo nul la- , ripetuta fin 
^al primo momento della tra­
gedia. 

Bisognerà aspettare che 1 
.magistrati lo interroghino p*»r 

fsapere se il suo gesto è stato 
l" suggerito » da qualche co>n. 
[Oppure dovranno essere gli 
[stessi medici a stab lire il 

perché di quei tre colpì di 
pistola. Il giovare sarà in­
fatti fottoposto a per'zia psi­
chiatrica. 

Intanto, «li Invescatori 
hanno cont'nuato a * "avare 
nella vita cii Marino Vulcano 
per cercare qualche elemento 
che H aiutasse a s-iocliere 

i l'intrigata matassa II diret­
tore di predizione do'la nota 
casa editrice non aveva cer­
tamente preoccupazioni finan­
zieri* D tuo lavoro gli per­

metteva di incassare anche 
quattrocentomila lire al mese, 
alle quali bisogna aggiun­
gere tutu gli aiuti che gli 
venivano dalla famiglia. Il 
suo sogno era quello d: rea­
lizzare, ìns.cme ad alcuni 
am ci. una casa ed-trice. Era 
un uomo che aveva delle am­
bizioni e che. presumibil­
mente. non pensava di ri­
dursi a tanto. Deve essere. 
qir.ndi. intervenuto qualche 
cosa che ha modificato im­
provvisamente il suo equili­
brio. quii "he cosa che va 
forse ricercato nell'uso sem­
pre più accentuato d: tran­
quillanti 

Quest'ultimo fittore trova 
conferma in una fra*e rife­
rita dalla moglie del Vul­
cano. Sebastiana Papa, avvi­
cinata da' cromsti nella sua 
casa di via Monte B:anco 75. 
La donni ha detto, riferen­
dosi al marito - - Qmndo 
prende !1 sonn fero non sa 
rv.ft che fa Ma è buono, è «e-
r!o- DVtra pirte. tutti sa-
r»vano dfll"u«o scodato che 
Marino Vulcano faceva dei 
^onn'.feri In qrc=ti ultimi 
r o m : le d->-i c -uio lumcn-
tate fino a quando rnvo pri­
ma di sparare, è arrivato a 
prenderne dodici 

Ferisce il fratellino 
t'n ragazzo di 14 anni ha ferito accidentalmente con un colpo 

di roncola il fratellino di 9 anni. Il piccolo. Claudio Checquolo. 
è stato ricoverato in gravi condizioni al San Giacomo. La di­
sgrazia t avvenuta ieri mattina in un canneto nel pressi di via 
Marcello Alessio dove abita il piccolo Claudio ed il fratello 
Augusto- quest'ultimo mentre tagliava alcune canne ha vibrato 
un colpo a vuoto, ferendo cosi il fratello che si trovava vicino. 

Travolta sulla Nettunense 
Antonietta Raffaele di 56 anni, abitante ad Anzio in via Net­

t i m e l e IX mentre percorreva la via Nettunense. insieme alla 
figlia Giuseppina Belvisi. veniva investita, al chilometro 32,500. 
da un'Appia diretta verso Rema e condotta da Pasquale Braga-
Ione. Trasportata dallo stesso investitore ali ospedale di Nettuno 
la Raffaele decedeva poco dopo per le ferite riportate. 

Dentro la vasca di soda 
Un operaio dell'Alfa Romeo, nello stabilimento di via Ostiense, 

* caduto ieri dentro una delle vasche piene di soda che servono 
per pulire i motori. L'operaio. Rodolfo Rubino, di 23 anni, abitante 
in via Calpumio Fiamma 54, * stato ricoverato all'ospedale 
S. Eugenio in osservazione per ustioni di primo e secondo grado. 

Rubano pellicce e spumante 
La signora Maria Di Carmine rientrando ieri nel suo apparta­

mento in via Anapo 8. dal quale si era assentata qualche giorno. 
ha avuto la sorpresa di non trovare più la sua pelliccia di astra­
kan. alcune bottiglie di spumante ed altri oggetti per il valore 
di un milione: I soliti Ignoti erano entrati con chiavi false. Un 
furto di pellicce, quattro coppie di visone da 100 mila lire runa. 
è stato compiuto la notte scorsa nel negozio in via Salaria 93, 
di proprietà del signor Anicllo Gallo. 

Al nuovo Capo dello Stato 

Omaggio del 
Campidoglio 

Ieri sera il Consiglio comunale, dopo che il sindaco e 
alcuni consiglieri avevano salutato nella mattinata Giusep­
pe Saragat mentre il corteo presidenziale sfilava da Mon­
tecitorio al Quirinale, ha reso omaggio al nuovo Presidente 
dola Repubblica. La seduta, dopo un discorso del sindaco 
ascoltato in piedi dall'assemblea, è stata tolta. Petrucci ha 
ricordato brevemente le varie tappe della vita del nuovo 
Presidente, sottolineando in particolare la sua permanenza 
per tredici anni nell'aula capitolina come amministratore 
comunale della Capitale. 

Un telegramma a Saragat è stato inviato anche dal pre­
sidente della Provincia Signorello. La conclusione della 
battaglia presidenziale — la sconfitta, cioè, del candidato 
doroteo e il peso che nella vicenda hanno avuto 1 voti co­
munisti — creeranno qualche problema anche per la DC 
romana e per la Giunta comunale. L'on. Greggi, dell'estrema 
destra scelliiana. ha annunciato le sue dimissioni dal par­
tito. Una dichiarazione analoga è stata preannunciata un-
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I che da Cini di Portocannone. I 

Decine di allagamenti 

In duecento 
senza tetto 

VAniene straripa sulla Nomentana e 
sulla Tiburtina - Baracche sott'acqua a 
Vigna Mangani e al fosso Sant'Agnese 

Duecento persone sono ri­
maste senza casa ieri per gli 
allagamenti verificatisi in de­
cine di località. Le duecento 
persone sono state ricoverate 
in alberghi cittadini a spese 
del Comune. La zona mag­
giormente colpita è quella del 
Fosso S. Agnese dove i vigi­
li del fuoco hanno fatto eva­
cuare 10 baracche nelle quali 
vivevano 120 persone. L'ac­
qua dell'Amene ha invaso le 
misere abitazioni distruggen­
do le suppellettili e costrin­
gendo uomini, donne e bam­
bini a cercare scampo nella 
zona più alta della borgata. 

80 persone — venti famiglie 
— rischiano intanto di rima­
nere senza casa a Vigna Man­
gani. la borgatella che sorge 
sulla Nomentana. Le acque 
della marrana e dell'Aniene, 
ingrossate dalla pioggia, han­
no straripato allagando venti 
casette. Vigna Mangani sorge 
su una collinetta e dal 1938 
non si erano più verificati al­
lagamenti. Ieri, invece, i vi-

Traffico bloccato in via Milano 

VOGLIONO 
UNA CASA 

gUi del fuoco sono dovuti in­
tervenire in forze, con due 
mezzi anfibi, per soccorrere 
alcuni abitanti rimasti isola­
ti. 

Altri allagamenti si sono ve­
rificati in varie zone dei din­
torni della città e della pe­
riferia. La Tiburtina è rima­
sta allagata per un largo 
tratto e cosi pure la Salaria. 
In via Grotte di Gregna i vi­
gili hanno posto in salvo pe­
core e maiali rimasti isolati. 
Il livello del Tevere ha con­
tinuato intanto a crescere per 
tutta la giornata di ieri, su­
perando. nel suo corso citta­
dino. il livello di guardia. Lo 
idrometro di Ripetta ha se­
gnato. alle otto di mattina. 
11,62 metri; alle 13, metri 
12.28; alle 18, metri 12,38 e 
cioè 88 centimetri al di sopra 

del livello di guardia stabilito 
in II metri e 50. La situazione, 
pur essendo grave, non viene 
giudicata allarmante 

Nella foto: l 'al lagamento a 
Vigna Mangani 

« Vogliamo una casa, altri­
menti non ci muoviamo di 
qui ». Cosi gridavano ieri don­
ne e bambini seduti per terra 
in via Milano. Erano i com­
ponenti di quattro famiglie 
del centro Sant'Antonio, sulla 
Casilina, che esasperati dalle 
tragiche condizioni di vita in 
cui sono costretti a vivere 
hanno bloccato il traffico di­
nanzi alla sede della Ripar­
tizione assistenza del Comune. 
I cameroni freddi, bui. asso­
lutamente inabitabili del Cen­
tro sono rimasti ancora una 
volta allagati dalle piogge. 
Questo ha spinto Mafalda Fio-
ramo, madre di sei figli — 
Gaspare. Natalina. Dora, Ce­
lestina. Iolanda e Massimo — 
con il manto Michele Mar-
tuccì, un invalido, senza la­
voro con una pensione di 11 
mila lire al mese a recarsi a 
protestare dinanzi alla sede 
della Ripartizione. 

Alla famiglia Martucci si 
sono unite quelle di Salvatore 
Manduri, Carlo Goezi e Fran­
co Giulietti padre di tre figli, 
uno di 4 anni e due gemelle 
di 4 mesi che l'anno scorso ha 
perduto la primogenita in se­
guito ad una polmonite che 
ha stroncato un fisico che la 
dura vita del Centro Sant'An­
tonio aveva profondamente 
minato. 

Nell'accantonamento, creato 
dalla POA nel 1950. vivono in 
condizioni incredibili circa ot­
tanta famiglie alle quali il 
Comune deve dare assoluta­
mente e al più presto una 
casa — tante volte promes­
sa — per porre fine ad una 
situazione vergognosa. 

Nella foto i bambini se­
duti in mezzo alla strada, in 
via Milano, davanti alla Ri­
partizione Urbanistica del Co­
mune. 

Gli orari 
dei negozi 

Negozi ed esercizi commer­
ciali in occasione delle feste di 
Capodanno, osserveranno il se­
guente orario: 

SETTORE ABBIGLIAMENTO. 
ARREDAMENTO E MERCI 
VARIE 
Oggi e domani: protrazione 

chiusura serale alle 20. 
Venerdì 1. gennaio IMS: chiu­

sura totale per l'intera giornata. 
Sabato 2 gennaio: protrazione 

della chiusura serale alle ore 20. 
Domenica 3 gennaio: negozi. 

banchi dei mercati rionali, am­
bulanti. posti fissi: facoltà di 
apertura dalle ore 9 alle 13. 

Lunedi 4 gennaio: protrazione 
della chiusura serale alle ore 
20.30. 

Martedì 5 gennaio: negozi. 
banchi dei mercati rionali, am­
bulanti. posti fissi: apertura 
senza interruzione fino alle 22. 

Mereoledì C gennaio: chiusura 
per l'Intera giornata. 

I negozi, banchi e ambulanti 
a braccio di fiori. Il U l t 6 gen­
naio, osserveranno 1 orario fe­
stivo di apertura dalle ore 3 al­
le ore 13.30. 

SETTORE ALIMENTARE 
Oggi: negozi, protrazione chiu­

sura serale alle ore 20-10. ri­
vendite di vino a corpo, con 
licenza specifica, chiusura ore 
21.30. 

Domani: negozi, mercati rio­
nali. ambulanti e posti fissi, 
apertura ininterrotta fino alle 
ore 21; rivendite di vino, con 
licenza specifica, ore 22. I forni 
effettueranno la doppia panifi­
cazione per il rifornimento del 
pane per il successivo 1. gen­
naio. 

Venerdì I. gennaio 1963: ne­
gozi. mercati rionali, ambulanti 
e posti fissi, chiusura totale per 
l'Intera giornata, compresi i 
forni, le rivendite di vino Le 
latterie, le pasticcerie e le ro-
rt.ccene osserveranno il norma­
le orario festivo. 

I 
| Il giorno I p ì C C O l a 

cronaca I Oggi, mercoledì 30 di­
cembre (365-1). Ono­
mastico: Eugenio. Il 
sole sorge alle 8,05 e 
tramonta alle 16,47. 
Luna nuova il 2 fieni). 

I 
! 

Cifre della città 
Ieri sono nati 67 moschi e 66 

femmine. Sono morti 39 maschi 
e 37 femmine dei quali 5 mi­
nori di 7 anni. Sono stati cele­
brati 36 matrimoni. Tempera­
ture: minima 6. massima 13. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
piogge e temporali. Temperatu­
ra in diminuzione. 

Capodanno 
Capodanno con i giornalisti-

anche quest'anno avrà luoco, ni 
Palazzo dei Ricevimenti nll'Eur. 
il tradizionale « San Silvestro 
della Stampa ». I biglietti, sono 
in vendita da mercoledì in via 
del Corso 184. presso la Spati 
alla Galleria Colonna e in via 
Nazionale 192. 

Solidarietà 
La compagna E. B.. di 24 an­

ni, e molto malata e ha bisogno 
di continue trasfusioni di san­
gue, di cure costose e di vitto 
molto nutriente. La giovane 
donna è madre, da poche set­
timane, di due gemelli e il ma­
rito. anch'egli malato, e senza 
lavoro. Inoltre sulla famigliola 
grava l'incubo dello sfratto dal­
l'appartamento che occupano. 
Chi vuole aiutarli può rivol­
gersi direttamente alla nostra 
segreteria di redazione. 

Lutti 
Si è spento Ieri, nella sua 

abitazione in via Anastasio II 
n. 7. il compagno Fallerò Bal-
delli di 72 anni, vecchio mili­
tante del Partito al quale ern 
iscritto fin dal 1921. Ai fami­
liari dello scomparso giungano 
in questo momento di dolore 
le condoglianze dei compagni 
della sezione Cavalleggeri e 
dell'Unità. 

Ieri mattina è deceduto Mer-
cadantc Aurelio della sezione 
Donna Olimpia. In questo mo­
mento di dolore giungano alla 
famiglia le più vive condoglian­
ze dei compagni e della sezione. 

il partito 
Provincia 

Oggi, alle 9,30, è convocata 
la commissione provincia In 
Federazione. 

Feste di 
fine d'anno 

«ERANO, ore 19, con O. Man­
cini; INA CASA TUSCOLANO, 
ore 19,30, con Mastracchl; FIU­
MICINO, ore 19. con Fredduzzi: 
PORTA MAGGIORE, ore 19,30, 
con Mirella D'Arcangeli: TOR-
PIGNATTARA, ore 19, con Tri­
velli; VAL MELAINA. ore 20, 
con Bianca Bracci Torsi: «AR-
IIATELLA, ore 19; MONTE 
VERDE NUOVO, ore 20, con 
D'Onofrio; CAMPITELI.!. or* 
19,30, con D'Alessio: LICEN­
ZA, ore 20, con Ranallt: VILLA 
ADRIANA, ore 19.30. con 
D'Agostini: DONNA OLIMPIA, 
con Cannilo; VESCOVIO. ore 
18. con Ricci; CASAIJIERTO-
NE. ore 19, con G. GlogRl; LU-
DOVISI, ore 19. 

Convocazioni 
LANUVIO, ore 19. assemblea 

con Frezza: ALBANO, ore li , 
segreteria di zona; MONTERO-
TONDO, ore 19,30, attUo pro­
blemi comunali con Agostinelli; 
ALBERONE, ore 20, Comitato 
di zona. 

Rinviato 
l'Attivo 

I-A segreteria della Federa­
zione comunista comunica 
che l'attivo provinciale In­
detto per domenica 3 gen­
naio t- «tato rinviato a do­
menica 10 gennaio 1965 alle 
ore 9,30. 

GRANDI MAGAZZINI 
dell'URBE 

Confezioni delle migliori Case 

per uomo, giovanetti e bambini 

SCONTI del 

per fine stagione 
Si accettano anche i buoni 
merce degli enti convenzionati 

• j 
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Torna di scena la « Gamerra » Da questa mattina dovrebbero transitare i primi treni 

Improvviso collasso 
di un paracadutista 
alla caserma di Pisa 

RIATTIVATA LA ROMA-TORINO 
Un nuovo ponte 
in dieci giorni 

1 sintomi appaiono gli 
stessi che provocarono 
le quattro tragedie di 

settembre 

PISA, 29. 
La caserma « Gamerra > di 

Pisa torna a far par la te , do­
lorosamente, di sé e dello sue 
giovani reclute: un allievo 
paracadutista, infatti, è stato 
ricoverato d'urgenza all 'O­
spedale di Santa Chiara: è 
in stato di incoscienza, e pre­
senta gli stessi sintomi che 
— ai pi imi di se t tembre — 
condussero tre suoi compa­
gni ad una morte improvvisa 
ed incomprensibile. 

La recluta si chiama Man­
lio Gravone, ha vent iquat t ro 
anni ed 6 nata a Chiavari . 
Quali siano i tempi del suo 
improvviso malore non sono, 
naturalmente , noti. Secondo 
la tecnica ormai sper imenta­
ta al tempo della tragedia di 
set tembre, le autori tà milita­
ri si guardano bene dal rila­
sciare alcuna dichiarazione 
ufficiale che permetta all'opi­
nione pubblica di orientarsi 

Quel che si sa, proviene 
dunque dall 'ospedale di San­
ta Chiara. Qui, infatti, si e 
potuto apprendere il nome 
del giovane e si è saputo che 
Manlio Gravone è in stato di 
collasso cardiocircolato!io e 
stato di confusione. Collasso 
cardiocircolatorio: la stessa 
dizione vaga che fu usata per 
definire le morti della < Ga­
merra > e della « Vannucci >. 

Tuttavia le indiscrezion 
hanno aggiunto un'al t i a vo­
ce, di particolare importan­
za: sembra infatti che l'allie­
vo paracadutista sia « intos­
sicato >. Da che cosa? Alcuni 
dicono che si t ra t ta di un 
sonnifero, che il giovane 
avrebbe preso in dosi ecces­
sive per « combattere l'inson­
nia ». La notizia e stupefa­
cente ed al larmante. Ancora 
una volta, infatti, si torna a 
par lare di sostanze stupefa­
centi prese dai giovani allie­
vi del colonnello Palumbo. 
Si parlò, in set tembre, di 
«ecci tant i» per sostenete il 
r i tmo estenuante degli adde­
stramenti . Questa volta la 
versione è più confusa: ma 
conferma, tuttavia, che i gio­
vani della « Gamerra » (al­
meno, alcuni di essi) sono 
costretti a far uso di sostanze 
intossicanti per soppor tare il 
r i tmo di vita imposto dalla 
fase di addestramento. Le 
preoccupazioni espresse a 
suo tempo dall 'opinione pub­
blica tornano dunque a tro­
vare alimento in nuovi dati 
di fatto, molto al larmanti . 

Un altro elemento abba­
stanza curioso si aggiunge, in 
questa nuova vicenda, a ren­
dere poco chiara la situazio­
ne: Manlio Gravone presenta 
infatti una ferita lacero con­
tusa all 'arcata sopraccigliare 
sinistra. La vetsione ufficiale 
è che il giovane è caduto 
dentro l 'autoambulanza che 
lo t rasportava all 'ospedale. 
Un incidente più unico che 
raro, bisogna dire. 

Mettendo assieme tutti 
questi elementi, e r iaprendo 
— purtroppo — il capitolo 
mai chiuso della tragedia di 
set tembre, è chiaro che una 
inchiesta, nuova e veramente 
approfondita, si rende neces­
saria. Oggi la tragedia è sta­
ta evitata, fortunatamente. 

Ed e probabile che quando 
il Gravone sarà in condizione 
di par lare si potranno ap ­
prendere alt i i particolari uti­
li a far luce sulla situazione 

Operai e tecnici delle ferrovie hanno lavorato 
giorno e notte mentre infuriava il maltempo 
Ieri giornata caotica alla stazione Termini 

Qui sopra: il nuovo ponte fra quello crollato e il ponte sulla strada Aurelia. In alto: 
un momento dei lavori. .Hanno lavorato alla deviazione ferroviaria giorno e notte 
turni di 150 operai. Nel nuovo trat to, naturalmente , i t reni in partenza da Roma e 
in arrivo dovranno rallentare. 

Frane e ciolli sulle linee 
ferroviarie alle porte di Ko-
niii. La capitale, ieri, è rima­
sta collegata al Nord soltan­
to con un b inano A ' l e i -
mini c'eia il caos: folla ovun­
que. passeggeri che bivacca­
vano MIÌ marcia-piedi in at­
tera dei t ieni che non a n i 
\ avano mai PCIMIIO con cui-
que-sei ore di ri tardo sono 
giunti ieri i rapidi e i d i l e t ­
tissimi piovenienti ila '1 o l i ­
no, da Milano, da Fnenze, da 
Ancona In questo susseguii -
si d: notizie allarmanti , per 
colon» che m questi giorni di 
l'ine anni» hanno intenzione 
di metterai in v i a r i o , final­
mente anche una notizia con­
fortante: con tutta probab;-
1 tà. da questa mattina, sarà 

inat t ivata la linea Koma-
Pisa-Torino. interrotta la not­
te del 18 scorso per il crollo 
del ponte sul Rio Fiume, fra 
Santa Severa e Santa Mari­
nella. 

In dieci giorni centocin-

Uccide 
per gelosia 
il custode 

del cimitero 
MATERA. 29. 

l'n grave fatto di sannite si è 
verificato ad Accottura- Vincen­
zo Loseal/o. di 4f> anni, per 
•'motivi d'onore* ha \ ibrato 
una coltellata a Pietro Onoriti. 
rìi .'15 anni, colpendolo moital­
mente all'addome. All'origine 
dell'omicidio \i e la gelosia del 
Lnscal/.o. uno spazzano che nu­
triva dubbi sulla fedeltà della 
nio-d.e. Questa mattina uscito 
per andare al la\oro. e tornato 
dopo poco in casa sorpi t'udendo 
la moglie con l'Onorati, custode 
del cimitero. Il Loscalz.o ha af­
frontato i due e quindi, estratto 
il coltello, ha ucciso l'Onorati. 

A un bimbo italiano 

Dall 'Ungheria 
il giocattolo 
chiesto con 

un palloncino 
MILANO, 29. 

Un bimbo, figlio di emigra­
ti siciliani. Andrea Annaro, 
ha visto appagato un suo de­
siderio natalizio da un grup­
po di ragazzi ungheresi che 
gli hanno inviato dal loro 
paese un trenino, un giocat­
tolo troppo costoso per i po­
veri genitori di Andrea. 

Il piccolo, giorni fa. aveva 
scritto una lettera indirizzata 
« a Gesù Bambino » e l'aveva 
affidata al filo di un pallon­
cino, che. sospinto dal vento 
ha at t raveisato l 'Europa cen­
trale ed è planato a Szeke-
sfehervar. una località presso 
il lago Balntor.. Raccolto da 
un gruppo di ragazzi, il mes­
saggio è stato portato al liceo 
« Attila Uozsef > ed è s tato 

tradotto da un professore che 
conosce la nostra lingua. Im­
mediatamente gli insegnanti 
e gli allievi del liceo unghe­
rese hanno fatto una collet­
ta, hanno comperato un bel 
trenino e l 'hanno spedito al­
l'indirizzo che Andrea Anna­
ro aveva indicato 

Stamane infatti il postino 
di Quarto Oggiaro. un picco­
lo centro alla periferia di Mi­
lano. ha recapitato a casa di 
Andiea un pacco volumino­
so: conteneva il t renino e gli 
auguri affettuosi-dei liceali 
ungheresi che raccontavano 
al loro lontano amico l 'av­
venturosa storia del pallon­
cino cui il bimbo siciliano 
aveva affidato la sua spe­
ranza. 

Presso Chicago 

Rapina in sacrestia 

e al furgone postale 

Rinviato il processo 

La difesa 
vuole la «prova 

atomica » 
per Nigrisoli 

' CHICAGO, 29 
La e banda dei preti » ha 

colpito ancora Dopo aver ra­
pinato oltre mezzo milione di 
dollari in una sacrestia del 
New .Jersey, una set t imana 
fa, i banditi sono tornat i di 
scena, assaltando una chiesa 
a pochi chilometri da Chica­
go. II bottino raccolto nella 
sacrestia è stato questa volta 
molto misero (circa 200 dol­
lari e qualche assegno) Ma 
i rapinatori si sono rifatti 
assaltando anche un furgone 
postale che si era formato 
davanti alla chiesa per riti­
r a r e il ricavato della questua 
domenicale 

I malviventi hanno agito 
ieri a Norridge, un sobborgo 
dì Chicago. In tre, con il vol­

to nascosto sotto maschere] 
di carnevale, sono entrati nel 
rettorato della Chiesa del Di-j 
vin Saha to re . mentre il par­
roco era in attesa di conge­
gnare una somma di denaro 
al conducente del furgone 
blindato di una banca. I ban­
diti hanno legato e imbava­
gliato il sacerdote, togliendo­
gli immediatamente tutti i 
denari. Poi sono rimasti in 
attesa Qualche minuto dopo. 
un secondo prete è entra to ' 
nella sacrestia ed è >tato a 
>ua volta assalito. 

Ancora una breve attesa. 
ed è giunto il conducente del 
furgone blindato. Ha fatto 
anch'egli la fine dei due sa­
cerdoti. I banditi lo hanno 
imbavagliato e costretto a se­

guirli fino al furgone. La se­
gnalazione di un informatore 
ha permesso alla polizia di 
rintracciare il camioncino e 
il conducente in un cimitero. 
L'uomo era legato a un al­
bero. 

E' cominciata, intanto. la 
caccia ai rapinatori . Vengono 
seguite diverse piste, ma fi­
nora non è stato raggiunto 
alcun risultato positivo. C'è 
chi afferma che il colpo di 
ieri è stato accuratamente 
preparato e compiuto dagli 
stessi uomini che con ugua­
le tecnica assaltarono la sa­
crestia nel New Jersey pochi 
giorni fa. Secondo altri, in­
vece, la banda di ieri non ha 
nulla a che vedere con l'altra. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 29. 

L'elezione del Presidente del­
la Repubblica ha provocato un 
ennesimo rinvio al processo 
Nigrisoli: e cosi tutte le deci­
sioni sulla ricerca atomica, sul­
la gascromatografia eccetera 
verranno prese .. l'anno prossi­
mo. Scriviamo questo futuro 
affermativo con riserva, dato 
che. come ì lettori hanno po­
tuto constatare, non una delle 
tante previsioni temporali fat­
te in questa vicenda è stat.i ri­
spettata. quasi per una singola­
re congiura degli uomini e de­
gli a\lenimenti (elezioni am­
ministrative. sciopero degli av­
vocati e dei giornalisti, contra­
r i fra gli scienziati. fe*te na­
talizie. ed ora anche la «celta 
del Presidente). Comunque sta­
volta dovremmo essere sulla 
buona strada se non altro per 
risolvere i problemi seientifìco-
giuridici del caso Nigrisoli 

Arriviamo a Palazzo di Giu­
stizia a mezzogiorno, tittti cu­
riosi di sapere che co=a dirà il 
nrof Rodolfo Paoletti. I'e»per-
to convocato dalla difesa per 
avere un parere sulla ~ prova 
atomica- proposti dai superpe-
riti Liberti e Antonini L aper­
tura del dibattimento è stata 
fissata a quest'ora inverosimile 
proprio per consentire agli av­
vocati di Nigrisoli di conferire 
prima col professore, «frappato 
ieri alle sue vacanze in monta­
gna e precipitato a Bologna nel­
le prime ore di «ramane La cu­
riosità ••* legittimi poiché i pi-
troni. reH'udif*i7a «corsa. errino 
^ombrati est int i davanti al 

!- bombardamento • con neutro­
ni -: «emnhce scrupolo difen­
sivo o timore di una prova che 
i siiporperit; «ombrano ritene­
re ben più definitiva della ga-
icromatosTrana"' 

Ma le prime parole del pre­
cidente dott. De Gaetano tolgo­
no ogni speranza: in «egno di 
omaggio al nuovo Pre«idente 
delli Repubblica, che per legee 
è anche Precidente del Consi­
glio Superiore della Magistra­
tura. tutte le udienze devono 

[essere «o«ne«e a mezzogiorno: 
je le lancette dcp'ì orologi han-
iro già superato da qualche mi-
Jnuto l'ora fatidica 

' Cosi resta solo il tempo per 
qualche frase celebrativa del­
l'avvenimento pronunciata dal 
P.M, e riecheggiata dalle parti, 
poi il presidente propone il rin­
vio a domani. Ma il prof. De 
Marsico di P.C. ha un impedi­

mento e così si decide di arri­
vare al 2 gennaio prossimo. 
sabato, per un'udienza, dopo la 
quale, nuovo rinvio a data da 
destinarsi. 

Noi però non ce la sentiamo 
di ripartire con la curiosità in 
corpo e interroghiamo quindi 
il prof. Paoletti: - Che ne pen­
sa - della " prova atomica "? -
Risposta: •• K* senz'altro una pro­
va di grand»* interesse scienti­
fico. Richiede però una lunga 
preparazione perchè «i deve 
purificare completamente il 
campione di urina, eliminando. 
prima della ricerca, tutte le al­
tre sostanze, come ad esempio 
il «odio, che potrebbero ren­
dere confuso Io "sDeltro" di 
energia. Inoltre bisogna mot-
tersi d'accordo «lilla determi­
nazione quantitativa Non ba­
sterà dire lo jodio c'è. ma oc­
correrà precisare quanto ce n'èt 
poiché il bombardamento neu-
tronico sensibilizza molto que­
sta sostanza -. 

Morale: ne avremo ancora 
per un pezzo, ner un bel pezzo. 
ma si sa. il privilegio di avere 
un ~ processo atomico - bisogna 
pur pagarlo 

Pierluigi Gandini 

quanta operai e un gruppi) 
di tecnici delle ferrovie han­
no costruito cinquecento me­
tri d. linea e un nuovo pon­
te .i t re luci con un salto sul 
cors 1 d'acqua di circa ven­
ticinque metri Hanno lavo­
rai > j 'o rn . ) e notte, anche 
soti > l ' .mperversare del mal 
tempo che. si può dire, dal­
la .seia del ciollo mai e ces­
sato s.il La/ ic Vn\ lavino 
poi 'a lo a termine a tempo d. 
recoid Anche il «ionio di 
Natale e il " ionio successi­
vo l 'at t i \ i tà di queste mae­
stranze e de tecnici non ha 
a\ uto sosta i: )j,m, finalmen­
te. l'atteso ^.orno: e previ-
st > che .1 pi uno treno ni pai-
ten/a d.\ K una tran-iti sili 
ni. IMI p citi' .ielle prime ore 
c!"lla m.itt.na Sarà il Homa-
C.iiinos delie o'.4r) o il rapi­
do per 'l'ormo delle H.Oà 

Il ripristino della linea è 
stato at tuato con una devia­
mone ad un b inano Già nel­
la riotte dopo il crollo. 1 tec­
nici delle ferrovie munti sul 
posto. a\ evano escluso la 
eventualità della costruzio­
ne d. un ponte p iovvisono 
' l idi. ' /anuo le spalle ih quel­
lo crollato, t he orma: appa­
n n i n o non piti solide II pon­
te. fia l 'altio. tu burnivi dato 
d inan te la gueria e poi 11 
costi ulto In poche ine, quin­
di. era stata pinzet ta ta la de­
via/ione e il giorno dopo. 
quando ancoia un loeomoto-
ic e due vet tuie giacevano 
Mil fondo del fiume, inizia­
va no i lavori 

Sono s'ate M-bito costruite 
dir* rampe di accesso per il 
t r a s p n t o del materiale dalla 
strada A.'.reua: 12 mila metri 
cubi ili terra Mino stati, poi. 
scaricati con cinquanta ca­
mion per creare la sede de! 
n inno Unito di l.nea. Sono 
inoltre ; entrate in a/ione 
qir i t t ro ru.spe e tre pale mec­
caniche. Il nuovo b inano si 
stacca da quello pari della 
vecchia linea, traccia una leg-
:<?rd curva e raggiunge il Km 
ru ime , sul qur.le è stato co 
strutto, a quindici metri d. 
dis'an/.? da quello crollato. 
il nuovo ponte, retto da t ien 
tasei pali ù' cemento armato 
sui quali poggiano delle piat­
taforme d cemento armato. 
I b.nari e gigantesche travi 
di ferro che scavalcano il tor­
rente. Le travi tra le due 
sponde sono state collocate. 
mentre infuriava una tempe­
sta, da una macchina che ha 
potuto avanzare sui binar: 
già sistemati. Il vento soffia­
va violento tanto da provo­
care paurose oscilla/ioni 

Ieri, quando sul posto .si .so­
no recati il vice diret tore ge­
nerale delle ferrovie, ing 
Fienga e il diret tore compar­
timentale ing. Romiti, i la­
vori stavano ormai per giun­
gere a termine Nella notte. 
hanno assicurato i tecnici — 
gli ingegneri Archetti . Mauro, 
Grauso. Stirpe, Bianco e Pau-
ri — l'opera sarebbe stata 
portata a termine. Rimane­
vano soltanto da collocare le 
ultime travi , poche decine 
di metr". di binario quindi sa­
rebbero entrat i m funzione 
gli operai specializzati nello 
stendere la linea elettrica 
aerea 

Una piccola stazione, collo­
cata a pochi metri dalla de­
via/ione. regolerà il trans.lo 
su' b inar 'o ne: cìu? sens: La 
stazioncina. che «ara d ' ret ta 
da un capo stazione, è col­
legata con i segnali sulla 1'-
nea e con le stazioni d: Santa 
Marinella da un lato e d". 
S. Severa dall 'altro. 

La r iat t iva/ ione completa 
della linea, con la costruzio­
ne di un ponte nuovo :n ce­
mento armato, e previsto che 
.11 ,-errà nella prossima està 
"e II progetto è pronto L i 
.rara di appalto «ara indetta 
ne! ine«e prossimo 

In Canada 

Nuove indagini 
sul « rapimento » 

di Joe Banana 
OTTAWA. 2? 

Î a giustizia canadese ha aper­
to una inchiesta sulla scompar­
sa dell'esponente della malavi­
ta americana Joseph Bonanno 
detto Joe Banana 

Le autorità canadesi voglio­
no accertare se vi è qualche 
correlazione fra il tentativo di 
Bonanno di trasferirsi in Ca­
nada noi giugno scorso e l'ar­
rosto di Lucion Rivard in re­
laziono allo spaci 10 di «tupe-
faconii 

Bonanno entrò in Canada nel 
mese di maggio da un isolato 
posto di confine dicendo alle 
autorità di Quebec di essere 
un uomo d'affari dell'Arizona 
Nel mese di luglio venne espul­
so essendo stata accertata la 
sua vera identità. 

Statistiche 

156 milioni 
di passeggeri sugli 

aerei di linea 
Noi H*64 il traffico u reo mon­

diale nei 107 Stat: aderenti al-
l'OACI — Organizzazione A-
viazione Civile Internazionale 
— e «alito a 156 m:l oni di 
passeggeri con un incremento 
del 16'V sul 1W53 L'agenzia 
Stampa Aeronautica A I R 
PRESS noi pubblicare que-to 
dato cho «ta a «ìgn.fìcaro come 
il traffico aor« o mondiale »• 
raddoppiato pegli u'.t.nn 8 ann. 
rende noto che - in Italia t, 
traffico aereo nel 'l'.'6-i ha su­
bito pure in vert g.noso au 
mento: 1 passeggeri arrivati e 
parliti suoli aeroporti italiani 
nel 1964 sono stati 6 milioni con­
tro i S milioni 709 2S0 del 1963. 
il traffico aereo in Italia è tri­
plicato negli ultimi 5 anni -

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • A 

Per il 1965 

Grosse novità 
nella moda 

(riguardano 
l'organizzazione) 

I « maghi » dell'eleganza si coalizzano per assicurare vasti 
mercati alla produzione industriale delle loro creazioni 

>* - : 

Negli atelier romani l'alta moda ha già iniziato « le prove generali » 
per le grandi sfilate di gennaio. 

C.'ruHtii novità sono in cantiere per la 
moda italiana. Le lettrici non si spaven­
tino: non ulhtdiurno alla luntihe-za delle 
nonne o alla profondità delle scollature. 
Qualsiasi rivoluzione in (iue-<to senso — 
se rivoluzione ci sarà — è ancora un se-
greto gelosamente custodito dietro - le 
porte degli atelier, chiuse a doppia man­
data. serrate agli sguardi indiscreti al­
meno fino a metà gennaio, tpiando le 
porte si aprtrunno e la moda 'UJ. almeno 
quella estiva, sfolgorerà sulle pedane, 
portata come una falciola da quelle ma-
rutonete della eleganza che sono le m-
dossutnci. h ino ad allora il mistero re­
sterà tale, sciza eccezioni di sorta 

Quello che non e più un mistero, in­
vece. e che 1 creatori, i » maghi della 
moda - hunno deciso quest'anno di orga­
nizzarsi. e di allearsi e loalizzare i loro 

. sforzi, alle, conquista del mercato stra­
niero. deoli aiuti governativi e dell'in­
teressamento dell'opinione pubblica ai lo­
ro problemi. (Uà lo scorso anno avemmo 
occasione di parlare di una » crisi della 
moda italiana - Le stilate di Palazzo 
Pitti si aprirono n/I'inseuna della paura. 
Molti sarti non riuscirono a sostenere le 
\peve per partecipare alla manifestazione 
fiorentina e rinunciarono a presentarsi. 
Altri, a prezzo di enormi sacrifici, affron­
tarono l'avi entura dilaniati dai sospetti: 
<• Se varrà la pena ' - - Verranno gli ame­
ricani a comperare.' - - Son hanno già 
comperato in Spagna'.' - - Son sarebbe 
meglio rimanere ognuno a casa propria. 
risparmiare, presentare i modelli ciascu­
no nel proprio atelier, romano, o mila­
nese o torinese che sia'.' -. / toniprniori 
ebbero la sensazione di una confusione 
profonda, di una disorganizzazione quasi 
disastrosa: disertarono anch'essi dando 
luogo a delusioni e scoramenti. 

La conclusione fu una sola: - Occorre 
organizzarsi, così non si può andare 
avanti, il governo deve intervenire, oc­
cuparsi di noi '. Faticosamente, in quel 
mondo che tino ad allora pareva aver 
vissuto d'estro, di capriccio, e soprattutto 
di rivalità senza tregua cominciò a circo­
lar-' la parola progr immazione. 

Per spiegare questa esigenza, occorr-' 
tar giustizia, una 1 olta per tutte, della 
idea tradizionale, del clichè stereotipato 
che fi\<a nella niente dei più un'immagine 
sbagliata di l morula dell'Alta Moda 

Alta Muda: ••; j>* /iwi s.ib,to alle pedane 
p.lizzate rie; - Grand Hotel -. destinate ad 
un 1 abbhco limitato dalle possibilità il­
limitate. .sulle (piali sfilano modelli irri-
producib:!:. e'clusivi. buoni per una notte 
di follie, un po' come le camicie dei Luigi 
di Francia, indossate nuove ogni mattina 
e poi bruciate jyerchè nessun altro, oltre 
il re, un'esse farne u-.u Se co ì fos<e. 
t'Aita Moda. <arebbe aia morta da un 
vezzo Certo, in parte e così: esiste an 
cora la dira o la regina che M restono 
da D.or o da Halenciaaa o da Cardia 
Ma 1 - maghi della moda » OOOJ ambiro­
no a ben altre ilier,tr vogliono conqui­
stare con 1 loro modelli, riprodotti in 
milioni e miKor.i di esemplari, le n,a~se 
s'errnmate di donne qiials,asi, ali eserciti 
di dattilocjrafe. di sfurimi»'^**, di operaie. 
le legioni di professioniste, di artigiane, di 
madri di fam.gha Le conquistano attra­
verso le grandi industrie che lavorano 
p-T il ' pret a porter-. attraverso i gran­
di maaazz.ni — ricordate lo vcor<o anno 
quando la Rim-otnte Icncio i modelli di 
Cardin'' — vmnonendo una certa linea 
ó'i nelle ì>r'i sperdute boutique- di pro­
vincia 

La moda diventa industria l industria 
presuppone jm oraanizza:ione una pro-
grammazioie, accordi di produzione- a 
che servirebbe -per fare ìin esempio, lan­
ciare la morìa di abiti ideati in lana, o 
in *eta se 1 lattatoli o : Setaioli non * ac­
cordassero per una produzione che tenga 
conto di questa esiaenza'' Finora alta 
moda e industria f^-w/o hanno giocato 
a mo*ca cieca :n Italia, a tutto vantaaoio 
dei concorreit, stranieri - Pf'rch^ — do­
mandai un anno fa ad un dirigente dei 
grandi magazzini — avete <rWlo proprio 
un francese. Cardia, per lanciare la ven­
dita •:•! larga scala dei modelli d'alta 
moda'' - - Pcche -- tu la risposta — 
Cardia ha elle spalle un'organ'zziz'on* 
pui solida di quahiau creatore italiano -

F.ppure questo settore così trascurato 
cosi disorganizzato della nostra attirila 
economica e «tato anche uno dei più fio­
renti. L'etichetta * made in Italy », specie 

nel periodo corrispondente al boom eco­
nomico, ha incantato i mercati stranieri, 
e le esportazioni hanno registrato un gra­
fico su linimento a.scendeitlo. Sei 1950 
esportavamo merce — tessuti, maglierta. 
calze, cappelli, confezioni e accessori in 
pelle ~ per VI miliardi di lire. Sei I960 
i miliardi erano diventati 3SL nel '61 ci 
si avvicinava ai l>00 miliardi, nel '62 i 
500 miliardi erano superati, nel '(i.'l .M è 
urrirafi ai 700 miliardi, l'nu cifra non in­
differente. 1 orrispondente ultuuirca - — 
ha itilcolato qualcuno — ad un decimo del­
l'intero bilaiii io statale. Euforia, batti­
mani al termine di ogni manifestazione di 
Palazzo Pitti, dove ormai decine di sarti 
si contendevano due volte l'anno la pe­
dana della Sala Unnica. Se la contende­
vano senza risparmio di colpi: Uiorgint. il 
marchese eh, per primo ai èva avuto, tre 
lustri fa. l'idea di invitare a t irenze 1 
compratori stranieri era divenuto una 
.spf't ie ih piccolo dittatore 

Soprattutto gli alti costi di produ­
zione hanno prorotato lo scorso anno le 
prime incrinature. - L'anno della spagno­
la - hanno dichiarato alcuni fra i più noti 
sarti, alludendo al fatto che j 1 ompratori 
stranieri sono fuggiti 1 erso i lidi iberici, 
dove .si sta ventilando un vero buoni della 
moda Minacciati al nord dalla sempre 
potentissima Francia, all'ove-t dalla Spa­
gna. i grandi creatori della moda italiana 
hanno deci'o di passare al contrattacco 
muovendosi su tre fronti, tre ideali -li­
nee Maginot - della guerra dei vestiti. 

Primo fronte coordinare e riordhiarc 
il lavoro dei vari .settori: dare ni com­
pratori stranieri la sensazione che la mo­
da italiana M sta organizzando Far quindi 
piazza pulita di tutti i carrozzoni — uno 
di questi e l'Ente \Inda. di fasci* ta me­
moria - - che pullulano come parassiti in­
torno al mondo della moda italiana l^a 
Camera Nazionale della moda italiana, di 
creazione abbastanza recente, riunisce in­
torno a sé quasi tutti i grandi sarti, crea­
tori di moda masihile e femminile, di mo­
da boutique, di accessori, ecc Xcll'ul<ima 
as ^7/;br'va sono stati eletti nel Con àglio 
diretwiì 1 più grossi nomi di coloro che 
lai orario nel mondo dei vestiti Sarà 
difficile, da ora in poi creare o far fun­
zionare centri 'anarchici' o paras-.itari. 

Secondo fronte sollecitare gli aiuti sta­
tali Il teatro. ,1 turi ino. ,1 cinema usu­
fruì ,0110 di iiue.lt ami:: perchè no la 
moda'' Signifu atti a da (pie^to punto f> 
stala l'iniziatii a delle sorelle Fontana, che 
danno il nome ad una delle p,ù conosciute 
cO'C romane, impennate a trasformare la 
•orcipna attività da una fife artigianale ad 
una fase indù trtale L'azienda f" divenuta 
una società mi la. con finanziamento pub-
bliin Ce di mezzo. ' in pure in misura 
molto limitata. l'In Quella delle sorelle 
fontana puri P C T C considerata un'espe­
rienza pilota: non con rpiesto che si vo-
<;' a ir'/z.'sre t itte le rartnrie, ma sa rpera 
che con une la p^ima partecipazione di-
Tetta. lo Stato prenda jnù in considera­
zione t problemi dell'intero settore. 

Terzo fronte- risparmiar.» e ordinare le 
energie La graide iniziativa di quest'an­
no. un'iniziati''a J eramrnte Tivoluziomria, 
è quella di presentare i nuovi modelli cia­
scuno nel propr,o atelier I sarti romani. 
quindi, almeno m maggioranza non an­
dranno a Firenze Stileranno a Roma, di­
sertando Palazzo Pitti, con risparmio no­
tevole dal p'.nro di vista finanziario e con 
il t aniaagto di r.oter r^eglio valorizzare il 
wropr-.o ld"oro F' un rischio r^-ro rrn rnl 
la pena dì ergere affron'ato I compratori 
\Y)tr/-,Tr.o contrattale con maga, or calma. 
maaa.or facilità minor confusiore firenze 
e venuta incontro a <ptcs-a nuovi e- arnza 
ceerfando di discu'ere il pra-rramme del­
la presentazione della nuora moda e di far 
î che le minif^s'azioni fiorentine non co­

me dano con quelle romane. 
la conclusione è che questo sarà un 

arandf anno p^r la moda italiana: un ban­
co di prora Ed e chiaro che i sarti ce la 
matteranno tutta per poter superare lo 
ostacolo con grande sjile Forse le prossi­
me saranno !<• collezioni più belle che si , 
siano mai viste da qualche anno a questa 
pirte Jg posta m gioco è importante e 
nessi,n colpo verrà risparmiato Le armi 
fo?io m questo caso eleganza, noviià ma 
anche molta discrezione e p'aticiin Ma 
OT ora lutto e segreto- vronrio rOT* i 
p.ani strategici delle battaglie campa11 

Elisabetta Bonucci 
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la scuola U N A BATTAGLIA POLIT ICA 
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VOLUME DI «COMUNITÀ» 
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OH si può non essere d'iucnrtlo 
con Tristano Coilignola quan-
do noi numero del 10 dicembre 

(22) di Astrolabio sottolinea. quale 
elemento di fondu della su» mudisi. 
il « significato politico della crisi 
della scinda itali.ma ». e cine la cnY-
rispoiiilcn/a dei inmiiciili ili invitili-
zinne o di viluppo nel l'aere e nel­
la scuola. Questo vale per lo strin­
gerne giudizio dorico sul periodo 
gcntiliuiiu «• fascista come sul pe-
liodo dominalo dalla politica ceti-
lrista ; \a lc per la siina/ioiic aper­
tasi dopo il fallimento della lefine 
truffa; ma vale, a nnslro parere, an­
che per il pi ("-ente momento, cioè 
per il iappuriti Ira « il centro-sini­
stra e la «cuoia ». elle è poi il titolo 
3lc»<;o dell'articolo. 

Codignolu, su questo Icueiio, si 
limila a nielleie in rilievo, con mol­
ta cliiarc//a. le pe-imli remore che 
lUalgimo alla \olonlà dominarne 
india riasse politica italiana, per cui 
la Co-iiui/iiine, anche -ul terreno 
della Muoia. ie?l.i in ni.in palle inai-
inala, ma M pone solo l'interrogali-
\o (• «e ci troviamo di rimile ad un 
artcMn pmw Ì M I U O dell'ondala che 
portò alla ialini/ione della brinda 
media, alla pi ima F.IM- di progiam-
ma/ione ed alla i-lilu/ione della 
«cuoia materna statale o ad un fe­
nomeno involutivo di cantitele ge­
nerale ». In lealtà, il prore—o invo­
lutivo del centro-sinistra ha trovalo 
pioprio sul terreno della scuola uno 

ilei punti fulminanti ed esemplari. 

Ne sono prova la erisi stessa di go- ' 
verno del giugno scorso e l'ondula ' 
crescente di opposizione • al • piano 
Gui che t i sta sviluppando, oggi, nel 
Paese ed alla cui te«la sono i mo­
vimenti più avanzati degli insegnan­
ti e degli studenti: ehheue, il piano 
dui è la tipica espressione di una 
scelta che mira ad una « organizza­
zione scolastica adatta ad una socie­
tà oligarchica verlicislica e discrimi­
nante u e quindi « di una classe po­
litica italiana che è Indora osse­
quiente in modo puramente forma­
le alla Costilil/ioue, ma che di fatto 
si sforza di mantenere una situazio­
ne di classe, di potere, di organizza­
zione puhhlica, vicino alla matrice 
sociale che ci ha regalalo il fasci-
-ino ». 

P er questo, di fi onte al /n'u/io 
consci valore del ministro (ini, 
non ci si può limitare a s u ­

ghere ire o quattro punti essenziali 
per la riforma democratica della 
scuola — istruzione media superb­
ie, democrazia nella scuola, forma­
zione degli insegnanti — e nemme­
no a richiamarsi ai risultati della 
('ammissione d'induitine che, pro­
prio per l'assenza ili una prospetti­
va ili riforma organica e democra­
tica. contenevano un vizio di origi­
ne su cui ha fallo breccia l'interpre­
tazione doroten e quindi scopeila-
mente conservatrice del ministro 
(#ui, ma è necessario portare avan­
ti una alternativa che sia insieme ed 

orga/iìca/nenfe di linea e di propo­
ste concrete, per lutto l'arco dei set­
tori e dei problemi. ' 

Non busta, ad esempio, istituire hi 
scuola materna statale, se il rapporto 
Ira questa e la scuola privata doves­
se realizzarsi nei termini clericali del 
pinna Cui, costringendo quindi an­
cora i movimenti democratici « ad 
una posizione difensiva o controf­
fensiva n; l'isliluz.ione Mossa della 
-cuoia media statale, di cui lutti i 
democratici riconoscono il grande 
valore, non ò sufliciente di per se a 
garantire la scinda comune por tul­
li se non si libera il processo dì ri­
forma dall'iii«uhhiamcnlo a cui un 
preciso indirizzo politico vuole tc-
stringerlo; ed ancora, per l'iMnirin-
ne media «uperiore non basta pro-
spellare la riforma pur così impor­
tante degli ordinamenti o degli sboc­
chi senza affrontare il problema di 
nuovi indirizzi educativi, che è. poi 
il problema di fondo del rapporto 
Ira scuola e società, 

Del reslo, le valide proposte avan­
zate da Codignola per i settori prio-
iilari da lui messi in rilievo, non 
potrebbero in alcun modo essere at­
tuate senza una scella di linea che 
non ha nulla a che fare con quella 
del piano Cui e quindi senza una 
lotta democratica contro quella scel­
ta e per iin'allernalivn organica e 
concreta di riforma democratica. 

A chiusura del suo ailicolo, Co­
dignola sottolinea il valore del­
la battaglia politica della scuola, 

il valoic del movimento autouomo di 
base, con l'apporto decisivi) dello 
classi lavoratrici; senza dubbio oggi 
alla gravità del processo involutivo, 
che trova nel solini e- della scuola 
uno dei punti culminanti, corrispon­
de, alla base, e cioè nel Paese, una 
consapevolezza sempre crescente del 
valore della battaglia per la scuola 
e insieme l'c*tcndci»i, sempre più 
impegnalo, del movimento di lolla 
reale. • 
. Nelle organizzazioni universitarie, 

nrll 'ADESSl'l , nei sindacati della 
scuola media ed elementare, in que­
s to 'momento di grave crisi, si fa 
sempre più forte e con-ape\ole l'u­
nità fra lutti gli insegnanti e gli stu­
denti democratici. In questa rinno­
vala unità, ma «oprammo nella pre­
sa di coseiouza delle masso popo­
lari, risiede oggi il più forte ele­
mento di fiducia per arrestale, an­
che e soprattutto sul terreno della 
scuola, il generale plncc-Mt involu­
tivo, per sconfiggerò il piano Cini e 
le scello con-eivalrici die ne tleii-
vimo, per d.ue nuovo -lancio e vi­
gore al processo di riforma demo­
cratica, faticosamente ini/iato con hi 
istituzione della scinda media unica. 
In questo momento, piò amena di 
ieri, la battaglia per |,i scuola ri­
sulla conio Una grande « battaglia 
politica ». 

f. 2 . 

IL COSTO DEGLI STUDI 

Lina lezione 
alla Facoltà 
di Medicina 
della Univer­
sità di Co­
lumbia (New 
York) 

L'aumento della spesa per la pubblica istruzione di per sé dice poco: 
bisogna analizzarlo e confrontarlo con le necessità reali della scuola 
Intanto un'indagine della Confindustria arriva ad affermare che gli in­
segnanti «producono poco» e che bisognerebbe perciò aumentare il 

numero degli allievi ad essi affidati 

Lo sblocco di 500 miliardi per l'edilìzia scolastica, annun­
ciato nei giorni scorsi, ha richiamato nuovamente l'attenzione 
sul tipo di sforzo che il governo va facendo in questo settore 
insieme agli enti locali. Perchè questo sforzo è ritenuto, giustamente, insuffi­
ciente? E che valore ha il fatto — più volte sottolineato dal PS1 — che la spesa 

la P.I. ita superato per la prima volta, nel bilancio dello Stato, il livello per 

L'UNIVERSITÀ 
in trasformazione 

bibliote­
ca della fa-
tosa Uni­

versità di 
leidelberg 

[Germania 
accidentale) 

M e n t r e la c r i s i de l l a no -
Ira U n i v e r s i t à va a s s u -
l e n d o c o n t o r n i s e m p r e 
iù d r a m m a t i c i e p r ec i s i . 

i n d u b b i a m e n t e s e n s o 
Volgere lo s g u a r d o o l t r e i 

)nfìni na7Ìona l i p e r esa-
l i n a r e la s i t u a z i o n e u n i -
: r s i t a r i a dei p r i n c i p a l i 

^aesi e u r o p e i . C iò a l lo sco­
d a u n la to , d i d e t e n r . i -

Ì a r e g l i a s p e t t i g e n e r a l i 
europei) de l p r o b l e m a e. 
a l l ' a l t r o , d i m e g l i o p u n -

Ì u a l i z z a r e q u e l l i p iù s t r e t -
a m e n t e d e r i v a n t i d a l l a 
j a r t i c o l a r e s i t u a z i o n e i ta-

Ii a n a . P e r q u e s t o va sa In­
a l a p o s i t i v a m e n t e u n a re ­
e n t e p u b b l i c a z i o n e d e l l e 
adizioni di Comunità ( A u ­

tori var i : L'università m 
trasformazione, Milano "64, 
L. 1.500). 

TI v o l u m e c o m p r e n d e un 
>rimo saggio, che ha lo 

scopo d i t r a c c i a r e le g r a n d i 
l i nee d e l l a s t o r i a d e l l ' u n i -

f
v e r s i t à in K u r o p a , e poi 
s i n g o l i c o n t r i b u t i , c h e a n a ­
l i z z a n o i p r o b l e m i u n i v e r ­
s i t a r i ing les i , f r ances i e te­
d e s c h i ; il l i b r o c o m p r e n d e , 
i n o l t r e , u n s a g g i o s u l l ' u n i ­
v e r s i t à a m e r i c a n a . 

L ' u n i v e r s i t à e s o r t a in 
E u r o p a c o m e i s t i t u t o r ' r fn-
r i o e c o n s e r v a t o r e , o v v e r o 
d e s t i n a t o ad u n r i s t i e t t o 
n u m e r o di pers-one e con Io 
s c o p o di conservare u n a 
d e t c r m i n a t a t r a d i z i o n e cu l ­
t u r a l e . Bas t a p e n s a r e a l lo 
s v i l u p p o de l l a m o d e r n a in-

-tfurtli* t d e l l a soc i e t à c o n ­

t e m p o r a n e a . p e r r e n d e r s i 
c o n t o c h e e n t r a m b i q u e g l i 
o r i g i n a l i c a r a t t e r i d e l l ' u n i ­
v e r s i t à n o n possono pit i 
c o n t i n u a r e ad e s i s t e r e o«g i . 
C iò c o m p o r t a d u e fonda ­
m e n t a l i c o n s e g u e n z e : d a 
u n l a to . la nece s s i t à d i con­
s e n t i r e l ' accesso a l l ' u n i v e r ­
s i tà di u n p i ù g r a n n u m e r o 
di g iovan i e. d a l l ' a l t r o , di 
o r g a n i z z a r e in m o d o n u o v o 
la v i ta a c c a d e m i c a , p e r 
c o n s e n t i r e c h e l ' u n i v e r s i t à 
c o n t i n u i a s v o l g e r e le s u e 
d u e t r a d i z i o n a l i a t t i v i t à : 
i n s e g n a m e n t o e r i ce rca . 

A ben v e d e r e , in n e s s u n a 
d e l l e u n i v e r s i t à e u r o p e e . 
e s a m i n a t e ne l v o l u m e , t a l ; 
p r o b l e m i h a n n o r i c e v u t o 
so luz ion i s o d d i s f a c e n t i In 
I n g h i l t e r r a , a d es . . ci si 
c o n t i n u a ad i s p i r a r e al m o 
d e l l o de l l e u n i v e r s i t à di 
O x f o r d e di C a m b r i d g e . 
con la c o n s e g u e n z a di r e ­
l e g a r e ai m a r g i n i q u e l l e 
u n i v e r s i t à e q u e i colleges 
« p rov inc i a l i >. s o r t i a l l o 
s c o p o di a v v i a r e 1 g i o ­
v a n i ad u n a e l e v a t a f o r m a ­
z ione p ro fes s iona le . L ' u n i ­
v e r s i t à i n g l e s e c o n t i n u a . 
d u n q u e , a v i v e r e a l l ' i n t e r ­
n o d i u n a p o l a r i t à : d a u n 
l a t o , le m i g l i o r i u n i v e r ­
s i t à . che si l i m i t a n o a d a r e 
u n a c u l t u r a g e n e r a l e a d 
u n a elite d i g i o v a n i ; d a l ­
l ' a l t ro . i colleges e le un i -
\ c i . - i t a c h e t e n d o n o p i u t t o ­
s to a f o r m a r e q u a d r i p e r 
la p r o d u z i o n e e le a t t i v i t à 
e c o n o m i c h e . 

I-a s tessa p o l a r i t à b a ­
v a g l i a l ' u n i v e r s i t à f r ance ­
se . A n c h e in q u e l p a e s e . 
i n f a t t i , gli s t u d i u n i v e r s i ­
t a r i s o n o t u t t o r a e ssenz ia l ­
m e n t e vol t i a l l a f o rmaz io ­
n e di q u a d r i e s p e r t i « ne l ­
l ' a r t e di i n s e g n a r e ad a l t r i 
g iovan i a p a r l a r e > ( p a g i n a 
113) : o p p u r e ta l i s t u d i si 
a p p i a t t i s c o n o fino a r i d u r s i 
a s c u o l e tli * f o r m a z i o n e 
p r o f e s s i o n a l e » ( p a g . 0 9 ) . 
Q u e s t a i n c a p a c i t à d e g l i 
i s t i t u t i u n i v e r s i t a r i a r i n ­
n o v a r s i . fa si c h e nei p a e s i 
i n d u s t r i a l i si s v i l u p p i la 
t e n d e n z a « a l l a t r a s f o r m a ­
z ione d e l l ' u n i v e r s i t à in u n a 
o r g a n i z z a z i o n e s p e c i a l i z z a ­
ta nell'ambito d i u n c o m ­
p le s so p iù v a s t o di i s t i t u t i 
p e r u n ' i s t r u z i o n e di t i po 
s u p e r i o r e > ( p a g . 75 ) . 

t ' n a l t r o a s p e t t o d e l l ' a t ­
t u a l e p r o b l e m a t i c a u n i v e r ­
s i t a r i a e u r o p e a e q u e l l o 
d e l l ' a u t o n o m i a e de l l a li­
b e r t à a c c a d e m i c h e . Nel 
m o m e n t o in c u i . p e r il nuo ­
vo r a p p o r t o c h e o v u n q u e 
t e n d e ad a f f e rmar s i t i a 
u n i v e r s i t à e d i n d u s t r i a . 
l ' i n t e r v e n t o finanziario de l ­
lo s t a t o va a c q u i s t a n d o u n 
n l i e v o s e m p r e c r e s c e n t e , è 
i n e v i t a b i l e la cr i s i d i q u e l ­
la l i be r t a • a c c a d e m i c a di 
cui t a n t o va fiera — ad 
es. — l ' u n i v e r s i t à t e d e s c a 
e c h e i m p e d i s c e per f ino . 
a l m e n o d e j i i r e , d i v inco­
l a r e lo s t u d e n t e a d u n p r e ­
c iso p i a n o di s t u d i o . T u t t a ­
v ia , g l i a m b i e n t i a c c a d e ­

mici si d i m o s t r a n o p reoc ­
c u p a t i di m a n t e n e r e p r e ­
cisi m a r g i n i d i a u t o n o m i a 
d a l l e a u t o r i t à p o l i t i c h e : 
l ' i nge r enza s t a t a l e p u ò in­
fatti r i so lve r s i in l imi ta­
zioni a s sa i p e s a n t i de l l a li­
b e r t à u n i v e r s i t a r i a e de l l a 
c u l t u r a in g e n e r a l e . 

C o m u n q u e , la discussn»-
n e i n t o r n o a q u e s t o p u n t o 
ó t u t t o r a a p e r t a e in n e s ­
s u n a d e l l e p r i n c i p a l i uni­
v e r s i t à e u r o p e o - o c c i d e n t a l i 
il p r o b i e m a ha r i c e v u t o so­
luz ioni s o d d i s f a c e n t i . 

Non si c r e d a c h e q u e l l a 
a m e r i c a n a possa , p e r o , es­
s e r p r e s a a m o d e l l o d a 
q u a n t i h a n n o a c u o r e le 
so r t i d e l l ' u n i v e r s i t à eu-
r e p e a . 

K" b e n v e r o c h e il l a rgo 
s i s t e m a di d e c e n t r a m e n t o 
c o n s e n t e p iù r a p i d a m e n t e 
e p iù f a c i l m e n t e Io s t a b i ­
lirsi di proficui r a p p o r t i t r a 
i n d u s t r i a e u n i v e r s i t à : m a 
a l t r e t t a n t o c e r t o e c h e nes­
sun l i n e u a g g i o « socio logi ­
co » p u ò n a s c o n d e r e la 
r e a l t à di c l a s se d e l l a scuo­
la s u p e r i o r e a m e r i c a n a 
P e r ch i s a p p i a p e n e t r a r e 
al d i s o t t o d e l l e superf ic ia l i 
f o r m u l a z i o n i « soc io log i ­
c h e » — cosi a b b o n d a n t i 
ne l s a g g i o di M. T r o w . rac­
co l to in q u e s t o v o l u m e e 
d e d i c a t o a p p u n t o a l l ' e s a m e 
d e l l ' u n i v e r s i t à s t a t u n i t e n ­
se — la r e a l t a a m e r i c a n a si 
sve l a con i n e q u i v o c a b i l e 
c h i a r e z z a . 

L ' a p p a r t e n e n z a a q u e s t a 
o q u e l l a c l a s se soc ia l e li­

m i t a o f avo r i s ce l 'accesso 
a q u e s t o o q u e l co l l ege , m a 
« il t i p o di co l l ege c h e lo 
s t u d e n t e f r e q u e n t a h a s e n ­
sibi l i c o n s e g u e n z e su l s u o 
p r o b a b i l e r e d d i t o f u t u r o , 
n o n c h é s u l l e s u e poss ib i l i ­
tà d i f r e q u e n t a r e u n a buo­
na scuo la di pe r f ez iona ­
m e n t o . d i c o n s e g u i r e d ip lo ­
mi s u p e r i o r i al b a c c a l a u ­
r e a t o e di d i v e n t a r e u n o 
s t u d i o s o di r i l i e v o » (pag i ­
na H I ) . 

A n c h e neg l i l ' S A . in ­
s o m m a . d u e tipi di scuo la 
s u p e r i o r e : l ' uno , d e s t i n a t o 
ai g iovan i de l l e classi m e ­
dia e m e d i o - s u p e r i o r e , c h e 
e il sol», c a p a c e di f o r m a r e 
nuov i q u a d r i scient i f ic i ; 
l ' a l t ro , p e r i g iovan i p r o v e ­
n ien t i d a l l a clr.s-e m e d i a -
in f e r io r e e o p e r a i a , c h e e 
d e s t i n a t o a l l a s e m p l i c e for­
m a z i o n e p ro fe s s iona l e 

K* c h i a r o c h e fino a q u a n ­
d o la s e l ez ione t ra ì Giova­
ni a v v e r r à su l la b a s e di 
c r i t e r i c lass is t i e non di 
v a l u t a z i o n e «ielle d i v e r s e 
capac i t à i n t e l l e t t u a l i , l 'ap­
p o r t o s t e s so d e l l ' u n i v e r s i t à 
al p r o g r e s s o scient i f ico s a r à 
s e m p r e l i m i t a t o : ed a l t r e t ­
t a n t o c h i a r o è c h e la d i ­
s cus s ione s u l l ' a u t o n o m i a 
u n i v e r s i t a r i a e s u l l a l ibe r ­
tà de l l a c u l t u r a ha u n sen­
so pos i t i vo solo se in se r i t a 
ne l la p r o s p e t t i v a de l la 
l i b e r a z i o n e d e l l ' u o m o da l ­
la d i t t a t u r a b o r g h e s e di 
c lasse . 

Stefano G. De Luca 

delle spese militari? Una risposta a questi interro­
gativi può essere data anche attingendo a un'indagi­
ne che la Confindustria ha commissionata al pro­
fessor Tommaso Salvemini sui « finanziamenti alla scuola 
dell'obbligo ». Si tratta di un'indagine interessata, che si 
preoccupa non tanto dell'espansione della scuola rispetto 
al suo fine sociale — impartire otto anni di insegnamento 
gratuito ai ragazzi fra i G e i 14 anni — quanto della » proclnt-
lii'iffi - dei finanziamenti. 

La Confindustria, insomma, vuol sapere se quei soldi sono 
spesi bene e il prof. Snlrernini l'ha, in parte, accontentata non 
lìmifnndo.si u un puro scandaglio statistico, ma sollevando un 
problema di merito, quello della quantità di lavoro svolto dagli 
insegnanti, che non a r rebbero * nieritnto -• abbnsfnnza gli 
aumenti di stipendio conseguiti nel 19G'i. 

La conclusione e che s'imporrebbe un aumento del numero 
di alunni assegnati a ciascun insegnante. Nella scuola elemen­
tare. ad esempio, abbiamo 22 alunni per insegnante; il Salve­
mini cita l'esempio delle scuole di cultura generale della R F. 
Tedesca con .to' alunni per classe e propone non solo la con­
centrazione delle scuole (che è tendenza già in atto, pur con­
dizionata dal trasporto degli alti un, e scuola), ma anche il 
ricorso sistematico alle - pluriclnssi - come mezzo per rag­
giungere un pi» elernfo numero di alunni per classe e dirottare. 
in tal 7riodo. una parte dei maestri ad attività integrative della 
scuola (orientamento scolastico, assistenti sociali, ecc.}. 

Si può osservare che la conclusione ì" abbastanza misera nel 
confronti del problema sollevato. Ma bisogna tenere presente 
(he il Salvemini arerà un compito difficile come quello di 
suggerire economie in una scuola che si trova ad un lirello 
molto basso di spesa. L'esame da lui fatto sui cinque anni 
scolastici dal 1958-59 al 19r,2-fì3 aveva già messo in evidenza, 
ad esempio, che l'incidenza della spesa per la scuola detl'obbli-
oo •cilll'infero bilancio statale è passata dal IO all'I/.-»% (rispet­
to al reddito nazionale dal 2.7 al 3.5% del totale). Questo 
aumento, probabilmente soddisfacente in un periodo di nor­
male crescita economica, non lo è affatto di fronte all'esigenza 
di un intervento straordinario, eccezionale, qual è quello che si 
deve fare per sanare l'arretratezza accumulata negli ultimi 
decenni in fatto di scolarizzazione e di attrezzature didattiche. 

Questo carattere di straordinarirtà depli interventi richiesti 
è del tutto dimenticato da chi esalta il lirello di spesa attuale. 
Per esempio, lo studio della Confindustria mette in evidenza che 
nei cinque anni considerati il 'Costo per alunno - è aumentalo 
del Gl^o nella scuola elementare (da 71356 lire a 115.152) e 
del 35c'0 nella scuola media unica, dove ha raggiunto 1G2 mila 
lire all'anno per alunno. Ora. questi aumenti sono stati assor­
biti in larghissima misura dalla remunerazione degli insegnanti. 
mentre quasi niente è stato destinato al miglioramento delle 
attrezzature e dei servizi scolastici. Ciò è particolarmente evi­
dente per la scuola media unica e ci noria alla conclusione 
che le cifre non dicono niente in se stesse: bisogna analizzarle 
e confrontarle con le reali necessità. 

CAi - indici di produttività scolastica • sono stati estesi dal 
Salvemini, dopo avere considerato la percentuale dei licen­
ziali sugli iscritti al 1. anno e sugli esaminati, al rapporto fra 
licenziati e numero di insegnanti. Questo rapporto cala nei cin­
que anni da 300.2 per 100 insegnanti a 25$.1: ma se ne può 
trarre la conclusione che gli insegnanti - producono poco »? 
O invece, piuttosto, che prima del 195S - producerano - peggio, 
dolendo combattere quotidianamente con l'afjollamento? 

Lo stesso ' indice di produftirird • passa, secondo questo 
studio della Confindustria. da 25G.2 a 2$6 nella scuola privata. 
Ma non è la *• produi t i r i là - che aumenta nella scuola pn ' ra ta ; 
aumenta lo sfruttamento degli insegnanti, mentre ci sono 
abbondanti testimonianze sull'abbassamento del l i rel lo di 
insegnamento. 

Due altri dati interessanti vengono messi in evidenza dallo 
studio della Confindustria. Uno ci mostra che il • costo - della 
scuola privata, calcolato nel 70% di quello statale, ha dato nel 
19G2-63 un gettito di 43 miliardi di cui i privati si sono rivalsi 
sulle famiglie II secondo riguarda la ripartizione delle spese 
per la scuola dell'obbligo fra Staro ed enti locali .Yelta scuola 
elementare lo Stato, che sosteneva nel 19W U 79.-!% della spesa, 
è sceso — nonostante l'aumento degli stipendi a suo carico — 
al 7-1.1% t Comuni sono passali dal 19A al 23£ per cento, le 
Province dallo 0.2 allo 0.4 e le Regioni dall'I o in .«% 

Per la media unica (o per j tipi di scuola che r i sono 
confluiti) lo Stalo è passato dall'SO.-t ali SI.2^ della spesa. 
mentre, in proporzione, si è ridotta la partecipatone degli enti 
locali Lo sforzo degli enti locali, in mancanza di applicazione 
dei precetti costituzionali in fatto di autonomia, appare limitalo 
dall ' indirtero generale della politica popemat ica , che, finora, 
ha negato alla scuola tutti i mezzi eh? le condizioni economiche 
del Paese consentivano di darle, specialmente nel periodo 
195S-1963. 

r. $. 

Pubblichiamo oggi la pagina ridia «cuoia 
dato che venerdì prossimo, 1. gennaio, anche il 
nostro giornale, come tutti gli altri, non uscirà. 

PARLAMENTO 

Classi miste e 

«coeducazione» nella media 
I compagni deputa*! Gior­

gina Arian Levi. Natta, Luigi 
Berlinguer, Haldina Di Vitto­
rio Berti e Picciotto avevano 
interrogato il ministro della 
P. I. on. Gui. chiedendo r i ­
sposta scritta, per sapere se 
è vero che, in base ad una 
circolare ministeriale, molti 
presidi della scuola media uni­
ca hanno separato pli alunni 
dalle alunne costituendo clas­
si macchili e femminili, ?o-
pratut to per ovviare ad alcu­
ne difficolta organizzative de­
terminate dalla diversità dei 
programmi di Applicazioni 
Tecniche per <di alunni e le 
alunne. Non sarebbe opportu­
no — proseguiva l ' interroca-
zione comunista — per evita­
re - che si «'stenda a tutte le 
discipline della scuola media 
unica l 'assurdo pedasoidco 
della discriminazione fra alun­
ni ed alunne che il legisla­
tore ha fidato nei programmi 
di / lpplica; ioni Tecniche - sta­
bilire che sia conservato il s.-
stema della coeducazione, una­
nimemente r i tenuto il più va­
lido dal punto di vista edu­
cativo e formativo' ' 

II ministro ha risposto net 
giorni scorsi a questa inter­
rogazione, che gli è stata r i­
volta auli inizi del nuovo fili­
no scolastico. - Si fa presente 
— dice Gui — che n?» il Re­
golamento scolastico approva­
to con R.D. 4 maggio H»25. 
ne le successive disposizion: «• 
da ult imo la legge 31 dicem­
bre 19f»2. n. 1.859, istitutiva 
della scuola media unica sta­

talo. dettano norme circa la 
Uistribu/ione degli alunni nel­
le varie sezioni in base al 
sesso. Il compito della forma­
zione delle classi e rimesso 
alla competenza del preside, 
il quale a norma delle vigenti 
disposizioni di legge sovrain-
tende al buon andamento d i ­
dattico. educativo ed ammi­
nistrativo dell ' istituto che di­
rige. Egli provvede a costi­
tuire le singole classi sulla 
base degli elementi di giudi­
zio in suo possesso e cura una 
«»qua distribuzione degli a lun­
ni indipendentemente dal ses~ 
so e dalle condizioni sociali - . 

Per l ' insegnamento di Ap­
plicazioni Tecniche — aggiun­
ge il ministro a questo punto 
— e stato disposto, con cir­
colare 303 del 3 agosto 1964. 
che. limitatamente alle ore di 
questa materia, <di alunni di 
p.ù prime e di più seconde 
cl.~.s;j vengano raggruppat i , «e 
nece«-ir .o. in base al sesso. A 
detta dell'on. Gui. il quale evi-
dentemente o ignora o vuole 
ignorare la situazione di fatto 
che si è verificata invece In 
moltissime scuole, - 1 presidi, 
finora, avrebbero fatto buon 
uso delle facoltà concesse loro 
dalla l egge - : - p e r t a n t o , non 
si rit iene di impar t i re ul te­
riori disposi/ oni -. Se il mi­
nistero — conclude il ministro 
della P I . — - venisse a Co­
noscenza di concreti inconve-
ni< nti - (sic!). - non manche­
rebbe di intervenire tempe­
stivamente -. 

r~ 

U N G H E R I A — Dopo una 
larga discussione tra gli in­
segnanti. organizzata dal 
loro sindacato, sono stati 
introdotti in ogni tipo di 
scuola nuovi programmi e 
nuovi manual i . Circa 3.000 
sono i docenti che hanno 
esaminato 33 manuali sco­
lastici. Dopo le critiche for­
mulate dagli insegnanti, nu­
merose modifiche sono sta­
te apportate ai progetti dei 
nuovi programmi dei licei. 

R O M A N I A — A tutto il 
1963, in Romania sono sta­
te costruite 15.600 nuove 
classi: gli obbiettivi del 
piano 1960-'65 sono stati , 
così, realizzati con due an­
ni di anticipo. 

I l Consiglio dei ministri 
ha deciso che siano forniti 
gratuitamente i manual i 
scolastici agli allievi del­
l'ottava classe per l'anno 
scolastico 1964-'65. 

CECOSLOVACCHIA — Si 
prevede che, nel 1965, 128 
mila allievi studieranno nel . 

le scuole secondarie per la­
voratori e nelle scuole pro­
fessionali. Nel 1961, essi 
erano 92.000. 

I N G H I L T E R R A — Il - co­
mitato Robbins - , che ha il 
compito di studiare i l imiti 
della scuola inglese, ha pro­
posto di stanziare nei pros­
simi dieci anni la somma 
di 3.500 milioni di sterline 
per permettere che, entro 
ii 1973-V4, le scuole supe­
riori possano raddoppiare 
il numero attuale di posti 
disponibili per gli studenti, 
portandoli da 216.000 a 390 
mila, ed a 560.000 entro 
il 1980-'81. 

E Q U A D O R — Secondo le 
statistiche ufficiali del mi ­
nistero dell 'Educazione, il 
43 '< della popolazione è 
illetterato e il 21 '~< dei fan­
ciulli in età scolastica non 
va a scuola. La stampa sot­
tolinea che la penuria di 
insegnanti e di scuole ha 
per conseguenza un grave 
deterioramento - dell'educa­
zione nel paese. 
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CON L'ATTIVITÀ' (E L'INFLUENZA) DEL «NUOVO CANZONIERE» 

Nella fabbrica dei sogni 
aperta 

fatta una 

Giovanna Marini, Ivan Della Mea, Clebert 
Ford, Nana Roth e M. L. Straniero sul pal­
coscenico del Goldoni 

discoteca 
Miranda Martino 
e le « canzoni 
di sempre » 

1 nostri lettori seguono MI 
questa rubrica, orm.ti <hi qual­
che anno. le \ irritilo della mu­
sica leggera. Non abbiamo la 
pretesa , di averle registrale 
sempre e sempre nel modo 
giusto. Abbiamo tuttnvia ccr-
rato di valorizzare tulle quel­
le iniziative le quali, in un 
modo o nell'altro, si ponesse­
ro controcorrente. F. tra que­
ste ci è sembrato ebe la rein-
cisione di \ ecebi motivi por­
tasse, in qualche caso, ud una 
riscoperta, se non di valori. 
di documenti i quali testimo­
niano di epoche e momenti di­
versi della nostra storia. Ormai, 
è nolo, non sono pochi i can­
tanti che si sono messi su 
questa strada: da Miha (cer­
to. una delle prime), a Lucia­
no Virgili, a Claudio Villa 
(per restare, naturalmente, nel­
l'unibili» della industria disco­
grafica). 

(li sia permesso, dunque, 
ora. di frenile ad un'altra in­
cisione rbe sì ngcimigc alle 
precedenti, affrontare il discor­
so in modo ampio. Si traila 
«Ielle ('.inizimi di sempre. in­
terpretale da Miranda Martino 
in un 33 giri - 30 cm. della 
R C A ( Dwiagrooxo P M I , 
10383). Vi sono raccolte 12 
canzoni il cui arrangiamento 
è stato curato da Knnio Mor-
ricotte per le prime sei (cor­
rispondenti alla prima faccia­
ta) e da Luis Knriquez per le 
altre sci (seconda facciala). 
impegnati in « una sorla di 
amichevole competizione ». ro­
me e scritto in copertina. Kc-
co i titoli: Tu non mi Inter-
mi (Caldieri-D'An/P : drilli-
ribin ( Tiorhcl - IVstalozza ); 
lìncea nel l'ilio (Hedi-.Nisa): 
Pippo non lo sa (Kramer-Ha-
slelli-Pan7eri). Come le rote 
(Ccnisc - Lama): Fascination 
(I.ariri-Marrhclti): Romnnlica 
avientitrn (Gian Bi«lolfì-Cini): 
Il pinguino innamorato (Ha-
slclli-Casiroli-Con«iglio) ; i\on 
dimenticar (Bracchi-D* Xnzi); 
Ma l'amore no (Calilicri-PWn-
yi ) : l'ialino tzigano (Chcru-
hini-Dixio) e T'ho voluto be­
ne (Galdieri-Rcdi). Due no­
mi ci appaiono prr\atrnli: 
quello di Galilicri. cui Miran­
da Martino è lesala, adesso. 
nella sua qualità ili interprete 
della ri\ì«ta / trionfi; e D'An­
zi. Due nomi che rappresenta­
no, senza dubbio, due aspetti 
importanti della musica legge­
ra degli anni '40. Poiché la 
raccolta, in effetti, sembra 
concentrarsi MI quel periodo. 

Ed è a questo punto che si 
pone la prima osscnazionc. 
Che valore può avere nna rac­
colta (e non nna antologia) di 
canzoni degli anni *I0? Certo 
•i trattò di un momento di 
evoluzione in scn«o musicale 
(D'Anzi portata nella canzo­
netta una cena aria di swing 
imparalo oltre Oceano:e con 
lui Kramcr) ma di stagnazio­
ne. se non di involuzione, in 
senso poetico, di contenuti. 
Le canzoni di Galdìerì di quel 
perìodo, mollo legate alle sue 
famose riviste, ri appaiono il 
fratto di una ispirazione nmi-
lima, se non domata, dalla 
censura fascista: e che quindi 
ripiegava MI temi d'amore 
nu'!:r» crepuscolari (l»en allra 
cosa è quel Munnstrrìo V San­
ta Chiara che Gablieri scrisse 
a guerra finita e rbe rappre­
senta un punto fermo nella 
storia della musica leggera ita­
liana). 

Altro significato hanno, per 
esemplo, le raccolte che si ri­

feriscono agli anni \enl i : can­
zoni geneiieamenle protestata­
rie, o cariche di fermenti pro­
testatari : documenti di un 
mondo ilio andava scompa­
rendo (quello preredente la 
prima guerra mondiale) men­
tre si apriva un periodo di 
inquietudine (quello contem­
poraneo all'ascesa al potei o 
del fascismo) che si rifletteva 
anche nelle canzonette (si pen­
si a quelle di Idilli, Burella, 
.Mascheroni e llixio). 

Arrangiamenti 
cerebrali 

Ciò nonostante, la raccolta 
propostaci da .Miranda Martino 
si offre con alcuni motivi 
d'interesse; motivi che avreb­
bero potino essere siali messi 
in risalto se il criterio che ba 
presieduto alla srella dei bra­
ni non fosse stalo meramente 
musicale o a spettacolare » e 
non fosse Malo affidato a due 
musicisti così — ci sia per­
messo dirlo ~ « alienali o a 
favore di una produzione com­
merciale spicciola e giornalie­
ra. di hcH'efTctlo ma di breve 
durata (Gino "\rgri. per esem­
pio. è parlilo da presupporli 
mollo diversi per le Canzoni 
da cortile e da osteria). Certi 
molivi, allora, avrebbero po­
tuto essere inquadrali nel loro 
tempo; oppure, scegliendo una 
strada più rivoluzionaria, si 
sarebbe potuto conferire a 
qualche brano molivi di rin­
novalo interesse. Ma qui si 
torna al problema della scel­
la: in tema «li fiorì e di rose 
per r-cinpin. I.e rote rosse di 
K. A. Mario avrebbe tra­
smesso un significalo di gene­
rica protesta contro la interra, 
mentre Come le rose reMa una 
ran/onrlt.i «l'amore e basta. 

(ìli arrangiamenti, la sorta di 
n amichevole competizione » 
Ira Knrique/ e Morrirone. han­
no portalo ad un preziosismo 
sonoro talvolta stucchevole: 
all'aggiunta di voci «li sopra­
no. di voci maschili, ad atmo­
sfere rarefane assolutamente 
cerebrali. Per non parlare poi 
«Ielle «lissonanze rapricriose e 
ingiustificate di l'ippo non lo 
sa. dell'accademico gusto «lei 
poul-pourrì ria«*iro (Chopin. 
Mozart) in C.iribiribin o della 
doppia incisione in i'inlino 
Tzigano. Certo. Ira le due far­
ciate. è preferibile quella di 
Knriquez (che ci pare *ia 
uscito meno dai binari in Ro­
mantica arrcntura e in A'on 
dimenticar^. 

Miranda Martino, dal canto 
suo. pone con entnsia«mn la 
sna verve e la sua classe al 
servizio «li una causa shaclìata. 
Brava, rome sempre, anche 
se ci pare che la sua natura 
«li chanteuse evitlenlemente in­
sila nella «uà origine parteno­
pea. sarebbe stala appunto piò 
adalta a canzoni degli anni *20 
che non «lei "40. 

l'na occasione sciupala? 
Certo, non sfruttala in pieno. 

Johnny Hallyday 
a sorpresa 

Il numero uno «legli * >é-
vé » francesi ci sorprende con 
una bella incisione del moti­
vo americano The house nf 
the risine sun («• Il peniten­
ziario w) « FT qui che finiran­
no i miri giorni », dice Hai-
Itila*. il quale si conferma 
anche cantante «li srinla. as*ai 
virino ail Aznavnur. «pecie 
con C" fait mal. l'na bella in­
cisione. nn ottimo disco (PHI­
LIPS 373162 BF). 

ser. 

Tre serate al Goldoni, di fron­
te ad un pubblico entusiasta; 
recital in una decina di circoli 
culturali romani: centinaia e 
centinaia di persone che ascol­
tavano quelle canzoni per la 
prima volta, assimilandole come 
un patrimonio culturale da in­
serire nell'ambito dei propri 
interessi: è questo il bilancio 
più appariscente della tournée. 
organizzata dall'Alici, che il 
Nuovo Canzoniere ha compiuto 
nella Capitale e Tiri suoi din­
torni nelle scorse settimane. 
Ala, come si ricorderà, fili spet­
tacoli avevano un titolo ambi­
zioso e modesto insieme: Pro­
poste per un nuovo canzoniere 
Ci sembra giusto. duiupie, ten­
tare una valutazione di queste 
proposte. Anche perchè il di­
scorso non riguarda solo il Nuo­
vo Canzoniere, ma tutto il qua­
dro della ' musica dì rori.surno -
(una definizione imprecisa, è ve­
ro. ma in questo momento utile). 

La prima risposta che si im­
pone è senza dubbio questa: 
Vanno che si chiude ha registra-
to una netta sroltn nella vita 
musicale italiana. Per la prima 
volta, almeno in modo consisten­
te e con umpia risonanza, il 
blocco monolitico della musica 
leggera, ftitexa nelle sue forme 
di maggior successo, è .stato 
spaccato. Spoleto, con Bella 
Ciao, ha portato alla ribalta, 
in modo clamoroso, un nuovo 
tipo di spettacolo e un comples­
so di canzoni tino ad allora co­
nosciuti in una cerchia ristret­
ta di pubblico e di appassionati: 
ali spettacoli del Nuovo Canzo­
niere, il ritorno di Milnnin Mi-
lanon, In diffusione dei Dischi 
del Sole e di quelli della DNG 
hanno finito per imporre questo 
* nuovo corso - della canzone 
italiana, sottraendolo alla semi-
legulità artistica e imponendolo. 
con forza, al pubblico. 

Si è aDerta, in sostanza, unu 
falla nella dina della canzonet­
ta commerciale. Attraverso que­
sta falla, non solo e stata as­
sorbita una larga parte di quel 
pubblico finora orientato verso 
la canzonetta, ma e fluito tutto 
un movimento di nuove idee 
che ha portato a risultati con­
creti, anche se spesso contrud-
dittorii e confusi. La musica 
popolare e di protesta ha trovuto 
nuovi sostenitori, cantanti e 
uomini di cultura italiani e stra-\ 
nieri vi si sono sentiti attratti 
e impegnati, le stesse case di-, 
scografiche hanno dovuto consi­
derare questa realtà con minore 
superfìciulità. Insomma, si è as­
sistito e si assiste ad un rifio­
rire di iniziative che vanno dal­
la ricerca del vecchio canto pro­
testatario sino al rilancio del 
cabaret, passando attraverso le 
canzoni -commerciali* degli 
Anni Venti, le canzoni antifa­
sciste, quelle della Resistenza. 
quelle del cantautori, sino alla 
canzone nuova. E, nel contem­
po, nella tradizionale antino­
mia — canzonetta da un lato: 
jazz, musica sinfonica e lirica 
dall 'altro — si è inserita una 
nuova forma culturale 

Questo è senza dubbio il pri­
mo merito: e su questa nuova 
area di interessi torneremo una 
altra volta, poiché sarebbe sba­
gliato dimenticare ciò che di 
buono, almeno potenzialmente, 
si manifesta attorno alla canzo­
ne nuova. Dobbiamo onestamen­
te dare atto al gruppo torinese 
d'Italia canta di avere iniziato 
quest'opera di lenta erosione 
delle strutture tradizionali, qual­
che anno fa. quando furono 
lanciati i primi dischi e i primi 
aruppi di Cantacronachc. facen­
ti capo a Liberovici, Jona, Stra­
niero. Amodei, De Maria e a 
Calrino, Fortini ed altri intel­
lettuali. Fu un inizio pieno di 
errori, scontali anche duramen­
te. .Va il seme era gettato e 
quando Si scoprì che quelle can­
zoni dovevano uscire dall'ambito 
di un uditorio * iniziato * per 
diventare un fatto popolare, di 
massa (proprio attraverso l'esu­
mazione di canti e canzoni popo­
lari per eccellenza e storicamen­
te legati al popolo), il balzo in 
avanti fu immediato. Il Nuovo 
Canzoniere di oggi non è altro 
che la continuazione di quel 
movimento (e infatti Straniero 
e Amodei ne sono tra gli ani­
matori): continuazione ideale. 
dunque, e politica. 

Il Nuovo Canzoniere raccoglie 
un gruppo consistente di folk-
singers (potremmo dire: - di 
artisti ' ma il termine è troppo 
convenzionale): da Giovanna 
Marini a Iran Della Mea, da 
Giorcnna Daffìni allo slesso 
Straniero, dal Gruppo padano 
di Piàdena a Caterina Bueno: 
da Caty Malica a Silvia Malagu-
gini e Maria Tereesa Bolciolu: 
da Sandra Mantovani a Silvano 
Spadaccino, fino — per Quanto 
riguarda la produzione disco­
grafica — a Milly. CobcIIt, Da­
rio Fo. 

Le canzoni da essi presentate 
coprono un arco che va dal 
Risorgimento ella lotta per la 
libertà nell'Africa (cioè al Con­
go) e dei negri d'America e 
contro la dittatura franchista 
in Spagna, Il Nuovo Canzonie­
re non ha infatti esitato ad ac­
cogliere nei propri spettacoli le 
voci di Clebert Ford. Juan Ca­
pre e Nana Roth. riallacciandosi 
cosi alla tradizione di Pcte See-
ger e di Belafonte (nel cui grup­
po, non dimentichiamolo, nuota­
no Odetto e Miriam Makcba) e 
inserendosi idealmente in quel­
lo che si può ormai definire il 
• canzoniere intemazionale 

Il patrimonio di canzoni anar­
chiche. di protesta, sociali, del 

scoperto per esempio I crucchi 
un canto nato da una formazio­
ne partigiana composta di ex 
ufficiali operanti nel Varesotto, 
e l'ha 'consegnato* al Gruppo. 

La - nuova canzone * si nutre 
invece della cronaca politica e 
dell'impegno civile. I Cantacro­
nachc ci dettero Dove volta 
l'avvoltoio. Per i morti di Reti­
l o Emilia ed altri brani ricchi 
di fermenti. Ecco ora Millu che 
propone, insieme con alcuni mo­
tivi degli anni '20 e '30, le can­
zoni di Pogliotti (già rivelatosi 
« on il suo Cantacronache ben 
temperato J che lui stesso incide 
ora per la DNG (come la can­
zone su Pavese e su Scotelluro): 
Fo e Cobelli portano avanti la 
tradizione del cabaret; Silrano 
Spadaccino le sue canzoni del 
Sud diseredato: e Ivan Della 
Mea la canzone di lotta: la Bal­
lata dell'Ardizzone. la canzone 
su Lee Oswald, la Ballata di 
-Stanleyville. la canzone contro 
Ciombé. Ivan Della Mea si in­
serisce cosi in quel filone di 
canzone popolare che è mezzo 
di lotta ancor prima di essere 
documento popolare. E lo fa con 
viqore, forse non sempre con 
chiarezza d'obiettivo, ma con in­
dubbia efficacia: 

Dieci negri uccisi 
per o»ni bianco morto 
questo è l'equo rapporto 
per il ministro Spaak 
Sin dieci noi*n morti 
su quattromila pelli 
non cV un cane che pianga 
la loro liberta. 

dice la Ballata di Stanleyville. 
La musica è aggressiva e si ri­
chiama ai moduli del blues, ma 
si nutre di disegni melodici po­
polareschi e di immediato ac­
cesso. Ivan Della Mea non con­
clude l'arco che si inizia con il 
Risorgimento e arriva fino agli 
avvenimenti d'oggi. Egli conti­
nua, con rinnovati accenti, la 
.strada aperta dai Cantacrona­
chc per una canzone d'impegno 
civile e politico. 

• 
S. I. 

Bilancio del '64 
e prospettive per il '65 

Anno record 
per il cinema 
in Jugoslavia 

Duecento film nazionali prodotti a partire dal '46 
La collaborazione con l'estero • Finito « Le sol-' 
datesse », si gira « La capanna dello zio Tom » 

Altre sei 
nazioni 

parteciperanno 
al Festival 
dei popoli 

FIRENZE, 29 
Altre sei nazioni hanno invia­

to in questi giorni i loro film 
per partecipare al VI Festival! ,, ,, 
dei Popoli, rassegna intornìzio-[I

i
,«(|(' .d r . / 'a . .AV^..a 'n u t lA' l c^n f ia 

Nostro servizio 
ZAGABRIA. 2!) 

Dal 1946. quando la cinema­
tografia jugoslava realizzò il 
suo primo film, Slavica, che 
bi ispirava alla guerra popo­
lare di liberazione, sino ad oggi 
sono state realizzate duecento 
pellicole, ultima delle quali è 
.Vikoletina Liursac di Branko 
Bauer, che riprende ancora 1 
motivi della Resistenza, inter­
pretata dal punto di vista del­
l'uomo comune. In questo pe-
noilo di diciotto anni, alcuni 
film certamente rimarranno 
nella storia della giovane cine­
matografia. che, di recente, ha 
compiuto passi in avanti dav­
vero notevoli. Tra i titoli di 
maggior rilievo- // sole era lon­
tano. dal romanzo di Dobnc.i 
Cosie. nel «juale un contadino 
e legato con tragica colpevolez­
za alla terra, per cui da e*.«a 
si può liberare solamente col 
sacrificio della propria vita: La 

naie del film etnografico e so­
ciologico. che si terrà a Fiten-
ze dal 1 • al 7 febbraio proibitili 
Si tratta del Marocco, del Giap­
pone. dell'Algeria, di Israele, 
della Nigeria e dell'Unione So­
vietica. Quest'ultima presenterà 
sette film e cioè: Sul lago della 
fiaba. Rassegna di libri antichi, 
Vado in città. Sulla riva in una 
sera autunnale, Melodie e danze 
del popolo ucraino, Anniversa­
rio 1805 e Le rive d'ambra dei 
boschi. I film iscritti salgono. 
cosi, ad oltre 200, e le nazioni 
partecipanti a .'17. 

La commissione del Festival 
(che quest'anno si svolge sotto 
l'alto patrocinio del Presidente 
della Repubblica ed ha come 
presidente onorario il ministro 
per il Turismo e lo Spettacolo, [ 
on Corona) ba già dato inizio 
al lavoro di selezione 

Jana a 
Vienna 

VIENNA - Jana Brei-
chova, una delle più 
popolari atirici del 
cinema cecoslovac­
co, è stata festeggia-
tissima, ieri, a Vien­
na, dove è giunta 
per interpretare un 

film di coproduzione 
internazionale, al 
fianco dell'attore te­
desco Walter Giller e 
dell'attrice israeliana 
Daliah Lavi. La foto 
è stata scattata alla 
stazione di Vienna 

I premi dei critici 

di cinema newyorkesi 
L 

d'un paracadutista negro ame­
ne.ino. il quale scopre in una 
vallata solitaria due bambini 
che sognano la pace e la feli­
cita: Treno senza orario di Bu-
l.ijic. che parla dei colonizza­
tori giunti in altre contrade: 
Il nono cerchio di Frane Stiglic, 
nel quale si racconta il dram­
matico destino dell'ebrea Ruth. 
quasi a somiglianza di quello 
di Anna Frank: Veselica di Joza 
Babic. che mette in evidenza la 
vita di Ales. corriere in guerra 
e fattorino in pace: La ballata 
della nube e della tromba. Rullo 
sotto la pioggia. Soprannumero 
ed infine il noto Faccia a faccia. 
che ha visto la cinematografia 
jugoslava penetrare nelle riu­
nioni della Lega dei comunisti 
e sorprendere gli aspetti uma­
ni di un appa.-ì^ionante dibat­
tito politico 

Attualmente M stanno portan­
do a termine altri nove film 
di produzione nazionale e cioè 
// Prometeo dell'isola di Vi.sc-
vica di VatroMav Mimica, La 
chiave, un film a episodi nel 
quale sono impegnati tre regi­
sti in altrettanti racconti. Uomo 
di mondo, da una commedia 
di Gluscevic. L'uomo non è un 
uccello di Dusan Makejev. Pepe 
e fuoco di Alexandar Petrovi. 
Voto per amore, dall'omonimo 
romanzo di Gordana Olujic per 
In regia di Janic . A posto, cit­
tadino Pokorni, che si rifa ad 
una riuscitissima serie di spet­
tacoli televisivi interpretati dal 
noto comico Mija Àleksic. 71 
nemico da una novella di Tol-
stoi. e Lucia che verrà realiz­
zato da Kosmac. 

Per quanto riguarda i film 
in collaborazione con l'estero. 
terminato Le soldatesse di Va­
lerio Zurlini. attualmente si 
stanno girando La fine del gioco. 
La capanna dello Zio Tom. che 
ha come interpreti l'attore ne­
gro John Kitzmiller. Eleonora 
Rossi Drago. Mylène Demon-
geot. 71 re del petrolio con Lex 
Barker ed infine, in associazio­
ne con la cinematografia sovie­
tica. Controllato, non ci sono 
mine, che parla della liberazio­
ne di Belgrado 

Secondo notizie ufficiose, la 
annata 1964-1065 segnerà un pri­
mato produttivo per il cinema 
jugoslavo. Numerosi altri film 
stanno infatti per essere ini­
ziati. 

!. m. 

Bud Abbott 
é malato 

WOODLAND HILLS 
(California». 29 

Bud Abbot, l'attore super­
stite della coppia comica del 
cinema americano conosciuta 
in Italia con i nomi di Gianni 
e Pinotto. si trova ricoverato 
in ospedale per un leggero at­
tacco cardiaco. Un portavoce 
dei medici ha riferito che Bud 
Abbott, il quale ha 66 anni è 
stato ammesso nella clinica il 16 
dicembre scorso e che attual­
mente le sue condizioni sono 
soddisfacenti. 

Abbot era il Gianni del bi­
nomio cinematografico. Lou Co­
stello. Pinotto, è morto nel 1959 

Proteste in Francia 
per un f i lm 
progettato 
da Zanuck 

PARIGI. 29 
Il progetto della Fox di rea­

lizzare1 un film sulla liberazio­
ne di Parigi in base ad una 
sceneggiatura ricavata dal libre 
Un soldato fra i soldati del ge­
nerale Dietrich von Choltitz, ùl­
timo comandante tedesco del 

i-Cross Paris- , ha provocato 
una energica protesta da par­
te della Federazione nazionale 
dello spettacolo aderente alla 
CGT. 

In un comunicato. la Fede­
razione afferma che - i pro-NEW YORK. 29 idi una medium nel film in 

/adattamento cinematografi- glese Sconce on a wet o/fer-! fusionisti dello spettacolo... ten-
co della commedia musicale My noon di Bryan Forbes. Igono ad esprimere la volontà 
Fair Lady ha vinto il premio Per la regia a Stanley Ku-,d« opporsi con ogni mezzo ad 

la Resistenza era già ampio, ma'dei critici di New York, che lo brick per U fdm 71 dottor Sfra-luna falsificazione storica che 
hanno giudicato miglior film namore (consisterebbe, per un produt-
deì 1964 Inoltre Rex i armoni Per il miglior f.lm stranie-Jtore americano, nel girare un' 
è stato proclamato miglior at- |ro al francese L'uomo di Rio'film sulla Resistenza francese. 

r ia eia rienc arricchito da nuo­
vi apporti. A Leydi. per esem­
pio (cui fa capo il gruppo del 

contro 
canale 

Un bilancio 

« manipolato » 
' E' consuetudine, alla fine 
di dicembre, trarre il bi­
lancio dell'anno di ogni 
aspetto dell'attività umana. 
E, giustamente, anche la 
TV ha voluto ieri sera al­
linearsi a questa tradizio­
ne, dedicando al 1964 un 
servizio speciale del tele­
giornale. E, ancora più giu­
stamente, essa ha deciso, 
per la realizzazione della 
trasmissione, di affidarsi ad 
un gruppetto di giornalisti 
qualificati, intendendo, cioè, 
mettere in piedi non la so­
lita rassegna retrospettiva 
puramente antologica ma, 
come è stato detto all'ini­
zio del programma, una 
interpretazione dei fatti e 
degli avvenimenti. E, sul 
piano puramente formale, 
il programma è risultato 
infatti soddisfacente. Non 
altrettanto, però, si può 
dire sul piano che più con­
ta quello, cioè, del conte­
nuto, della selezione e, ap­
punto, dell'interpretazione 
dei fatti e degli uvveni-
tnenti. 

Un < handicap > pesante, 
per cominciare, era già nel­
la scelta dei giornalisti: il 
fatto che il telegiornale si 
sta rivolto, per il bilancio 
dell'annata, solo a giorna­
listi di un unico e preciso 
orientamento politico e t-
dvologico, non poteva in 
partenza assicurare die 
« una <-. cioè unilaterale, 
interpietazione degli avve­
nimenti e soprattutto dei 
pndrtcmi. 

Tutti i giornalisti convo­
cati. è vero, hanno cercato 
di non essere pesantemente . 
di parte e, occorre, ricono­
scere. di non tacere quasi 
inai sui fatti. Ma la durata. 
l'angolazione, il montaggio 
dei singoli episodi sanno 
efficacemente suggerire al 
telespettatore, senza darlo 
a vedere, solo un aspetto 
della realtà mostruta, me­
scolando abilmente l'even­
to e la sua interpretazione. 

Prendiamo, ad esempio, 
il servizio di Willy De Lu­
ca sulla politica e l'econo­
mia interna, e m partico­
lare la congiuntura. Tutto 
il problema economico e 
politico è stato presentato 
con gli occhi del governo, 
e la sua interpretazione ve­
niva a identificarsi con i 
discorsi di Moro. Si è vi­
sta. accanto ad altre scrit­
te, la parola disoccupazio­
ne, ma il commento parla­
va di deflessione dell'occu­
pazione; sul video appari­
vano interni della Fiat e 
della industria automobili­
stica. 7na la riduzione del­
le giornate lavorative è 
stata ignorata, vientre si è 
parlato di un incompre li­
stone dei sindacati e del 
peso nocivo degli scioperi. 

Le brevissime immagini 
dei funerali di Togliatti, 
benché non mostrassero la 
imponenza della folla, era­
no di per sé di travolgen­
te efficacia: ma un evento 
come questo non doveva e 
non poteva essere liquidato 
in un minuto in una tra­
smissione della durata di 
un'ora. Più obiettivo il ser­
vizio di Alberto Ronchey 
sugli avvenimenti esteri. 

Giancarlo Fusco, dal can­
to suo, aveva detto di es­
sersi lasciato * scegliere dai 
fatti > ed ha avuto l'abilità 
di dare un quadro diver­
tente. anche se talora un 
po' troppo facilmente scher­
zoso. dei motivi di costu­
me che hanno caratteriz­
zato il 1964. 

vice 

programmi 
TV - primo 

17,30 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale, 

19,15 Come giocano 

20,15 Telegiornale sporl 

20,30 Telegiornale 

a) Festival Internazionale 
delle marionette e del bu­
rattini; b) l giorni del­
l'albero (III) 

della sera (prima edla.) 

1 nostri bambini 

della sera (seconda edlt.) 

•)( AA il i. , , ... N J n o Taranto presenta 
21,00 Napoli conlro tutti *,,,"„ ,a,,eRtt del18 flna,la-

22,15 I del reiemnrnale: e II '64 
nel mondo « 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Ma non è 
una cosa seria 

di I.uini Pirandello. Con 
Valentina Fortuniito, Gin-
Ilo Bosetti. Turi Ferro, 
Camillo Milli, Gigi Pi­
stilli Regni di Gianfran­
co Ik'tU'tinl 

22,40 Giacomo Puccini pagine scelte 

1 

Gilbert Bècaud partecipa a « Napoli contro tutti » (pri­
mo, ore 21 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13, 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8 30: Il no­
stro buongiorno; 10.30: Il ro­
manzo del giocatore, di Ftò-
dor Dostojewskij; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turisti­
che: 11.30: Franz Schubert; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar­
lecchino: 12.55: Chi vuol es­
ser lieto..; 13.15: Zlg-Zag: 
13.25: 1 solisti della musica 
leggera; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio­
ni regionali: 15.15- Le novi­
tà da vedere; 15.30: Parata 

di successi; 15.45: Quadran­
te economico: 16: Program­
ma per i ragazzi; 16.30: Ras­
segna di giovani concertisti; 
17,25: La Scuola degli allie­
vi di Giovanni Anfossi; 18: 
Bellosguardo: 18,15: Tastie­
ra: 18.35: Appuntamento con 
la sirena; 19.05: Il settima­
nale dell'agricoltura; 19.15: 
Il giornale di bordo: 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap­
plausi a.. Il paese del bel 
canto: 20.25: Radiotelefortu-
na 1965; 20.30: La traviata, 
di Verdi. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: Canta En­
nio Sangiusto; 8.50: L'orche­
stra del giorno: 9* Penta­
gramma italiano; 9.15: Rit-
mo-fantnsia; 9.35: Il Quar­
tetto Cetra: 10.35: Radiote-
lefortuna 1965: 10.40: Le 
nuove canzoni Italiane: 11: 
Il mondo di lei; 11.05- Buo­
numore in musica 11.35: Di­
co bene?: 11.40: Il porta-
canzoni: 12-12.20: Tema In 
brio; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13: 14: Taccuino di Na­
poli contro tutti; 14,05: Vo­
ci alla ribalta 14.45: Dischi 
in vetrino: 15: Aria di casa 
nostra; 15.15- Motivi scelti 
per voi; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 
16.38: Dischi dell'ultima ora; 
16.50: Panorama italiano; 
17.35: Non tutto ma di tut­
to; 17.45: Rotocalco musica­
le: 18.35: I vostri preferiti; 
19 50: Zig-Zag: 20: Concerto 
di musica leggera; 21: Que­
sto 1965: 21.40: Giuoco e fuo­
ri giuoco: 21.50: La voce del 
poeti; 22.10. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Filoso­

fia; 18.45: Johann Sebastian 
Bach: 19- Bibliografie ragio­
nate; 19.30- Concerto di ogni 
sera. Franz Joseph Haydn; 
20 30: Rivista delle riviste: 
20.40: Ludwig van Beetho­
ven: 21: II Giornale del Ter­

zo; 21.20: Il segno vivente; 
21.30: Panorama del Festi­
v a l musicali: 22.15: La for­
tuna di Shakespeare in Ita­
lia: 22 45: La musica, oggi. 
Benjamin Brltten. Wlodzi-
mierz Kotonski. Johannes G. 
Fritsch, Heinz Holliger. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 

taot?£»m,»4L«Tìrtor~N\ ^ 

ra^ 

HENRY di Cari Anderson 

CI NIMBUS I I 

Xuoro Canzoniere) era appar.,oj tore dell'anno per la "sua In-'di Philippe De Broca che ha,in base al l.bro scritto dal «e 
porcro il repertorio di canroni 
della Resistenza, Nel giro di 
qualche anno esso si è arricchito 
e si è così scoperto che la Resi­
stenza ha prodotto una messe 
notevole di canti. Dario Fo ha Stanley, intèrprete della parte roid P-nter). 

terpretazione della pane del come protagonista Jean-Paul 
prof Higgins nella stessa opera.: Belmondo. 

Gli altri premi sono stati co-l Per la migliore sceneggiata­
si attribuiti: ^ Ira all'inglese 71 «erro dt Jo-

per la migliore attrice a K:m seph Losey (testo scritto da Ha-

r.erale tede-co Von Scholtitz. co-1 
mandante di tutte le truppe 
naziste per il G r o « Paris, che 
fu costretto ad arrendersi al 
generale Ledere ed al colon­
nello (partigiano) Rol-Tanguy-. 
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Deve economizzare 
anche sulle patate 
Caro diret tore, 

sono uno delle decine di migliaia ' 
di padri di famiglia che in Italia si 
trovano in condizioni disperate e' 
che non vedono, di fronte a sé, una 
via di uscita. 
"- Vivo in una casa di due vani e la 

famiglia è composta di 6 per­
le: marito, moglie e 4 figli dalla 
ìettiva età di 16, 14, 12 e 6 anni. 

abbiamo né riscaldamento né 
?nsore (abito al terzo piano) né 

}ca da bagno; la casa non è stata 
ulita da almeno 5 anni e pago 
100 lire al mese. 
miei figli sono stati costretti ad , 

iandonare gli studi da tre anni 
ba, non avendo la possibilità di 
\ndere decine di migliaia • di 

di libri per ciascuno, e non 
\endo provvedere a vestirli de-
Xtemente per mandarli a scuola 
l pago la pigione non posso com-
ire i vestiti). 
$pno anni che in casa mia si fa 

Jtira di quintali di patate al mese. 
[guadagno circa 90.000 lire men-

compresì gli assegni familiari e 
indo, di pigione, gas, luce e tele-
io, sulle 40.000 lire mensili; ci 
nano dunque 50.000 lire per man-
\re, per il vestiario e per tutte le 
re necessità del vivere civile. 

anche le patate che compravo 
Ì0 lire al chilo sono aumentate a 

lire, e quindi dobbiamo ccono-
tzare anche sulle patate. 
ìur essendo un sottufficiale delle 
irdic giurate con licenza tnedia 

\nlca (abilitazione ad ufficiate 
ìttoriale fornito di patente C) 
io stato costretto a fare il mano­
se edile (ho 35 anni) e ora faccio 
ìuardiano in un cantiere (14 ore 
Iturne per venti giorni del mese). 
wstante questi enormi sacrifici 

arrivo ad assicurare il pane 
ìtidiano alla mia famiglia. Ilo 

\to un sacco di lettere e di istanze 
avere una casa, ma tutto è stato 

Itile. Nelle settimane scorse fui 
fretto a chiedere un acconto di 
t)00 lire per poter pagare la 
liane. 
>cde che questa sia vita da poter 

pere? O meglio credono coloro 
dirigono il paese che questa sia 

lette all'Unità 
una vita civile? Ogni giorno che 
passa non ci si può più accostare ai 
mercati perché la merce di prima 
necessità è in continuo aumento e 
noi continuiamo a tirare avanti alla 
disperata mentre i figli divengono 
semitubercolotici per la mancanza 
di un nutrimento adeguato. 

Ma allora, che cosa valgono 14 ore 
di notte trascorse fuori fasa? Per 
chi lavoro? Forse per il padrone di 
casa e per pagare il tram (6 mezzi 
al giorno) inetta in conto anche 
questo, e in più qualche sigaretta 
che mi aiuti a stare sveglio e vedrà 

che cosa rimane alla mia famiglia. 
Non ho più niente in casa: 5 se­

die, uno stipetto ,un tavolo e 'e 
reti con i relativi materassi; il resto 
è venduto o si trova al Monte dei 
Pegni. 

Questa è forse vita? Questa è la 
esistenza di un cittadino di una 
nazione democratica e fondata sul 
lavoro? Questo sarebbe il benes­
sere che stava dietro l'angolo, come 
dicevano la Democrazia cristiana e 
amici? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Pubblichiamo oggi la ru­
brica delle lettere dell'emi­
grato. che solitamente viene 
pubblicata il venerdì, perché 
la scorsa settimana il gior­
nale non è uscito per la festa 
di Natale, e non uscirà nep­
pure venerdì prossimo, es­
sendo Capodanno. Cogliamo 
l'occasione per rinnovare, ai 

lavoratori emigrati, l'invito 
a scriverci sui loro problemi, 
sulla loro vita, sulle loro 
condizioni di lavoro: i loro 
scritti potranno contribuire 
notevolmente a portare a co­
noscenza dell'opinione pub­
blica Li questione dell'emi­
grazione che riveste una 
grande importanza nella vita 

del nostro Paese. Le lettere 
possono essere indirizzate 
sia all'Unita di Milano (viale 
Fulvio Testi 75) o all'Unità 
di Roma (via del Taurini 
numero 19). 

Disdegnarono 
quella proposta 
Caro diret tole , 

sono un lavoratore italiano emi­
grato in Germania da tre anni. Ogni 
anno rientro al mio paese ove sono 
nato per festeggiare con la mia fa­
miglia e i miei 4 bambini le feste 
di Natale e di Capodanno. Questo 
anno rientrerò il 21 con un treno 
straordinario. Di treni straordinari 

• il governo italiano, d'accordo con 
le ferrovie svizzere e con le ferrovie 
tedesche, ne ha organizzati 200. Per 
le elezioni del 22 novembre non fu 
organizzato nessun treno straordi­
nario. Ai primi di novembre io ed 
alcuni altri emigrati italiani ci sia­
mo recati alla direzione delle ferro­
vie di Monaco dt Baviera per chie­
dere se c'erano treni straordinari 
per l'Italia, perché noi volevamo 
prenotarci. Ci è stato risposto clic 
non c'era nessun treno straordina­
rio per le elezioni italiane perché le 
Ferrovie dello Stato italiano ave­
vano rifiutato di prendere in consi­
derazione le proposte avanzate in 
proposito dalle ferrovie tedesche e 
svizzere. 

Cara Unità, le rimesse degli emi­
grati in Germania (che costano 
tanti sacrifici e privazioni) il gover­
no italiano le vuole, ma non vuole 
che gli emigrati votino e non con­
cede ribassi ferroviari adeguati per­
ché sa che gli emigrati il 28 aprile 
1963 hanno votato a sinistra. 

Il governo di centro-sinistra non 
è il governo di tutto il popolo ita­
liano. ma soltanto di una parte: i 
lavoratori gli sono contro. Nenni 
che sta a fare nel governo? 

A I, 
Opetaio alla M.A.N. di Monaco 

(Germania) 

Un grave infortunio 
che merita 
più interessamento 
del Ministero 
degli Esteri 
Signor diret tole , 

sono entrato in Francia il 25-10 
1963 e il 20-12-1963 ho avuto un 
infortunio sul lavoro abbastanza 
grave, con lesioni alla colonna ver­
tebrale. Fui operato ed ora sto un 
po' meglio. Per una questione di 
contratto (cioè perché mi sono in­
fortunato prima dei sei mesi) non • 
godo di assistenza t> così il consolato 
di Cannes ha scritto al Sindaco di 
Motticella (Reggio Calabria) perche 
desse un'assistenza a mia moglie e 
al mio bambino (ho un figlio di 
3 anni). Ora pare che mio tìglio 
abbia l'accesso in un Istituto, ma 
io vorrei che il Ministero degli Este­
ri intervenisse anche per concedere 
un'assistenza a mia moglie poiché 
io sono ancora ben lontano dal poter 
riprendere il lavoro: mi faranno al­
zare dal letto soltanto il 15 marzo 
1965, se andrà bene. 

Distinti saluti e grazie per l'ospi­
talità. 

GIUSEPPE Tl'SC'ANO 
Centro l i d i o 

Mai-in' Vallami* (A.M.) 
(Francia) 

Soldi per i preti 
(ma quando si ha bisogno 
non si fanno vedere) 
Cari compagni. 

Vi scrivo anche a nome di altri 
connazionali che da anni siamo fuo­
ri di casa, che abbiamo lavorato in 
Francia e adesso in Germania Co­
me potete immaginare una itellc no­
stre massime aspirazioni è quella 
di ietterei costruire una piccola ca­
sa in Italia perchè (piando si rien­

tra in Patria non si debbano anche 
pagare quegli impossibili affitti. Io 
mi sono informato, e mi hanno det­
to che per portare la nostra roba 
in Italia devo pagare 270 mila lire 
di dazio. A me questa cifra sembra 
veramente esagerata, e mi sembra 
che il governo dovrebbe almeno in 
questo agevolarci. Un'altra cosa di 
cui vorrei parlarvi è quella della 
tassa per la religione che qui ci fan­
no pagare. Dovete sapere che ogni 
mese ci trattengono per questo 12 
marcili. Dove vanno a finire poi 
non sj sa. Tanto per fare un esem­
pio, io sono stato ammalato e per tre 
settimane ho dovuto stare in ospe­
dale. Ebbene, in tutto questo tempo, 
non solo non ho avuto un aiuto 
dai preti, ma non si è presentato 
neppure un sacerdote che almeno 
avrebbe potuto farmi da interprete. 
Insomma, i soldi li prendono, ma 
in cambio non ci danno nulla. Io 
ed altri miei compagni abbiamo re­
clamato. ma ci hanno detto che 
non c'è nulla da fare: siccome ab­
biamo dichiarato, prima di partire 
dall'Udini, che siamo di religione 
cattolica, quei soldi li dobbiamo pa­
gare Pensate un po' che bella som­
ma si prendono, senza neppure 
muovere un dito, dai settecentomila 
italiani che sono qui in Germania. 

GIUSEPPE R1BIGINI 
(Germania) 

Sono stanchi 
di essere impiccati 
dalla testa ai piedi 
Cari amici, 

qui in Svizzera siamo ridotti peg­
gio degli sditavi: viriamo in condi­
zioni difficili. Si dorme come gli 
animali e quando si reclama un 
diritto ci dicono: se volete restate, 
altrimenti andate a lavorare altro­
ve; o p p u r e : tornate in Italia. Noi 
smino in cimine a lavorare attorno 
ad una macchina e facciamo un 
lavoro pesante (per otto ore) e an­

che nocivo. Abbiamo quindi chiesto 
un aumento di paga, ma ci hanno 
risposto di no, che se non ci andava 
bene ci avrebbero trasferito ad un 
altro reparto che tanto altri operai 
per far funzionare la macchina li 
avrebbero trovati. 

Non mi soffermo oltre a descri­
vere la nostra situazione, dirò sol­
tanto che siamo stanchi dell'estero, 
che siamo stanchi di essere impic­
cati dalla testa ai piedi. Diciamo 
che è l'ora di farla finita di ven­
derci come schiavi e rivendichiamo 
la costruzione di fabbriche nell'Ita­
lia meridionale se questo non è pos­
sibile, si metta a posto l'agricoltura 
assicurando a chi vi lavora un red­
dito adeguato alle esigenze della 
vita. 

LETTERA FIRMATA 
Nieverurnen Clarus 

(Svizzera) 

Per il 
« fondo di solidarietà » 

Leandro Monti di Priverno (La­
tina) ha inviato L. 1UU0 p e r i i fondo 
ili solidarietà, in memoria del com­
pagno Togliatti. Preghiamo inoltre 
il compagno Monti di inviarci l ' in­
dirizzo preciso poiché desidererem­
mo inviargli una risposta privata. 

K Quando fai l'elemosina 
non suonare la tromba...» 
Signor direttore, 

dalla nascita sono cattolico e daU 
la età della ragione ho sempre pra­
ticato la Chiesa. Ma da un po' di 
tempo mi sorgono alcuni dubbi, 
Perchè? Ecco un esempio: il Papa 
è andato in India, ha parlato di fra­
tellanza e di miseria, e ad un certo 
punto, in pubblico, davanti ai ra­
diocronisti e alle telecamere di 
tutto il mondo ha tirato fuori un 
assegno e lo ha consegnato al Pre­
sidente dell'India. E così mi è ve­
nuto in mente un brano del Van-
qelo di San Matteo, là dove drctf 
'(Matteo 6, 1-18): « Quando fai l'e­
lemosina non suonare, la tromba 
davanti a te... >. Troppe trombe, ik 
questo caso, sono state satinate. 

MAURO BEN'TELLI 
(Hologna) 

[Tosca » all'Opero 
Igg i . n l le 21, q u a r t a r n p p r e s e n -
| o n e in a b b o n a m e n t o a l l e a s e ­
d e sera l i e s t u d e n t i » ( rec i ta 
16) c o n « T o s c a » eli G P u c -
L d i r e t t a da l m a e s t r o G i u s e p -
^•atane . R e g i a di M a u r o U o l o -
ì l . In t erpre t i p r i n c i p a l i : I l e -

Cresp in . F r a n c o T a g l i a v i n i 
f i to Gobbi . Maes tro del c o r o 
in i Lazzar i . I.o s p e t t a c o l o 

Fa r e p l i c a t o fuori a b b o n a ­
l o . il g i o r n o :i g e n n a i o l'.i(>5. 

ore 17. I b ig l ie t t i per la d i u i -
t d o m c n i c n l c a n d r a n n o in v e n -

g l o v e d l a l II g i o r n o 1 g c n -
inn.'i il b o t t e g h i n o del t ea tro 

trra ch iudo l ' intera g i o r n a t a 

TEATRI 
( L E C C H I N O 
Ibato a l l e 22 C a r m e l o B o n e 
resenta a II t ea tro t o t a l e » c o n : 
Mutimi » d i C. B e n e . Prosa . 
l i s l ea . d a n z a , p a n t o m i m a . I te-

C. B e n e . 
t G O 3 . S P I R I T O 

( in D ' O r i g l i a - P a l m l . V e n e r d ì 
l e 16.:t0: « 500 m i l i o n i » in 2 
i n p l e « L'occh io di v e t r o » 

l a t to d i M y r i a m S a u n a 
l iane l l l 

I L L E A R T I 
i l e 22 - • C'cntnmlnutl » d l -
I r t l m e n t o m u s i c a l e , c a b a r e t di 
l l i zonl . dai»/.e. n i t raz ion i T u l ­

l e s e r e u n o s p i t e d ' o n o r e 
^>rl p r o g r a m m a Ite-gin L e o n e 
inci t i ! 
. L A C O M E T A 

Ile 21.15 il T d N . p r e s e n t a 
t p p i n o D e F i l ippo i n : « L'ava-
[• di M o l i è r e c o n N i n o B e ­
zzi . Lidia Martora. Luigi Uè 
Jippo. R e g i a Mai ler Lua ld l . 
" . L E M U S E ( V i a F o r l ì 4 3 . 
1. 8 6 2 0 4 8 ) 

| l e 21 C in di prosa G. Cobe l -
. I. S c h o e l l e r c o n G i a n n a P iaz 
• La c a s e r m a «Ielle fa te • d i 
B a d e s s i . G Cobel l l S c e n e 

( c o s t u m i Luzzat i . Musichi» G. 
>lettl Heg ia G. Cobel l l . 

I S E O 
( l e 21 F . Vfl leri-V. Caprio l i 
• e sentano: « Ques ta q u i , q u e l ­

l a » di F Valer i . 
. K S T U D I O ( V i a G. G a r l -
i l d i 5 8 ) 

rc l i le S a v a g e . T o t o T o r q u a t l , 
•mi tr i P a p a d a t o s . O t e l l o P r o ­
clo. 
. D O N I 

>mnnl a l l e 17.30. p r i m a . C la 
j l d o n i a n a d i C e s c o n a s e g g i o 
| n : « I l v e c c h i o b izzarro » di 
i r l o G o l d o n i c o n C. B a s e g g i o . 

Gl i sso . W. B e n e d e t t i . T. B a r -
W. M o s e r e d a l tr i . R e g i a 

esco B a s e g g i o . 
ITHEON (Via B. Angeli-

. Collegio Romano - te­
mono 832.254) 
| b n t o e d o m e n i c a a l l e lfi.30 le 
sr ionet te d i Maria A c c c t t r l l a 

rc sentnno: « n i a n c a n c \ e e I 7 

nan i » di L A c c e t t e l l a e S t e . 
P A R I O L I 

A l l e 22 f a m i l i a r e : « La m a n f r i ­
na » di G h i g o D o C h i a r a u n o 
s p e t t a c o l o ne l m o n d o di G. B e l ­
li . c o n A. Che l l i . K. B i l l i . E 
Garinet , F. F i o r e n t i n i . M. Q u a t ­
tr in i , L D e B e r n a r d i s . L u i s a e 
Gabr ie l l a . Hegia F Enr iquez . 

PICCOLO T E A T R O D i V IA 
P I A C E N Z A 

V e n e r d ì a l l e 18 M a r i n a L a n d ò 
e S i l v i o S p a e e e s i c o n : « Il p e t ­
to e la c o s c i a » di M o n t a n e l l i : 
« La c r u n a d e l l ' a g o » di V a l i l e : 
« Opere di b e n e » di Gaz7et t i . 

Q U I R I N O 
A l l e 21.15 Ulna More l l i e P a o l o 
S t o p p a n e l l o s p e t t a c o l o di J 
I . i t t l ewood e C C b i l t o n : « Oh 
c h e bel la guerra » r i d u z i o n e 
i ta l iana G Guerr i er i A d a t t a ­
m e n t o e a i u o n i G. N e g r i . C o r e o ­
graf ie J. Kau l l in . R e g i a J K i l -
ty. Co l lab regia M A l i p r a m l i 
O r c h e s t r a d i r e t t a da S P o ­
tenza . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.15 c o m m e d i a d i r e t t a d.i 
G i u s e p p e C a l d a n i : « N u d a c o n 
la rosa » di Marce l A c h a r d . c o n 
G C a l d a n i . P. P a v e s e . L. B i e l l a . 
T. A l t a m u r a . G. R o c c h e t t i . C 
P e r o n e . V. S t a g n i 

R O S S I N I 
A l l e li;.:t0 t e a t r o p e r ragazzi 
c o i r « N a t a l e di u n v e c c h i o a v a ­
ro » e « L'oca del S o r e l i c c e l i ». 
a l l e 21.15: « A m o r e in c o n d o ­
m i n i o ». 

S A T I R I ( T e l 5B5 3 2 5 ) 
A l l e 21.15 C la R e n z o G i o v a m -
p ìc tro . A n d r e a Bos i c , Marisa 
Bel l i p r e s e n t a : « P r o c e s s o per 
m a g i a » ( P o M a g i a ) di A p u l e i o 
di M a d a u r a . Reg ia R. G i n v a m -
p i e t r o . 

S I S T I N A 
A l l e 17 f a m i l i a r e e a l l e 21.15 
G i o v a n n i n i e G a r i n e l p r e s e n ­
t a n o R e n a t o R a s c e l e D e l i a 
S c a l a i n : « Il g i o r n o d e l l a t a r ­
t a r u g a » m u s i c h e d i Rnsce l . C o ­
s t u m i C o l t e l l a c c i . Coreograf i e 
B u d d v S c h w a b . 

S O C I E T À * D E L Q U A R T E T T O 
R i p o s o per f e s t e n a t a l i z i e 

T E A T R O D E I R A G A Z Z I ( a l 
Ridotto Eliseo) 
A l l e lf>: « A v v e n t u r e di v o l p o n e 
e v o l p i n o », 2 t e m p i d i Mar io 
S i l v e r ! 

T E A T R O D I P U L C I N E L L A 
(Via Mario Mcnghini 103) 
D a l l e 15.45 a l l e o r e 19.30: * P u l ­
c i n e l l a e la s c a m p a g n a t a ». 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e T o u s s n n d di 
L o n d r a e G r e n v i n di P a r i g i . 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l ­
l e 22 

I N T E R N A T I O N A L L . P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 

A t t r a z i o n i , r i s torante , bar. p a r ­
c h e g g i o 

Jjynidtfk» 
OGGI 

SCAMPOLI 

Via Balbo, 39 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 
D u e s p e t t a c o l i a l l e o r e 10 e 21 
Prenota/ . , b i g l i e t t e r i a c i r c o te i 
:t00t;45 e a g e n z i e C1T V i s i t a t o 
il g r a n d i o s o z o o d a l l e o r e !l.:iu 
in poi L o c a l e r i s c a l d a t o . A m ­
p i o p a r c h e g g i o . 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 3 0 6 ) 

Itlo Coni-bus. <-«iti E O ' B r i e n e 
r iv i s ta Fo l l i e S h o w I'JOJ A • 

LA F E N I C E i V i a S a l a r i a 3 5 ) 
C o m p a g n i a i B i u t o s c o n T o n i n i 
N a v a ( o r a r i o c o n t i n u a t o ) 

VOLTURNO «Via Volturno) 
A q u a l c u n o p i a c e cilicio, c o n M 
M o n r o e e r iv N. F i o r e n t i e P. 
C o n t i n i (' • • • 

CINEMA 
Priim* visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
L 'o l tragg io , c o n P N e w m a n 
( a l l e 13-17-18.55-20.50-22.50) 

UK + • 
A L H A M B R A ( T e l . 783 . /U2) 

Il c i r c o e la s u a g r a n d e a v v e n ­
tura , c o n J W a y n e I)K + 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481 5 7 0 ) 
SOS n a u f r a g i o n e l l o s p a z i o , c o n 
P. M a n t e c A + 

A M E R I C A ( T e l . 588 168) 
L 'o l tragg io , c o n P N e w m n n 
( a l l e 15-17-18.55-20.50-22.50) 

»R • • 
A N T A R E S ( T e l 8 9 0 . 9 4 7 ) 

V i n c i t o r i e \ l n t l . c o n S. T r a e y 
un • • • • • 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 6 3 8 ) 
S c u s a m e lo p r e s t i t u o m a r i t o ? 
c o n J. L e m m o n SA + +. 

ARCHIMEDE tTel 875.567) 
A u t r a g e - c a r t o n N i g h t II e Tore 
X m a s ( a l l e 16-18-20-22) 

A R I S T O N « T e l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
l i n c i a m i s t u p i d o , c o n K. N o v a k 
(a l l e 15-17.40-20.10-22,50) 

S A + + 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 6 5 4 ) 

T r e not t i d ' a m o r e , c o n C S p a a k 
( a l l e 15.45-17.45-20.10-22.50) 

IVM 18) SA + 
A S T O R I A ( T e l 8 7 0 . 2 4 5 ) 

N o n m a n d a r i n i ( lori , c o n D. D a v 
SA • • 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 2 . 1 3 7 ) 
S c u s a m e lo p r e s t i t u o m a r i t o ? 
c o n J . L e m m o n ( a p . 15.15. u l t . 
22.40) SA + + 

B A L D U I N A (Te l . 347 .->!»2) 
A l l ' O v e s t n i e n t e di n u o v o , c o n 
L A v r e s I)R + + * .« . 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 1 . 1 0 7 ) 
Il gran l u p o c h i a m a , c o n C 
Grant (a l l e 15.30-17.35-20.20-2.1) 

SA • • 
B O L O G N A ( T e l 4 2 6 7 0 0 ) 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i . c o n 
F r a n c l u - I n g r a s a i a C a> 

B R A N C A C C I O i T e l 735 2551 
002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

C A P R A N I C A « l e i . 6 7 2 4 6 5 ) 
I 4 di C h i c a g o , c o n F S i n a t r a 
( a p 15,30. u l t . 22.45) M + 

C A P R A N l C H E T T A <672 4 6 5 i 
P e r u n p u g n o di d o l l a r i , c o n C 
E a s t w o o d ( a p 15.30. u l t . 22.45) 

A • • 
COLA D I R I E N Z O (350 584» 

S c u s a m e l o p r e s t i t u o m a r i t o ? 
c o n J . L e m m o n S A + «• 

C O R S O I l e i 671 .691 > 
L e b e l l e f a m i g l i e ( p r i m a ) (a l t e 
16-18.10-20.25-22.45) 

E D E N ( l e i . 1 8 0 0 188) 
C l e o p a t r a , c o n L. T a v l o r 

SM «-
E M P I R E - C I N E R A M A i V i a l e 

Regina Margherita - Telef 
847 719) 
Q u e s t o p a z z o p a z z o patzo p a z z o 
m o n d o , c o n S T r a c y (a l l e lf>-
li».30-2Z45) S A + « . + 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR - Tel 5 910 906) 

1 q u a t t r o d i C h i c a g o , c o n F . 
S i n a t r a ( a l l e 16-18-20.10-22.45) 

M * 
EUROPA (Tel 865 736) 

Il m a g n i f i c o c o r n u t o , c o n U 
T o g n a z z i ( a l l e 15.30-17.40-20.10-
22.45) i V M 14) SA + + t 

F I A M M A ( T e l 471 100) 
Le u l t i m e 36 o r e ( p r i m a ) ( a l l e 
15.50-13-20.25-22.50) 

F I A M M E T T A « T e l 4 7 0 464» 
U i h r r G m w r ( a l l e l4 .40- i f i .5 i - ' 
1». Ó-22) I 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 3 2 6 7 ) \ 
Cleopatra , c o n L- T a v l o r SM a l 

G A R D E N i l e i 6 ó 2 J K 4 t j 
S r i i o m e l o p r e s t i t u o m a r i t o ? I 
c o n J. L e m m o n SA a>+ 

G I A R D I N O (Te l 894.946) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchl-IngTassia C • 

MAESTOSO (Tel 788 086) 
I I di C h i c a g o , c o n F S i n a t r a 
( a l l e 15.30-17.40-20.05-22^0) M * 

M A J E S T I C ( l e i 674 9 0 8 ) 
La spada n e l l a rocc ia ( a p 15) 

DA • • 
M A Z Z I N I ( T e l 351 942< 

IJ» mia s i g n o r a , c o n A Sordi 
SA • 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 OX) 152) 
S p e t t a c o l i il v e n e r d ì , s a b a t o . 
d o m e n i c a . 

M E T R O P O L I T A N ( T . 6 8 9 4 0 0 ) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana , c o n S 
L o r c n (a l le 1440-16,20-18.15-
20.30-23) D * • • 

schermi 
e ribalte 

M I G N O N ( T e l . 6G9 4 9 3 ) 
A r r i v a S p e e d y G o n / a l c s ( a l l e 
15.30-17-18.50-20,40-22.50) 

DA • • 
MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello - Tel. 640.445) 
S a l a A : Il c i r c o e la sua g r a n d e 
a v \ f u t u r a , c o n J . W a y n e D i t ••• 
Sa la B : B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l 4(50 2 8 5 ) 
T o p k a p i , c o n P. U s t i n o v G • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
P e r u n p u g n o di d o l l a r i , c o n C 
E a s t w o o d A • • 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
S c u s a m e lo pres t i t u o m a r i t o ? 
c o n J L e m m o n SA • • 

N E W Y O R K i l e i . 7 8 0 2 7 1 ) 
L 'o l t ragg io , c o n P. N e w m a n 
( a l l e 15-17-18.55-20.50-22.50) 

D R • • 
N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 0 0 2 ) 

La s p a d a n e l l a r o c c i a DA + + 
O L I M P I C O ( T e l . 3 0 3 . 6 3 9 ) 

002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

P A R I S ( T e i Z54.366) 
Il d i s c o v o l a n t e , c o n A. S o r d i 
(a l le 15-17.05-19-20.55-22.50) 

SA • • 
P L A Z A ( T e l 6 8 1 . 1 9 3 ) 

N o n m a n d a r m i (lori , c o n Dori« 
D a y ( a l l e 15-16.45-18,40 - 20.40 -
22.50) S A + + 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 470.265) 
Ciao (.'barile, c o n T . C u r t l s 
(ap . 15. ult . 22.50) SA + 

Q U I R I N A L E (Te l . 462 C53) 
I 4 di C h i c a g o , c o n F S i n a t r a 
( a l l e 15.45-18.10-20.35-22.45) 

M • 
Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 0 1 2 ) 

L e o r e n u d e , c o n R. P o d e s t à 
(a l l e 16.15-1U-20.20-22.50) 

(VM 18) DR + • 
R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

II d i s c o v o l a n t e , c o n A. S o r d i 
(a l l e 15-17.05-19-20.55-22.50) 

SA • • 
R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 ) 

Il d i s c o v o l a n t e , c o n A. S o r d i 
( a l l e 15-17.C5-19-20.55-22.50) 

S x • • 
R E X (Te i 864 165) 

V o g l i o e s s e r e a m a l a In un l e t t o 
d 'o t tone , c o n D R e y n o l d s ( a l l e 
15.40-18-20,20-22.40) S + 

R I T Z ( T e l 837 4 8 1 ) 
Il c i r c o e la sua g r a n d e a v v e n ­
tura . c o n J W a y n e DR + 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Le ore nude, con R. Podestà 
( a l l e 16.15-18-20.20-22.50) 

( V M 18) DR • • 
ROXY (Tel. 870.504) 

I 4 di C h i c a g o , c o n F. S i n a t r a 
(a l l e 16-1B.25-20.30-22.50) M + 

ROYAL- CINERAMA (Telefo­
no 770.549) 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n R i c h a r d 
W u l m a r k ( a l l e 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­

lefono 671.439) 
C i n e m a d 'e s sa i : Il p i c c o l o Ce­
sare , c o n E. G R o b i n s o n 

DR • • • • 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

V o g l i o e s s e r e a m a t a In u n l e t t o 
d ' o t t o n e , c o n D. R e y n o l d s S + 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 4 9 8 ) 
La c a d u t a d e l l ' I m p e r o R o m a n o . 
c o n S. L o r e n ( a l l e 15.45 - 19 -
22.30) S M • 

T R E V I ( T e l 6 8 9 . 6 1 9 ) 
T o p k a p i . c o n P. U s t i n o v ( a l l e 
1(3-18.05-20,25-23) G 4> + 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 0 ) 
P e r u n p u g n o di d o l l a r i , c o n 
E a s t w o o d ( a l l e 15.45-18.25-20.35-
22.45) A • + 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 . 3 8 0 . 7 2 8 ) 

La d o n n a c h e v i s s e d u e v o l t e . 
c o n K. N o v a k G • • 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
C r i s a n t e m i p e r u n d e l i t t o , c o n 
A D e l o n ( V M 14» G • + 

A L A S K A 
Sfida a l l 'O.K. Corrai , c o n B u r t 
L a n c a s t e r A + • + 

A L B A ( T e L 5 7 0 . 8 5 5 ) 
T a r z a n l ' u o m o s c i m m i a , c o n D . 
M i l l e r A + 

A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 
La p a z z a e r e d i t à , c o n P S e l l e r s 

SA • • 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

A l l ' O v e s t n i e n t e di n u o v o , c o n 
L A v r e s D R • • • • 

A L F I E R I 
Il c i r c o e la s u a g r a n d e a v v e n ­
tura . c o n J. W a y n e D R • 

A R A L D O 
I figli de l d i a \ o l o A + 

A R G O ( l e i 4 3 4 . 0 5 9 ) 
Jeff G o r d o n d i a b o l i c o d e t e c t i v e 
c o n E Costantini» G + 

GII a b i t a n t i d i u n p a e s e t e n d o a l l e p r o e c o n I m a r z i a n i : l e 
s i t u a z i o n i p i ò e s i l a r a n t i e p i ù d r a m m a t i c h e n e l l a s t o r i a p i ù 
comica e divertente dell'anno. F/ II. DISCO VOI-ANTE. pro­
dotto da Dino De I-aiirentlls, diretto da Tinto Brasa, Inter­
pretato da Alberto Sordi. Monica Vitti. Eleonora Rovi» Drajo, 
Silvana Mangano e distribuito dalla Dino De Laurentil* 

Cinematografica Distribuitone 8 p A . 

ARIEL (Tel. 530.521) 
A v v e n t u r a a V a l l e c h l a r a , coi» 
S t a n t i o e O l l i o C + + 

A R S 
I / o m b r a di Z o r r o , c o n F L a t i -

' m o r e A • 
ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Rio C o n c h o s , c o n E O ' B r i e n 
A • 

ASTRA (Tel. 848 326) 
S a m m y v a al s u d , c o n E G 
R o b i n s o n A + 

A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 6 5 6 ) 
I l io C o n c h o s , c o n E O ' B r i e n 

A • 
A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 

M a n i le , c o n T . I l e d r e n 
(VM 14) G + 

A U R E O ( T e l . 880.606) 
I d u e t o r e r i , c o n F r a n c h i - I n ­
g r a s s i a C • 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
L e v e r g i n i d i S a l e m , c o n S S i -
g n o r e t UH • • 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
II t r i o n f o di T o m e J e r r y 

DA • < • 
BELSITO (Tel. 340.887) 

L a s i g n o r a e 1 s u o l m a r i t i , c o n 
S. M e L a i n e S A • • 

BOITO (Tel. 8.310 198) 
L e p i o g g e di R a n c h l p u r , c o n L. 
T u r n e r DR • 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
T e s t i m o n e d ' a c c u s a , c o n T y r o n e 
P o w e r G + + 

B R I S T O L ( T e l . 7 .615 4 2 4 ) 
L e v o c i b i a n c h e , c o n S. M i l o 

(VM 18) SA • • 
B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 

I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n ­
g r a s s i a C • 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 2 6 6 ) 
C o n f e t t i al p e p e , c o n S S i g n o -
re t (VM 18) SA • • 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
R i o C o n c h o s , c o n E O ' B r i e n 

A • 
C L O D I O ( T e l . 355 6 5 7 ) 

II d o t t o r S t r a n a m o r e , c o n P e t e r 
S e l l e r s SA • • + • 

C O L O R A D O ( T e l . 6 . 2 7 4 . 2 8 7 ) 
Eroi de l W e s t , c o n W. Ciliari 

C • 
C O R A L L O ( T e l 2 .577 2 0 7 ) 

I t re s o l d a t i , c o n D. N i v e n A • 
C R I S T A L L O ( l e i . 481 . « 6 ) 

A m a n t e i n d i a n a , c o n J- S t e ­
w a r t DR • • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
A s u d r u l l a n o I t a m b u r i A • 

D E L V A S C E L L O i l e i . 3 8 8 4 5 4 ) 
S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n -
chi-Ingras«=i.i C • 

D I A M A N T E ( T e l 2 9 5 2 5 0 ) 
Kal i - log d e a d e l l a \ e n d e t t a . 
cttiì S F a n t o n i A • 

D I A N A ( l e i . / 8 0 . 1 4 6 ) 
V l \ a I .as V e g a s , c o n E P r e s l e y 

M • 
D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 8 8 4 7 ) 

D u e l l o ne l T e x a s , c o n R n a r ­
rinoli A • 

E S P E R I A ( T e l 582 8 8 4 ) 
Itlo C o n r h o s . c o n E O B r i c n 

\ • 
E S P E R O 

I l i a n e a n e t , e e I s e t t e nan i 
D \ • • 

F O G L I A N O ( T e l 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Q u e s t e p a z z e p a z z e d o n n e . o>n 
R V i a n c l l o (VM 18) V • 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 3 6 0 ) 
L e l u n g h e n a v i , c o n R. W u l ­
m a r k A • 

H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 851) 
I p i o n i e r i d e l l a C a l i f o r n i a A + 

I M P E R O ( T e l 295 720» 
L e v o c i b i a n c h e , c o n S Mi lo 

(VM 131 S \ + + 
' I N D U N O ( T e l D 8 2 4 9 5 ) 

V o g l i o e s s e r e a m a t a in u n l e t t o 
d ' o t t o n e . ci>n D R e \ n o l d s S • 

i I T A L I A ( T e l 84tit).t«)> 
i I d u e torer i . <••>!) F r . m c h i - I n -
! gra*«ia c • 
! J O L L Y 

I p r e d o n i d e l l a s t e p p a A • 
J O N I O ( T e l . 8 8 0 2 0 3 ) 

L ' u o m o c h e m o r i tre v o l t e , c o n 
S B a k e r « • 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 . 3 4 4 ) 
I g i o v a n i fuc i l i de l T e v a s A * 
e i n c o n t r o C l a y - L i M o n 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n -
c h i - I n g r a s * i a C • 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
D e s t i n o In a g g u a t o , c o n G F o r d 

DR • 
N I A G A R A ( T e l 6 2 7 3 2 4 7 ) 

D e s i d e r i d ' e s t a t e , c o n G F e r -
zct t i (VM 14) S + 

N U O V O 
R o m a c o n t r o R o m a SM • 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 
C i n e m a s e l e z i o n e - B e l l e z z a d ' Ip ­
p o l i t a . c o n G. L o l l o b n g i d a 

SA + 

P A L A Z Z O ( T e l 491 4 3 1 ) 
I I l a s s i s t i , i-oii A F.ihri/.l 

(VM Iti) C + 
P A L L A D J U M ( ' l e i òàf) l.'U) 

Le \ o c l b i a n c h e , c o n S Mi lo 
( V M 18) S \ + + 

P R E N E S T E ( T e l 290 177) 
M.irnie , c o n T l l c d i c n 

(VM II) G • 
P R I N C I P E ( T e l 352 3 3 7 ) 

II g i u s t i / l e r e ili L u m i n i A + 
R I A L T O ( T e l . 670.7(i:t) 

r a m i n i p o s t o t e soro , c o n D D a y 

R U B I N O * 
La pupa, con M Mercier 

(VM i n e • 
S A V O I A ( T e l . 865 0 2 3 ) 

mi a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
P i . i n c l u - I n g r a s m . i (,' + 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
La t i g r e de l s e l l e mar i , c o n G 
M C a n a l e A • 

S T A D I U M ( T e l . 393 2 8 0 ) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n ­
g r a s s i a C • 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vettn - Tel. 6.270 352) 

A g e n t e 007 l i c e n z a d ' u c c i d e r e 
A • 

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
L ' u l t i m a p r e d a , c o n W l l o k l e n 

T U S C O L O ( T e l . 777 8 3 4 ) 
II m a r m i t t o n e , c o n J. L e w i s 

C • • 
U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 

Spioii . ixKin s e n z a f r o n t i e r e , c o n 
J. Mar .us (; + 

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8 644.577) 
M a r n l e . exm T I l e d r e n 

(VM 11) G + 
V E R B A N O ( T e l . 841 2 9 5 ) 

L'ec l i s s i , c o n M Vitt i 
( V M 10) l )!t + + + 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 7 3 6 ) 
C l e o p a t r a , c o n R. T a y l o r 

SM • 

Terz e visioni 
A C I L I A ( d i A c i l i a ) 

L'asso n e l l a m a n i c a , c o n Kirk 
DR • • • 

( T e l . 3 3 0 2 1 2 ) 
d o n n e , c o n . lerrv 

C • • 

D o u g l a s 
A D R I A C I N E 

L'Idolo d e l l e 
L e w i s 

A N I E N E 
I l i l l \ lincici. 

PLATINO (Tel. 215 314) 
P i o m b o r o \ e n l e , c o n B L a n c a ­
s t e r ( V M Ili) Ult <> + + 

P R I M A P O R T A CI 7 610 136) 
T o d i e P o p p i n o d l \ l s i a B e r l i n o 

c • 
R E G I L L A 

M o r g a n il p i ra ta , c o n C. A l o n z o 
A • 

R E N O ( g i à L E O ) 
T e s t i m o n e d 'accusa , c o n T> ro ­
lli' P o w e r (J 4>4> 

R O M A 
I re del so le , c o n Y. B r v n n e r 

SM • • 
S A L A U M B E R T O ( T . ti74.7.i.t) 

La p iù a l l e g r a a \ \ ent i ira , c o n 
T Randal l C • 

T R I A N O N ( T e l . 780 302) 
S l l \ e s t r o e G o n z a l c s m a t t i e 
m a l t a t o r i D A + + 

Sale parroeehiali 
B E L L E A R T I 

L'e terno v a g a b o n d o 
C O L O M B O ' 

P i n o c c h i o DA • • 
C O L U M B U S 

L ' i m p e r o d e l l ' o d i o A • 
C R I S O G O N O 

I a b a t t a g l i a di A l a m o , c o n .1. 
W.iMie A • • 

D E L L E P R O V I N C E 
II p r i g i o n i e r o di Z e n d a , c o n S 
CJ r a n g e r A • 

D O N B O S C O 
I c a v a l i e r i de l N o r d - O v e s t , c o n 
.1 W a v i l e A • • • 

D U E M A C E L L I 
C a r a b i n a W i l l i a m s , c o n J a m e s 
S t e w a r t A • 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
C i e l o di f u o c o , c o n G. P e c k 

DR • 
L I V O R N O 

T l - K o x o e 11 s u o p e s c e c a n e , c o n 
D. P a n i z a A • • 

M O N T E O P P I O 
G e r o n i m o , c o n C. C o n n o r » 

A • • 

c o n T S t a m p 
DR • • 

A P O L L O 
Luci d e l l a r i b a l l a , c o n C C h a -
p l m DR + + + + + 

A Q U I L A 
Cie lo g ia l lo , c o n G P e c k A 4-

A U R E L I O 
Le folli n o d i de l d o t t o r J e r r y l , 
roti J . L e w i s C • • 

A U R O R A ( T e l . 3 9 3 26") 
Il l a c c i o russo , eh E W a l l a c e 

(VM 14) G + 
A V O R I O ( T o l 755 4 1 6 ) 

I frate l l i di f erro A + 
C A S T E L L O ( T e l 5R1 7 6 7 ) 

II g r a n d e bluff, c^n E C'oMan-
t l l l e S \ + 

C E N T R A L E ( V i a 01<=a ti » 
Le folti no t t i i lei d o t t o r l e r r > l . 
c o n J I o u i s e V + 

C O L O S S E O ( T o l 7 3 « 2 ó 5 i 
L ' i n d o m a b i l e , c o n G R i v i e r e 

A • • • 
D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i n i 

Il c u c c i o l o , c o n G P e c k S + 
D E L L E R O N D I N I 

Il d i a \ n l o u c c i d e cos i , c o n M 
A d o r i IlK + 

D O R I A ( T e l 3 1 7 . 4 0 0 ) 
Il g u a n t o \ e r d e 

E D E L W E I S S . T e l . 334 9 0 5 ) 
\ 007 da l la Russ ia c o n a m o r e . 

c o n S ( \ > n n c r \ G + 
E L D O R A D O 

F i n c h e d u r a la t r m p c s t a . <-.>n 
J Ma-o i i lift ^ 

F A R N E S E ' T e l . iM 3!l.ìi 
Il g i u r a m e n t o de i S i o u x A + 

F A R O i l c i a2(l "90» 
La b a l l a t a d e l boia , con N i n o 
Manfred i ( V M 18) S \ + + + 

I R I S « T e l 8 6 . T . - » 3 6 ) 
O S S 117 m i n a c e l a B a n g k o k , c o n 
A M P i e r a n g e l i A • 

M A R C O N I i l e i 7 4 0 7 9 6 ) 
Il d o t t o r e ne i g u a i , c o n D B o -
g a r d e S V + 

N O V O C I N E ( T e l 586 2 3 i » 
I l i lK Kid fur ia s e l v a g g i a , con 
I* N< w m . i n \ ^ 

ODEON <P.n77a Esedra »i» 
{ Il p i s t o l e r o \ + 
( O R I E N T E 
I l a \ i.i del t a b a r r o , t . -i i (.i rw 
| 1 . . - r : u \ DIE • • • 
O T T A V I A N O ( l e i 35K Oif). 

T o t » s c w C • 
P L A N E T A R I O «T<M 4fI9 7ìrt,i 

Il m a e s t r o di V i g e v a n o . c->n A 
5<>n!i DR • * • 

E U R 

PALAZZO dei CONGRESSI 
Giovedì 31 

dalle ore 22 all'alba 

SAN SILVESTRO 
DELLA STAMPA 

International Revue 
presentata da 
SILVIO GIGLI con 

LUCIANO RONDINELLA 
e SERGIO VILLA 

e dal CIRCO AMERICANO: 
l'attrazione 

JOY KAY E CO. 
da CKNTOMIN'IJTI: i can­
tanti della TV 

DAISY LUMINI 
ed ENZO OUARINI 
dal Circo di Pekino 

la troupe CIIOY-IIONC. 
dalle GROTTE DEL PIC­
CIONE' la Venere creola 

SUZY BLONDEL!. 
la danzatrice GISEM.E 

ed il cantante ERNF.STINO 

Grande Orchestra 
MIDNIGHT 

CRAZY JAZZ 
Ricca Lotteria a premi 

Biglietti' Associazione Stam­
pa Romana- Via del Corso 
184 - tei. 672 691: S.P.A.T.I.: 
Galleria Colonna - telefono 
C83 564: Bar DEI - Piazza 
Cinquecento - tei 462 935: 
El'ROTOUR' Via Nazionale 
P.C - tei 480 93J - Ingresso 
con una consumazione lire 
M J\00 - prenotazione tavolo 
per 4 posii I. 2 000 - cena. 
rr mprcM vino, spumante e 
s< rvi7io I. fi 500 - Ingresso 
ridotto per gli acquirenti 

buoni cena L 3 000 

AL 
IN 

S E V E R I N O 

P A S T A R E L L A R 0 
TRASTEVERE 

nell'augurarc 

lì i: 0 A' A Af N 0 

NOMENTANO 
L u n g o il Illune rosso A 41 

O R I O N E 
L e g g e n d a r i o X-15 , c o n C. Brorw 
son A + 

P A X 
li k c i i t u r l i l a n o , c o n B. Lanca» 
ste i A • 

P I O X 
I tre m o s c h e t t i e r i , c o n M De»» 
monti.'dt A + 

Q U I R I T I 
II m o s t r o d i e t r o l 'ango lo 

R I P O S O 
I'.isso Oregon, c o n J. E r i c s o n 

A « 
S A L A S A N S A T U R N I N O 

I so l i t i i gnot i , c o n V, O a s p m a o 
<' +++ 

SALA T R A S P O N T I N A 
l ' inor i Ilio HA + + 

S. F E L I C E 
Mante l l i e c r i n i e r e al v e n t o 

A » 
T R I O N F A L E 

R i p o s o 
V I R T U S 

.Sett imo p a r a l l e l o A + ^ t 

• • • • • • • • • • • • • • 

m L e s i g l e c h e a p p a i m i * a c - m 

* c a n t o al t i t o l i d e l f i la i * 
* c o r r i s p o n d o n o a l l a sé- • 
6 f l u e n t e c la . s s l l l caz ione p e r • 
* g e n e r i : • 
m A = A v v e n t u r o s o 

• C = C o m i c o 

D A = D i s e g n o a n l m a t * 

— D O = D o c u m e n t a r i * 

^ D R = D r a r a a i a t l c * 

0 G = G i a l l o 

0 IH = M u s i c a l e 

• S = S e n t i m e n t a l e 

• S A =* S a t i r i c a 

• S a i = S t o r i c o - m i t o l o g i c a 

• Il n o s t r o g i u d i z i o s a i f i l a 
• v i e n e e s p r e s s o n e l • • d e 
9 s e g u e n t e : 

• + « • • • • = e c c e z i o n a l e 
• • • • • = o t t i m o 
• • • • = b u o n o 
• • • = d i s c r e t o 
4 . • = m e d i o c r e 
_ V M 16 = v i e t a t o a l m i - m 

• n o r l d i 16 a n n i • 

• • • • • • • • • • • • • • 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17,30 riunione 

di corse di levrieri. 
M I M M I M I M I I M M I I I I I i l M I I I I I I I I i m 

AVVISI ECONOMICI 
I ) A U T O M O T » - C I C L I Lv 5 0 

A L F A K O M E O V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i a antica» 
d i R o m a . C o n s e g n e I m m e d i a ­
te . C a m b i v a n t a g g i o s i F a c i l i ­
t a z i o n i - V i a B U s o l a t l n . 2 4 . 
C I N Q U E M I L A M E N S I L I a u t o -
n u o v e . a s s i c u r a t e , b o l l a t e , e s e n t i 
c a m b i a l i i p o t e c a - O V U N Q U E -
l e i 3 8 0 « 5 0 - C L A U D I - V i a l e 
M a z z i n i I44 - R o m a 

I M P O R T A N T E - A p p l i c a n d o a l ­
lo s p i n t e r o g e n o d e l l a V o s t r a 
\ o t t u r a il c u p r i c a l o t t a B R E V E T ­
T A T O E M M K T I e v i t e r e t e g l i 
i n c o n v e n i e n t i c a u s a t i d a l l a p i o g ­
g i a . u m i d i t à , l a v a g g i o . C h i e d e -
l e l o a l V o s t r o E L E T T R A U T O 
e d a i R I C A M B I S T I . I n f o r m a z i o ­
n i T e l . 4 3 0 3 9 0 . 

a l l a s u a a lTe / l ' .n . ì l a C l i e n t e l a r i c o r d a 

I I . V F . G I . I O M S S I M O 
D E L L A N O T T E D I S A N S I L V E S T R O 

T E L E F O N I : 580 .871 - $86 .24» 

6 ) I N V F . S T t G A 7 . I O N I t , 5 0 

I. R. I. D i r . g r a n d u f f i c i a l e P A -
L I I M B O I n v e s t i g a z i o n i , a c c e r t a ­
m e n t i r t s e r t a t l s s l m ! p r e p o s t -
m a t r l m o n l j l l . I n d a g i n i d e l i c a t e . 
O p e r a o v u n q u e P r i n c i p e A m e ­
d e o R? t S l a / t o n e T e r m i n i 1 T e ­
l e f o n i Ifi» * « • I T 1 . U 5 R O M A . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
U a m n e t i o n ted icu pei in c u r a 
de l l e « «ole • d i s f u n z i o n i e d e -
nolezze «essuHit d i o r i g i n e n e r ­
vo™ p s i c h i c a e n d o c r i n a i n e u -
ritstenltt. d e t t c ì c n / e e»l « n o m a ­
n e « v i s u a l i ) v i «ue p r e m a t r i ­
m o n i a l i I»>'|| I» M " N \ C O , 
Koma Vi» V i m i n a l e W i S t a -
«lane l e i min i 4ra!a « inUira , 
p iano «eri>nilt>. in i . I U r a n o 
••-12. |»>-» e pei « p p o n t u m e n t o 
e s c l u s o d 4at>Hio p o m e r i g g i o a 
nei g iorn i fes t iv i «i r i c e v e s o l o 
oer t p p ' t n t a m e n t o Te l . 411.UO 
I A U L Coro. R o m a I t t l t «mi 
2S ottobre IMO). 
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Secondo la classifica europea di France-football 

L'Italia 
quinta 

nel calcio 
Ungheria e Spagna al 
primo posto ex-aequo, 
URSS e Cecoslovacchia 
al terzo pure ex aequo 

Il campione d'Europa ha 38 anni/ ma non gli pesano 

PAPP: <ASPETTO BENVENUTI» 
In Sud Africa 

Auto : venerdì la 
prima» mondiale 

Se Ungheria e Spagna sono state ritenute dai francesi 
le migliori nazionali di calcio del 1964, tra i singoli 
calciatori il migliore era stato giudicato l'inglese LAW 
che la foto mostra in azione contro l'ex milanista SANI 
durante la permanenza dei due in Italia. 

I fulmini della Lega 

Squalificato 
Rema: 

2 giornate 
Ciclismo 

Peffeneffa 
tallisce 

il record. 
dei 500 m. 

MILANO. 29. — ti cam­
pione olimpionico della ve­
lociti Giovanni Pettenella 
ha fallito questa fera per 
3/1» di secondo 11 tenuti lo 
di migliorare II primato 
mondiale « Indoor > sul 500 
metri con partenza lanciata. 

Pettenella ha coperto la 
distanza In 2**7 alla media 
di km. 60,606. Il primato 
mondiale della specialità ap. 
partirne a Guglielmo Pesen-
tl dal 1? febbraio 1937 con 
Il tempo di Z9"4. 

Pettenella ha effettuato II 
tentativo di primato con la 
seguente progressione: pri­
mi cento metri In 5"9: I 
successivi 400 metri in 11"5 
complessivamente I7"t/I0 al 
300 metri: gli ultimi 200 me­
tri in 1Z"J (totale »"7> 

Praticamente Pettenella 
ha fallito U tentativo ned! 
ultimi 50 metri quando, an­
ziché spingere al massimo 
nello «sprint», si è avvia­
to al traguardo pressoché in 
fase di decelerazione. 

Pettenella ha corso (con 
una bicicletta di t kg. adot­
tando un rapporto 51x13 che 
sviluppa metri 7.26 e pneu­
matici di 140 grammi) mol­
to velocemente rasentando 
al millimetro I sacchetti. 

Successivamente» ha ef­
fettuato lo stesso tentativo 
Il dilettante •azzurro* Gior­
dano Turrlnl che ha coper­
to la distanza In 31**7/10 alla 
media di km. 56.7*2. 

Successivamente Pettenel­
la ha eguagliato il primato 
mondiale dei 200 metri con 
partenza lanciata correndo 
In U"4 alla media di km. 
«3.157. 

Lo stesso tempo di 1I"4 
e stato ottenuto il 3 novem­
bre I960 a Milano da Be-

. ghetto e da Bianchetto nel­
la stessa riunione e 11 14 
ottobre 1961 a Bruxelles dal 
belga Frennet. 

PARIGI, 29. 
Come altri periodici specia­

lizzati di diversi paesi, il set­
timanale francese di calcio 
e France-football » ha compi­
lato una classifica delle mi­
gliori nazionali europee per il 
1964, assegnando il primo po­
sto alla Spagna e all'Ungheria, 
davanti all'URSS e alla Ce­
coslovacchia, pure ex-aequo 
L'Italia è quinta, ass ieme al 
Portogallo. 

Ecco la classifica: 
1) Spagna e Ungheria; 
3) URSS e Cecoslovacchia; 
5) Italia e Portogallo; 
7) Austria, Scozia, Svezia; 

10) Inghilterra. Belgio. Po­
lonia; 

13) Jugoslavia; 
14) Germania orientale; 
15) Romania; 
16) Irlanda del Nord; 
17) Olanda; 
18) Germania o c c , Danimar­

ca, Eire, Francia, Norvegia; 
23) Svizzera; 
24) Finlandia, Galles; 
26) Lussemburgo. 
Albania, Bulgaria. Grecia, 

Islanda. Malta, Turchia non 
sono state classificate per man­
canza di risultati sufficienti. 

Il 1964 — precisa il periodico 
francese — è stato un anno 
molto ricco dal punto di vista 
internazionale, con la Coppa 
d'Europa delle Nazioni, le pri­
me eliminatorie del campio­
nato del mondo e il torneo 
olimpiaco. 

Questa classifica — aggiun­
ge « France football » — non 
si basa su dati matematici ri­
gorosi. Si richiama a una va­
lutazione personale degli av­
venimenti e non pretende, 
quindi, di avere un valore as­
soluto. 

La Spagna, la cui squadra 
nazionale non aveva in pre­
cedenza brillato (occupava. 
infatti, il 15' posto nel 1963) 
ha avuto il gran merito di ri­
prendersi e di vincere la se­
conda Coppa d'Europa per Na­
zioni, mettendo a mass imo pro­
fitto il vantaggio di giocare sul 
proprio campo. 

L'Ungheria è stata semifina­
lista nella Coppa d'Europa. 
poi, priva dei suoi migliori 
giocatori, ha schierato in Giap­
pone una squadra di giovani, 
dominando tutte le altre for­
mazioni. Nonostante qualche 
passo falso, fra cui una scon­
fitta a Vienna contro l'Austria. 
il calcio ungherese resta uno 
dei più seri e prosperi d'Eu­
ropa. 

L'URSS (3 vittorie, 4 pareg­
gi, 2 sconfitte) e la Cecoslo­
vacchia sono state le finaliste 
sfortunate delle competizioni 
vinte dalla Spagna e dall'Un­
gheria. L'URSS resta un va­
lore sicuro del calcio europeo. 
La Cecoslovacchia, dopo un 
periodo nero (non una sola 
vittoria nel 1963 in sei incon­
tri. dei quali quattro perduti), 
si è ripresa, battendo la Ger­
mania occidentale e costrin­
gendo al pareggio, sui loro 
campi, Italia e Ungheria. 

L'Italia ha vinto i suoi quat-
i, „,„ , „,:., , „ ' t 9 tro incontri, di cui tre in casa 

naSlnnalS YeluTnoc? A f f l e r a i contro avversari facili, mentre 
in merito alle g»-.re di calcio di il Portogallo, con un calenda-
serie A disputate domenica scorsa j rio pesante, è uscito onorevol-
ha squalificato per due giornate mente dalla « Piccola Coppa 
S i « « n T (ca |-«n,a»-. -por aver d e l m o n d o , disputata in Bra-colplt,. un avversano a giuoco ! s l l e e i n o U r e

 l
h a b a l t u t o l n 

trasferta Svizzera e Belgio e 
a Lisbona la Spagna. 

La Scozia (3 vittorie, un pa­
reggio, una sconfitta) è rima­
sta stazionaria. l'Austria (tre 
vittorie su Ungheria, Jugosla­
via, URSS contro una sconfit­
ta) risale, mentre la Svezia. 
leader del 1963. è retrocessa 
a causa dell'eliminazione nel­
la Coppa d'Europa ad operaJ 
dei sovietici. 

La Jugoslavia (che è riu­
scita a battere solo la squa­
dra olimpica cecoslovacca e 
il Lussemburgo) e la Germa­
nia occidentale (che ha bat­
tuto solo la Finlandia, pareg­
giando con Scozia e Svezia) 
sono incontestabilmente in dc-

iclino. cosi come la Francia. 
che. contro tre nette sconfitte 

di L 25 ooo ' d a v a n t " a Ungheria e Belgio. 
• . ammendaiPu o Presentare solo due magri 
(Lo^o/. Gii- successi sul Lussemburgo e la 

I Norvegia. 

un avversario a 
fermo-, e Renna (Lazio), -per 
atto di violenza nei confronti di 
un avversario in possesso della 
palla -: per una giornata Ama­
r a o (Milan). Colauasi (L Vi­
cenza). Vanara (Genoa) e San-
ton (Venezia). 

II giudice sportivo ha Inoltre 
adottato i seguenti altri provve­
dimenti disciplinari: 

Campionati» di Lega nazionale 
serie A • ammenda di L. 3500W 
alla A. S. Roma « per lanci di 
alcune bottigliette t'erto la terna 
arbitrale, senta colpire, nonché 
per ulteriore lancio m direzione 
di un giuocatore della squadra 
ospitata, pure senza colpire, du­
rante la gara, da parte di soste­
nitori locali (ree.) » ammoni-
none con diffida e ammenda dt 
L 30O00 a Leonardi (Bo..ia). 
- per comportamento scorretto 
nei confronti di un avversario » 
Ammenda di L. 50 000 e lettera 
di diffida a Cei f Lazio) ree ; am­
menda di L 30 000 a Paini iLa-
ziol ree : ammenda di L 
a Caroti (Lazio) ree 
di L 15 000 a Dotti 
iprn 'lazto). Zanetti (Lann) 

JOHANNESBURG. 29 — I.c due monoposto « Ferrari » for­
mula uno che parteciperanno all'undicesimo Uran Premio 
del Sud Africa, prima prova del campionato mondiale con­
duttori FI 1965, sono arrivate a Johannesburg. Si tratta di 
una 158 8 cilindri e di una 512/12 cilindri che saranno affi­
date rispettivamente a John Surtees e a Lorenzo Uandinl. 
La gara si svolgerà su 85 giri del circuito di East London, 
di km. 3.9196, per complessivi km. 333. La partenza della 
corsa verrà data venerdì 1 gennaio 1965, alle ore 11,30. 
corrispondenti alle 15,30 italiane. Le prove ufficiali si svol­
geranno mercoledì 30 dicembre, dalle 14 alle 16 e giovedì 
31 dicembre, dalle ore 6 alle 7,30 e dalle 14 alle 16. Il re­
cord della corsa appartiene a Clark su Lotus, che lo ha 
stabilito nel 1963 in 2h.20'36"l0, media km. 153,018; il record 
sul giro, sempre ottenuto nel 1963, è di Gurney su Brabham 
con 11 tempo di l'2"10, media km. 158,550. Nella foto 11 ANDINI 

Dal Losanna per 3-2 

Eliminato 
lo Slavia 

Lo «spareggio» era valido per entrare nei 
quarti di finale della Coppa delle Coppe 

Una classica del galoppo 

I l «Piazza di Siena» 
oggi alle Capannelle 

L'Ippodromo romano delle Capannelle ospita oggi una delle 
prove più Interessanti della stagione Invernale di corse ad osta­
coli, 11 premio Piana di Siena dotato di tre milioni di lire di 
premi sulla distanza di quattromila metri In siepi. 

La prova risalta assai aperta: Golden Time, tornato alla sua 
forma migliore, merita a nostro avviso il pronostico malgrado 
il peso proibitivo di 75 chilogrammi che renderanno assai doro 
Il sno compito. GII avversari più pericolosi dovrebbero essere 
Djem&L Balmoral e Lexington, ma anche gli altri in una corsa 
assai dura hanno possibilità di affermarsi In caso di lotta 

fireroatura tra I migliori. Inizio della rianione alle ore 14. Ecco 
e nostre selezioni: 

1. corsa: Bramapontre, Rlpostlna; t. corsa: Mlstlgrl, Chri-
sty's Piarne; 3. corsa: Zorzi, Alien, Medalfo; 4. corsa: Moustarhe. 
Ferm'more, Sclue Scine: 5. corta: Golmen, «even Grand; «. cor­
sa: Golden Time, Djemal, Balmoral; 7. corsa: Lario, Olimpionico, 
Sclpper. 

LOSANNA: Kunel, Grobety, 
Hunziker: Schneiter. Taccila, 
Durr; Eschmann, Kerkhoff*. Arm-
brusten, Iiosp, Hertig. 

SUVVIA: Slmeonov. Chalama-
nov, Velitchkov: Panagonov. Lar-
gov, Manolov; Ilaralambiev, Chri-
stov, Krastev. Gugalov, Vasslllev. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
RETI: al 12' christov, al 29' 

Eschmann, al 3' Kerkhofs; nella 
ripresa, al 22' Gugalov, al 36' 
Kerkhoff*. 

Il Losanna e. riuscito dopo una 
tiratissima partita ad eliminare 
dalla Coppa delle Coppe Io Sla­
via con il punteggio di 3-2. Lo 
spareggio i i precedenti incontri 
erano finiti 2-1 per lo Slavia e 
1-0 per il Losanna) è stato ab­
bastanza piacevole, non solo per 
il numero delle reti segnate ma 
per la combattività e 1 agonismo 
dimostrato dai ventidue conten­
denti 

Gli elvetici, che avevano nella 
loro squadra ben otto nazionali. 
si sono aggiudicati la partita gra­
zie al gioco veloce della ali che 
in contropiede hanno tagliato più 
volte fuori la difesa bulgara Dal 
lato tecnico non si può dire che 
le due squadre abbiano dimo­
strato valore internazionale, le 
difese giocano a - zona e il 
gioco viene notc\olmente rallen­
tato da inutili passaggi laterali 
a centro campo I giocatori bul­
gari per la maggior parte giova­
nissimi. hanno inoltre dimostrato 
molta ingenuità, in particolare il 
diciottenne portiere Slmeneov che 
si e fatto indiare tre reti non 
del tutto imparabili 

AI fischio dell'arbitro Shardella 
parte di slancio lo Slavia e al 
3" 1 interno sinistro Gugalov. ben 
lanciato in area, si fa anticipare 
dal portiere svizzero Kunzi In 
uscita, ti Losanna tenta di rea­
gire ma la difesa bulgara si di-
simpegna con ordine. Al 9' Arrn-
brusten riceve in area dalla mi­
nistra. aggancia il pallone a volo. 
evita un avversano ma inter­
viene Panagonov che libera. II 
Losanna continua a premere ma 
ì suoi attaccanti indugiano trop­
po in fase conclusiva. Su un 
rapido spostamento di fronte lo 

Il fuoriclasse ungherese è In buona forma 
ed ha ancora energie per « fiaccare gli av­
versari in modo dosato... » - Quando lascerà 
il ring resterà nel mondo della boxe come 

allenatore o come dirigente tecnico 

Anche Ciantello 
nei suoi piani 

Frossi DJ. 
della Triestina 

TRIESTL. 29. 
SI sono concluse le trattative 

tra TU.S. Triestina e Annibale 
Frossi il quale è stato assunto 
con la funzione di direttore tec­
nico. Frossi e stato presentato 
oggi pomeriggio al giocatori della 
Triestina. 

Slavia va in vantaggio L'ala 
della nazionale bulgara. Vassl­
llev. riceve sulla sinistra, si libera 
di un avventarlo ed. effettua un 
centro in area sul quale inter­
viene di testa Christov. che con 
un tiro dosato infila il pallone 
nell'angolo aito di sinistra della 
porta eli Kunzi. vanamente pro­
teso in tuffo Gli svizzeri, in­
cassato il gol. aumentano il ritmo 
portandosi con maggiore decisio- i 
ne all'attacco 

Dopo un mancalo intervento 
al 2.T di Eschmann che giunge 
in ritardo su un lancio in area. 
la stessa ala destra svizzera porta 
in parità l'incontro al 29'. Dal 
limite dell'area bulgara, in posi­
zione centrale. I interno destro 
Kerkhoff» effettua un lancio in 
profondità: sul pallone giungono 
Eschmann e Velitchkov questo 
ultimo ha un attimo di esita­
zione e Io svizzero insacca con 
un tiro diagonale. Insiste ancora 
il Losanna e al 35" si porta in 
vantaggio con Kerkhorfs che. di 
testa, sfrutta abilmente un cen­
tro dalla destra dt Hertig dopo 
che il pallone aveva superato Si-
meonov il quali* aveva tentato 
1 intervento troppo in ritardo Lo 
Slavia cerca di riorganizzare il 
gioco offensivo ma soni ancora 
gli svizzeri a rendersi pericolosi 
Allo scadere del tempo Eschmann 
colpisce la base del palo della 
porta bulgara con Simeonov or­
mai fuori c-ausa Nella ripresa. 
lo Slavia si porta subito all'at­
ta reo. ma gli s\ izzeri contengono t 
bene l'offensiva degli avversari ' 
I bulgari, corretti da Christov ! 
si distendono in av.«r.ti. creandoj 
alcune occasioni da rete che però 
non vengono concluse Dopo un 
tiro di Haralambiev. che sfiora ' 
i incrocio dei pali, ali lì' p«T poco 
il terzino Chalamanov non prò-. 
voca un'autorete mandando «mi 
fondo il pallone, che sfiora il • 
palo destro della propria porta i 
Lo Slavia rallenta il ritmo, nej 
approfitta il Losanna che si spinge > 
all'attacco pronto pero a ripie-1 
gare In difesa con quasi tutti li 
giocatori Lo Slavia insiste e al 
22' si porta in parità un lungo' 
•andò dalla destra di Chalama- ' 
nov giunge in arra «svizzera dovei 
Christov finge di intervenire la­
sciando 11 pallone a Gugalov che. | 
con una mezza rovesciata di de- ' 
stro. intacca imparabilmente t 

La partita prosegue vivace con ' 
continui spostamenti di fronte. I 
è sempre lo Slavia pero a ren- > 
dersi piti pericoloso soprattutto 
con Gugalov. senza dubbio 11 più 
attivo in questa fase. Al 36'. il 
Losanna si porta in vantaggio:! 
su azione di contropiede scende 
sulla sinistra Hertig. ti giocatore 
entra in area, ha la possibilità 
di tirare a rete ma preferisce i 
allungare all'accorrente Kcrkoffsj 
che con l'interno del piede de­
stro spiazza da un metro il por­
tiere Simeonov realizzando il gol 
della vittoria. Lo Slavia accusa 
il colpo mentre il Losanna as­
sume le redini del gioco ren­
dendosi ancora pericoloso in un 
palo di occasioni. 

Nostro servizio 
BUDAPEST (Dicembre». 

- Sul ring titMitotto anni sono 
troppi, «l'accordo, eppure — mi 
dice Lazslo Paop citi ronfi' KM 
nostro breve incontro all'Hotel 
Palace di cor.si) Hakoi zi v'e 
qualcosa qui dentro che mi sol­
lecita a continuale- e si porta 
I« Viano destra al cuore 

— Ma non basta quello, ci 
m o l e ben di più per ini pit­
uite 

— Godo ancora di una buona 
fonila sul quadrato, lo stile - -
sono Rh altri a dirlo' — e an­
cora lineilo. ra7Ìoiie non cono­
sce discontinuità So che come 
in parsalo non riuscirò, in ge­
lici ale, a fulminale ì miei av­
versari, ma fiaccarli in modo 
dosato.. questo e ciucilo che 
conta' 

ATo?i ali si può dar torto 
Quelli che oli sono ricini da 
decenni non uh hanno tolto la 
fiduciu Una fiducia radicata 
Papp ad una preparazione sem­
pre rigorosa, unisce un tipo di 
vita regolare al cento per cento 
Qualcuno gli ha consigliato di 
smettere, a distanza di due anni 
e mezzo dalla conquista del ti­
tolo europeo dei pesi medi con­
tro il dane.se Chri.stcnsen. titolo 
che ha poi difeso contro uli 
assalti del rcnti.M'tiemic france­
se Hippolyte Anncx e - - un 
anno dopo - - del tedesco Peter 
Mueller Che Papp sia un cam­
pione di levatura straordinaria, 
soprattutto in campo europeo. 
lo dimostra il fatto di essere 
riuscito a protrarre a luiuio la 
stia carriera senza soffrirne 
troppo fisicamente. 

Non ricorda con precisione 
quanti incontri ha disputato: 
350, comunque non più di 360 
Per lui è stato più facile ricor­
dare le sconfìtte. Due in tutto: 
l'uria ad opera del polacco Pie-
trzikowski, l'altra per iniziati­
va del sovietico Tisin. Il titolo 
europeo lo strappò a Christen-
sen. al 26' combattimento da 
professionista. Siamo nel man­
gio '62. Già Papp, conserva tre 
titoli' olimpici. conqiii.vtuti. a 
denti stretti, a Londra, Helsin­
ki e Melbourne (in quest'ultima 
città nella categoria dei icelters 
pesanti). A Helsinki, quando 
aveva sulle spalle 24 anni, so­
stenne 'gli incontri più diffi­
cili" della sua già iniziata car­
riera 

Al ritorno da Melbourne, non 
furono pochi coloro che lo in­
vitarono ad ^accontentarsi*, a 
'chiudere tn bellezza-. Certo 
tre medaglie d'oro, oltre che a 
rappresentare un risultato senza 
precedenti, davano la misura di 
che cosa era stato capace il di­
lettante Papp. Ma un unno più 
tardi, nel '57. le aittonfcì spor­
tive unyhere.si accettarono la sua 
richiesta di pa.vs-are nelle file del 
professionismo. Il provvedimen­
to era uno strappo alla regola, 
verso un atleta che aveva co­
perto di gloria lo sport nazio­
nale. E' il trampolino di lancio 
per 'Lazzi' verso il titolo eu­
ropeo. un anello che manca 
alla catena dei successi olim­
pionici. e che conquisterà ap­
profondendo e perfezionando ul­
teriormente la sua preparazione 

Dopo Melbourne i tecnici un­
gheresi ed anche stranieri so­
stennero a spada tratta che Papp 
non ce l'avrebbe fatta a resi­
stere al muro delle 15 riprese. 
per il tipo di preparazione cui 
venivano sottoposti i puyih un­
gheresi. 

- Non volli crederci Chiesi 
di tentare . Ilo superato la 
prova -

Già, ha superato la prova, ri­
dimensionando la ' vecchia - ini-
postazione tramite le lezioni di 

Sighiinund .Adler, il .suo «crea­
tore -, che non lo molla Papp, 
parla di Adler come si porreb­
be parlare di un - umico per la 
pelle », Mia col rispetto di un 
fi'jlio per il padre 1947: Adler 
incontra per la prima rolla 
Papp. unpie'/alo postale, nel 
club dei ferrovieri di Budapest 
Fu, (jiiell'incontro il - ria . 
rerso il ra'idiutmimento di am­
biziosi trauuard: l'n anno do­
po, a Londra, il pruno impor­
tante successo una medaglia 
d'oro alla quale se ne ugginn-
ucranno altre due: nel '52 a Hel-
SIU/CÌ. e nel '5o' a .Melbourne 

Ora lo aspettano due nuovi 
incontri, non valevoli per il ti­
tolo Il primo con un tedesco 
di cui non conosce ancora il 
nome, l'altro con lo svedese 
llooberu 

• I tedeschi, in generale, sono 
buoni pugilatori Lo svedese 
per quello che so. attmverso i 
giornali, e giovane e picchia 
folte» 

— - Kppoi'.' 
•• Non intendo ritirarmi o. cu 

iminque. vedrò Una cosa e 
certa- in caso di ritiro rimarrò 
nel mondo del pugilato, non 
importa se in veste di allena­
tole oppure di dirigente tecni­
co Per oia e meglio lasciar 
perdete 1' eppoi ' -

Oggi come o igi. ripete, mi 
sento in forma Dietro questo 
••mi sento in fot ma- , detto lon 
tono di sicurezza, si nasconde 
amora la possibilità di domi­
nare a lun-jo tra i - medi - eu­
ropei. sotto le direttive del suo 
inseparabile Adler. Il discorso 
scivola sui pugili italiani: Ben­
venuti, Bettini, Lugli, Bian-
cardi . 

<• Benvenuti dev'essere vera­
mente in gamba' ». 

— Pensa ad un incontro col 
campione italiano'' 

" Ci ho pensato diverse volte, 
ma è lui che deve farsi avanti 
Mi piacerebbe battermi con tut­
ti, prima di smettere.. -. 

— Possibilità di vincere con­
tro Benvenuti'.' 

• Saremmo in due sul r ing- . 
Ed è a questo punto che Ben­

venuti dovrebbe decidersi, fi­
nalmente. di lanciare la sfida a 
Lazslo Papp. prima di puntare 
su Gtardello 

— Joe Giardello? 
•- Vorrei incontrare tutti pri­

ma di smettere... », 
Papp non è, come si dice, uno 

spaccone. Citi j>er tanti anni 
gli è stato vicino non dubita 
della sua serietà, entro e fuori 
il ring. Sono le 10,30. Fuori 
cade la prima neve di questo 
inverno. Papp. s'avvia verso la 
sua automobile Lo attende la 
moglie.. Erzsebet, cui deve * il 
ciiuiuantn per cento dei suc­
cessi » della sua invidiabile car-

LAZLO PAPI» in a l l enamento . 

Con Burruni 

nera 

Gianni Buozzi 

Pone Kingpetch 
vuole accordarsi? 

I,a Commissione pugilistica 
thailandese (TBC) ha espresso 
la speranza che possa essere 
r.mulinila entro la prossima set­
timana una decisione finale in 
meriti» al proposto incontro tra 
il campione mondiale dei pesi 
mosca Pone Kingpetch e l'ita­
liano Salvatore Ilurrunl \ale-
vote per 11 titolo. 

Il segretario generale della 
('(immissione l'orn Pauitpak ha 
passato in rassegna nel corso 
di ima conferen/.i stampa le 
fasi della controversia e ha 
detto che l'intera questione 
sarà adesso deferita dalla TUC 
al World Iloxinc Coiincil (WHC) 
per una decisione finale. 

La polemica sulla nomina del­
l'arbitro e dei giudici ha sino 
a questo momento ritardato la 
conclusione di un contratto. 

L'ittlegglamento della THC sa­
rebbe Ispirato da Kingpetch che 
di (rotile al rischio di essere 
privato del titolo a ta\olino (la 

cosa potrebbe avvenire il pri­
mo gennaio) preferirebbe rag­
giungere un accordo con Ilur­
runl. 

# • • 
Il campione del monilo di pu­

gilato dei pesi mosca junior, 
Flash Klorile. ha dichiarato di 
non essere interessalo nell'of­
ferta fati.it;li da un orga­
nizzatore danese per un Incon­
tro con il litolo in palio contro 
Love Allotev del Ghana. 

• * • 
I contralti per II campionato 

mondiale di pugilato del leggeri 
tra il portoricano Carlos Orili 
— detentore — e il panamense 
Ismael Laguna saranno Urinati 
oggi. Il combattimento si dispu­
terà il 13 febbraio nello stadio 
olimpico di Panama. Orti/, rice­
verà una borsa di 45.000 dol­
lari (circa 28 milioni di lire) 
L'arbitro del confronto sarà 
americano e &ara scelto tra Joe 
Louis e Jack Drmpsrv. 

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL. 1965 
GENEROSO GESTO 
DI UNA COMPAGNA 

Le date dei match 
Roma-Ferencvaros 

BUDAPEST. 2» 
L"jj{cii7ia di notizie ungherese 

MTI. afferma ogiji che sarebbero 
sorte alcune difficoltà circa la 
daia delle due partite tra la 
squadra del Ferencvaro«s di Buda­
pest e la Roma nel prossimo t.ir-
no della Coppa delle Fiere 

Secondo il sorteggio, dice la; 
MTI. la prima partita si dovreb­
be tenere a Roma e l'incontro di! 
ritorno a Budapest- Benché gli! 
italiani desiderino l'incontro «li} 
andata a Budapest, dice l'agen­
zia. gli ungheresi hanno espresso 
I intenzione di rispettare il sor­
teggio. per cui la prima partita 
dovrebbe svolgersi a Roma il tot 
marzo prossimo e quella di ri­
torno a Budapest il 17 marzo *uo 
CCF«:IVO. 

Fino a questo momento, ag­
giunge la MTI. i dirigenti della 
Roma non hanno ancora risposto 
alle proposte della compagine un-
ghere<e. 

. Lettera 
di Moratti 
a Pasquale 

Angelo Moratti, pre-en'e ieri 
alia partita Losanna-Slavia. ha 
dichiarato di aver indirizzato 
al dott. Pasquale e al dottor 
Artemio Franchi, e in copia 
all'arbitro De Marchi, una let­
tera di chiarificazione sui fat­
ti di Fiorentina-Inter. In detta 
lettera viene precisato che le 
considerazioni del presidente 
dell'Inter, riportate dalla s tam­
pa, volevano rappresentare un 
personale giudizio sulla par­
tita e non si riferivano ad ap­
prezzamenti offensivi nei ri­
guardi dell'arbitro. 

• La compagna Pina Mancinelli di To-
| rino ha sottoscritto l'abbonamento cumu­

lativo al l 'Unità, Rinascita e Vie Nuove 
I versando l'importo della tariffa piena 

(35.000 lire anziché 24.000) considerando 
I la differenza versata in più a sostegno 
I del l 'Unità. 
• Ringraziamo vivamente la compagna 
I Mancinelli e ci auguriamo che il suo ge­

sto generoso sia imitato da tutti i com-
I pagni in grado di far lo. 

| AL LAVORO 
| I COMPAGNI DI VERBAMA 
• A Verbania procede con r i tmo notevole 
I il lavoro per la campagna abbonamenti. 

Dopo una riunione in Federazione, alla 
I quale ha preso parte il segretario della 
I Federazione, compagno Bono, è stato de-
• ciso di orientare l 'attività soprattutto ver-
| so i centri di Intra, Omegna, Gravellona, 

Toce, Villadossola e Domodossola. Presso 
! queste località sono state tenute riunioni, 
1 presenziate dal compagno Ardissono, che 

hanno consentito di avv iare concretamen­
te il lavoro di raccolta. I compagni di 
Verbania ritengono di poter raggiungere 
e superare l'obiettivo loro assegnato. 

RAFFORZATA L'ATTIVITÀ' 
DEGLI A.U. AD ALESSANDRIA 

L'esame dell 'andamento della campa­
gna abbonamenti ad Alessandria ha por­
tato a discutere a fondo il problema del 
funzionamento degli Amici dell 'Unità e 
la necessità che la loro azione sia raffor­
zata in relazione alle esigenze e alle pos­
sibilità dell ' importante Federazione pie­
montese. Sono state proposte una serie 
di misure che dovranno consentire non 
solo di condurre avanti rap idamente ' l a 
campagna abbonamenti ma di sviluppare 
e potenziare la diffusione permanente del­
la stampa comunista e, in particolare, 
del l 'Unità. 

IL CONTRIBUTO DI UN SEGRETARIO 
DI SEZIONE PER RINASCITA 

Il compagno ROSSI, segretario della 
Sezione M O N T E V E R D E NUOVO ( R o m a ) , 
è un dirigente di partito, che, da anni, 
opera concretamente e personalmente per 
l ' incremento della diffusione della stam­
pa comunista e, in particolare, del l 'Unità. 

il compagno Rossi ha dato in questi 
giorni un prezioso contributo alla rac­
colta di abbonamenti per Rinascita. Ope­
rando f ra ì propri compagni di lavoro 
ha fatto sottoscrivere 13 abbonamenti alla 
rivista di cui tre cumulativi con Critica 
marxista . 

BUONE NOTIZIE 
DA LIVORNO 

Buone notizie da Livorno. Il compagno 
Carlo B O L O G N I N I , della Sezione Pubbli­
co impiego, ha raccolto 32 nuovi abbona-
menti annui a Vie Nuove. Il compagno 
Corrado G U E R R I E R I , della « Proletaria » 
di P I O M B I N O , ha fatto sottoscrivere 17 
abbonamenti annui a l l 'Uni tà , 18 a Vie 
Nuove e 3 a Rinascita. Il compagno 
R I G H I N I di Piombino ha raccolto 5 ab­
bonamenti annui a l l 'Uni tà . Infine la Se­
zione P O R T O di Livorno ha già fatto 
sottoscrìvere 152 abbonamenti annui a l ­
l'Unità e 207 a Vìe Nuove. 

IN CORSO DI STAMPA 
IL LIBRO SU TOGLIATTI 

I l l ibro, dedicato alla vita e all 'opera 
di Palmiro Togliatt i — e che sarà Inviato 
in dono a tutti gli abbonati, vecchi e nuo­
vi , a l l 'Unità per il 1965 — e in corso di 
stampa. Si t rat ta di un'opera particolar­
mente impegnativa, che ha richiesto un 
notevole lavoro di preparazione. Soprat­
tutto la parte fotografica, eccezionale ed 
esclusiva, costituirà un vero e proprio 
avvenimento editoriale. L'abbonamento 
al l 'Unità consentirà di ricevere gratuita­
mente il volume, il cui valore commer­
ciale è di parecchie migliaia di l i re. Invi ­
t iamo pertanto I lettori non ancora a b b i ­
nati « sottoscrivere l 'abbonamento. 
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Primi consuntivi economici dell'annata 

Reddito nazionale : +2,7 7< 
Prezzi: aumenti 
dalT 8 % al 141. 
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L'incremento della produzione industriale 
limitato all'1,5 per cento - Il reddito dell'agri­

coltura aumentato del 4,3 per cento 

uralico sintetizza l 'andamento dei prezzi al dettaglio 
|al 1SMJ3 al ÌMUI, per i vari settori. Questi dati peccano 

;r difetto nel senso che non comprendono le rilevazioni 
elative al periodo delle feste di line d'anno, periodo nel 

luale — come è noto — si verifica un sensibile ed ulte-
lo re aumento dei prezzi particolarmente per i generi 
l imcntari e grande parte degli articoli per I'abbiglia-
ìento 

Como ogni anno si tirano 
le somme dell 'annata econo­
mica. Come sono andate le 
roso nel 19(54? In sintesi si 
può d u e che: 1) il reddito 
nazionale ha avuto un incre­
mento bassissimo; 2) i prezzi 
sono fortemente aumentati ; 
3) l'industria presenta cre­
scenti squilibri; 4) per l'ami-
coltura è stata un'annata buo­
na; 5) nessuno dei problemi 
posti dalla « congiuntura dif­
ficile » è stato risolto, anzi la 
politica economica del go­
verno ne ha aggravato i ter­
mini Ma vediamo le più im­
portanti voci di questa pri­
ma valuta/ione dell 'annata 
economica 19(54. 

REDDITO NAZIONALI: — 
Il reddito nazionale lordo — 
stando alle prime stime — 
sarebbe aumentato da 26.930 
miliardi di lire a 27.(550 mi­
liardi. con un incremento del 
2.7%. 5=1 tratta di un aumento 
non solo modesto ma di enti­
tà preoccupante. Esso, infat­
ti. è notevolmente inferiore 
a quel tasso del 4-5"r che 

j viene ritenuto come un mi­
nimo indispensabile per una 
economia ancora non piena­
mente sviluppata quale è 
quella italiana. 

INDUSTRIA — La produ­
zione industriale considerata 
nel suo complesso avrebbe 
avuto un incremento del­
l ' I ,5%: poco più di una sta-

topo 200 ore di sciopero articolato 

Strappato alla Beretta 
il premio di produzione 

'er il '64 l'istituzione prevista dal contratto sarà forfettizzata in 67 mila 
[lire - Un congegno che garantisce una base inalterata anche in caso di 

andamento sfavorevole dell'indice di produttività 

BRESCIA. 29. 
stato firmato ieri l'accordo 
l'istituzione del premio di 

eduzione alla Beretta di Car­
ie Val Trompia Si e con-
sa cosi, dopo dieci mesi di 
|a. una intensa e vigorosa 
)ne che ha visto da una 

he l'industriale Beretta e 
ssocìazione industriali bre-
ini — arroccati sulle posi­
li intransigenti per deter-
ìare il blocco di fatto ad 
li contrattazione aziendale 

premi anche nelle altre 
mele metallurgiche bresciane 

[dall'altra i 1.200 operai im-
lati in una lotta appassio-

per far fallire il piano 
lronale. 
Questa lotta, che e durata 
Iti mesi, ha totalizzato oltre 

ore di sciopero articolato. 
lifestazioni per le vie citta-

ed episodi di solidarietà 
parte della popolazione del 
jo I punti fondamentali su 
si fonda l'accordo, che de-

re dal l" gennaio 19fi5 con 
Mibilita di disdetta a fine 

sono: l'istituzione di un 
|mio di produzione i cui in­

di variabilità sono deter­
sati dal quoziente di predil­
le diviso por le ore impie-

in cui l'indice di produ-
le è il risultato della misu-
àone effettuata con coefTi-
iti di raggimeli predetermi-

lì; il valore per oi>ni punto 
[incremento de! premio è fis-

allo 0.50 por cento per 
arto medio 

premio per il 1964 è forfe-
ito in lire 67 mila che co-

luisce la base per il 1365 
)Itre per il 1065 verranno 
ritmiti, oltre alla base, gli 
•ntuali incrementi sino a sei 
iti. I punti realizzati nel '65 

gommati alla ba«e del pre­
verranno retribuiti insie-

a quelli eventualmente ma 
iti nel 1066 
lecorre anche aggiungere 

in caso di andamento ne-
tivo dell'indice di prodotti­

la base del premio non 

Aumenta 
la contingenza 

ai bancari 
In base ai numeri ind.ei ri­

na t i dal comune di Milano per 
mesi di ottobre e novembre 

J964 ed elaborati secondo le vi-
tenti norme contrattuali si de­
termina. per il prossimo bime­
stre gennaio-fcbbra:o 1065. uno 

[scatto di due punti della scala 
[mobile per i HO mila lavorato-
fri bancari. In conseguenza le re-
Itribuzioni del personale dipen­
dente dalle aziende di credito 
aumenteranno, a partire dal 1 
gennaio prossimo, dello 0,995 
per oaata. 

verrà intaccata e quindi con­
serverà i punti maturati nel­
l'anno precedente. Una com­
missione di controllo per veri­
ficare l'esattezza dei dati, l'ero­
gazione del premio in uguale 
misura anche alle donne e an­
che nei casi di assenza per ma­
lattia e infortunio, sono i punti 
conclusivi dell'accordo 

In sede di commento. In un 
suo comunicato, la KIOM di 
Brescia giudica positivo il ri­
sultato raggiunto anche se a 

quali (come ad esempio la 
ATB. la Bosio. la Pietra, la 
Bernardelli. la Idra, la Gliscnti 
e la fabbrica di Lumezzanc 
ecc.) o sono in corso trattative. 
oppure sono in atto azioni di 
lotta. 

La FIOM di Brescia — con­
clude il comunicato — esprime 
pertanto il suo caloroso piatito 
ai lavoratori della Beretta per 
aver saputo portare a termine 
questa lotta con tanta energ.a. 
unità e decisione da imporri 

giunge di non poter ignorare all'attenzione di tutta la cate-
alcuni elementi negativi con 
tenuti nell'accordo. In ogni caso 
questo accordo afferma la va­
lidità della linea sostenuta dalla 
FIOM. linea che dovrà rendere 

goria in campo nazionale 
E* da notare che l'accordo 

sul premio di produzione .'• 
stato raggiunto nei giorni scorai 
anche alla MIVAL di Gardone 

tjna/ione assoluta. Ma se si 
analizzano le cifre per cia­
scun settore le cose stanno 
anche peggio. Rispetto al 
1963 la produzione industria­
le del 196-1 segna una dimi­
nuzione per i seguenti settori 
(mancano i dati relativi agli 
ultimi mesi di quest 'anno): 
alimentari ed affini (—;i.2l,l* > ; 
tessili (—5 'J ) : pelli e cuoio 
( — 2.4<"<,); calzature ( — UiTo); 
legno, escluso il mobilio 
(—2.l ' i ); metallurgiche (me­
no 5,'Ki'); meccaniche (me­
no 10); costruzione mezzi di 
trasporto (—(><;.); carta e 
cartotecnica (— 0.-K'< ). Chiu­
dono. invece, il bilancio in 
attivo le seguenti bianche in­
dustriali: estrazione combu­
stibili liquidi e gassosi (più 
13.(ìr'(); estrazione minerali 
metalliferi ( + 1.7<<); estra­
zione di altri minerali (più 
1.5%): industria del tabacco 
(+8.2VI ): mobilio ed arreda­
mento in legno (+2,G'/t ); la­
vorazione minerali non me­
talliferi ( + 12.:V;<): lavora­
zione derivati del petrolio e 
del carbone (f l8<< ): cellu­
losa per usi tessili e libre tes­
sili .ulihYi.:li ( + 2 3 . ! l i ) : 
gomma elastica ( -I-2.1 <,'«. ). 

Nei comuni capoluoghi di 
provincia e negli altri co­
muni con popolazione su­
periore a 20.001) abitanti le 
abitazioni costruite nei pri­
mi dieci mesi del 1904 so­
no state 190.638. con un au­
mento del 7?1 per cento ri­
spetto allo stesso periodo 
del 1963. Per lo stesso pe­
riodo le giornate-operaio ac­
cusano una flessione del 7 
per cento. Le regioni che 
hanno assorbito il maggior 
numero di giornate-operaio 
sono nell 'ordine: la Campa­
nia. l 'Emilia-Romagna, la 
Calabria. 

AGRICOLTURA — L'au­
mento del reddito fornito 
dall 'agricoltura è stimato in 
aumento nella misura del 4.3 
per cento. Alla data di fine " 
ottobre la mano d'opera com- a 

plessivamente addetta al 
settore agricolo risultava di­
minuita di altre 400.000 uni­
ta rispetto alla stessa data 
del lf;63. Per i prezzi — e 
quindi per il reddito dei col­
tivatori diretti — le varia­
zioni in più o in meno por­
tano a concludere che il 1964 
non abbia portato benefici 
sensibili: la situazione criti­
ca dei contadini rimane .sta­
zionaria. La massa salariale 
ha avuto incrementi solo, so­
stanzialmente. per effetto de­
gli scatti di scala mobile. 

PREZZI — Nei grandi ca­
pitoli di spesa dei consuma­
tori si <ono verificati i se­
guenti aumenti di prezzi: ali­
mentari + tì''< ; abbigliamen-

politica economica governati­
va ha duramente colpito 1 
redditi dei lavoratori e non 
ha risolto-il problema di un 
.ano ed equilibrato rilancio 
della nostra economia. 

1 problemi economici toi-
neranno al centro del dibat­
tito politico nei prossimi gior­
ni. Ne fornirà occasione il 
programma economico go­
vernativo per la cui pre­
sentazione il termine im­
pegnativo del 31 dicembre 
sembra ormai violato da par­
te del governo, in conseguen­
za del blocco imposto da Co­
lombo nei confronti della pri­
ma stesura del programma 
stesso. Altra materia di di­
battito e di discussione sarà 
poi fornita dalle prossime tra­
dizionali conferenze stampa 
delle centrali sindacali CGIL. 
C1SL e UIL. 

d. I. 

Trasformazioni tecnologiche 

e rilancio capitalistico 

La meccanica 
si concentra 

Selezione delle piccole imprese, specializzazione e integrazione nelle grandi — Capi­
tali esteri in Italia e investimenti italiani all'estero — I casi di Zoppas, Indesil, Ma-

relli, Olivetti — La ricerca di nuovi livelli di profitto, 

Se il 191)4 è caratterizzato da profonde viodifi che all'interno delle fabbriche metalmeccaniche ita­
liane, non meno importanti sono i mutamenti nel quadro dei rapporti tra le aziende, non minori sono 
le novità presenti nella struttura industriale e finanziaria. All'inizio degli anni '6*0 si erano ormai for­
mati tra le diverse imprese rapporti che, appurent emente, si presentavano assai solidi anclie nei con­
fronti dell'estero. Un lungo e rapido processo di sviluppo aveva rafforzato i grandi gruppi monopoli­
stici, ma aveva pure dato vita ad una serie di piccole e medie imprese, spesso formalmente indipen­
denti dai gruppi dominanti, die avevano contribuito all'incremento dell'occupazione, della produzione 
e degli investimenti. E' proprio questo equilibrio che si rompe e viene meno. Si rompe perché si sono 
venute acutizzando le contraddizioni dello sviluppo, determinate dalle scelte degli investimenti; si 
rom})e perchè, in conseguenza della piena occupazione e della deboìezza dell'industria dei beni stru- • 

mentali, aumentano i costi 
del lui'oro; si rompo perché 
viene avanti la concorren­
za estera e si accrescono, 
nello stesso tempo, le ne­
cessità di far fronte a mag­
giori spese < sociali > ed a 
maggiori investimenti. Il ri­
sultato di ciò è che si vie­
ne manifestando il bisogno 
di modificare i rapporti tra 
i differenti settori, di in­
vestire di più in alcuni set­
tori e di meno in altri, di 
ristrutturare tutta la metal­
meccanica e tutta l'economia 
in genere. 

Ma, come abbiamo visto, 
il primo passo del capita­
lismo è quello di aumenta­
re lo sfruttamento, cercando 

per tale via di superare 
quella deficienza di capitale 
che si faceva sentire fino a 
non molto tempo fa. Collc­
ttate a ciò si manifestano 
però immediato*mente quel­
le modifiche, di carattere 
finanziario, di scelte di in­
vestimenti, di rapporti nuo­
vi con aziende italiane ed 
estere, che più profonda­
mente incidono sulla strut­
tura. Così, assistiamo a mol­
teplici modifiche che, par­
tendo dal cambiamento del 
ciclo produttivo, danno luo­
go a nuovi rapporti tra le 
imprese. Ad esempio, alen­
ile imprese di elettrodome­
stici — la Zoppas, la Inde-

Contro agrari e concessionari 

I tabacchicoltori 
aprono vertenze 
Mezzadri e coloni, oltre all'aumento dei riparti e la divisione a 
metà delle spese, vogliono contrattare le condizioni di consegna 

più spedita la conclusione delle Val Trompia (270 operai» e alla . •.. x . , , . 
vertenze delle altre aziendeiCarlo Gnutti di I.uniezzane * ' '• 

io + 7 r
t ; abitazione + 14fc; 

varie (trasporti, cultura, di­
vertimenti) + I2 ' f . Queste 
cifre sono la più eloquente 
testimonianza dei fallimento 

1 caro vita •» 

della provincia in molte delle! (300 operai). 

Comunicato del SANN 

Sindacato 
scissionista fra 

i nucleari 

che i governi che si som» sus­
seguiti nel 1964 avevano so­
lennemente dichiarato. In 
realtà, come tutti sanno, que­
sta lotta è rimasta sulla car­
ta e il 1964 si chiude senza 
che il benché minimo prov­
vedimento in questo senso 
sia stato preso. 

SCAMBI CON L'ESTERO 
— Nei confronti del 1963 dai 
primi dati disponibili si con­
clude che gli scambi econo­
mici dell'Italia con il resto 
del mondo hanno avuto — 
rispetto all 'anno precedente 
—. il seguente andamento: 

Importazioni: —1.5rf. 
Esportazioni: * 17 .61 . 
Disavanzo- —40.31 . 
In particolare le esporta­

zioni verso i paesi del MEC 
sono aumentate del 2r».6r>. 
Nella graduatoria tra paesi 

ila Germania occidentale haj 

In quindici province del 
Centro-nord, per i mezzadri, 
e nel Salento per i coloni 
parziari, l'applicazione della 
nuova legge sui patti agrari 

pie un conflitto d'interessi 
profondo fra lavoratori, pro­
prietari terrieri e < concessio­
nari speciali > del Monopolio. 
I concessionari, che si occu­
pano della raccolta e prima 
lavorazione del tabacco fino 
alla fase « secco confeziona­
to i> per la consegna al Mo­
nopolio di Stato, si identifi­
cano spesso con lo stesso pro­
prietario o terriero o con 
Consorzi di agrari (come in 
provincia di Perugia). Ma 
quello che viene messo in 
causa dai lavoratori non è 
questa figura « mista > di 
agrario-concessionario, bensì 
la ragione di essere della 
concessione che separa dalla 
fase produttiva vera e pro­
pria un'attività complemen­
tare, ad essa connessa, e i 
relativi profitti. 

La legge, è noto, ha aumen­
tato del 5 per cento il riparto 
facendo salvi lutti gli au­
menti o « premi > conseguiti 
in precedenza. Su questo ter­
reno i concedenti non hanno 
.scappatoie. Più g ra \e è. in-j 
vece, il conflitto su due que­
stioni essenziali: 1) la riscos­
sione separata del prodotto 
da par te del mezzadro (o 
colono) e la stia partecipa­
zione alla formazione del 
contratto: 2) la divisione a 
metà delle spese. 

Finora il proprietario ter­
riero vedeva assegnato esclu­
sivamente a suo nome il ri­
cavato della vendita e pa­
gava con comodo Inoltre. 
l 'agrario spadroneggiava nel­
la determinazione delle con-

idizioni di cessione perche — 
(piando non è egli stesso con­
cessionario. e quindi fa il 
contralto con se stesso — 
sempre a lui spettava la fun­
zione di agente contrattuale. 
t ramite l'Unione tabacchicol­
tori ( l 'T I , dominata dai bo-

speciali, scelti con criteri di cussioni anche per la divi-
favoritismo politico e di evi 
dente rafforzamento della 
posizione della proprietà ter­
riera. 

Ma con la nuova legge tut­
to il castello risulta colpito 
alla base perchè, oltre ad 
at tr ibuire al mezzadro o co­
lono alcuni diritti d'iniziativa 
e di direzione, è al lavora­
tore che va il 58 o il 60 per 
cento del prodotto, cioè una 
quota maggioritaria rispetto 
al concedente. 

Importanti sono le riper-

r 

i 

Domani 
if documento 

economico 
della CGIL 

. . . . . . . 'inomiani» e l'Associazione 
In mento alla costituzione|«ullo stessa argomento e dalle conquistato il primo P0 < to! | p ] concessionari speciali 

I 

Domani pubblichere- ' 

I mo un ampio sunto del | 
primo documento com- j 

. preso nei temi congrcs- | 
| sitali della CGIL, apnro-
j vati qualche giorno fa I 

all 'unanimità dal Comi-
| tutu esecutivo della con- I 

federazione unitaria. II • 

I documento imposta le i 
questioni della politica | 

I economica nel dibattito . 
dell'organizzazione sin- | 

I d a c a l e , in vista del suo 
VI Congresso che sì ter- I 
rà dal 31 marzo al 4 ' 

I aprile infili a Bologna. I 

sione a metà delle spese. Nel­
la maggioranza dei casi, in­
fatti, e toccato al mezzadro 
provvedere alle operazioni di 
trasporto, sistemazione negli 
essiccatoi e ri trasporto del 
tabacco ai luoghi di consegna. 
La metà delle spese di queste 
operazioni — oltre a quelle, 
ovviamente, di coltivazione 
— ricadono ora sul conce­
dente. Si tratta di pagare 
una ingente quanti tà di la­
voro finora prestata gratuita­
mente. 

Sui progressi che sarà pos­
sibile fare, t ramite le ver­
tenze aziendali e provinciali, 
in questi aspetti dell'applica­
zione della legge s'inserisce 
anche la questione dell'aboli­
zione delle < concessioni spe­
ciali > e dell 'ammodernamen­
to dei sistemi di produzione. 
Lo strumento che doVrà por­
tare i mezzadri a unirsi, su 
tpiesta strada, ai coltivatori 
diretti e affittuari viene indi­
cato dal sindacato nella crea­
zione dei Consorzi fra tabac­
chicoltori ì quali dovranno 
provvedere a tut te le neces­
sità comuni delle singole 
aziende contadine: dalla ge­
stione degli essiccatoi, ap­
punto. fino alla creazione di 
un parco macchine adatte 
alla coltivazione del tabac­
co oggi praticamente inesi­
stente. 

Attraverso i consorzi pos­
sono es.sere create, inoltre. 
gestioni comuni per i semen­
zai e la difesa antiparassita­
ria. 

produzione e finanza 

Capitale azionario: + 774 miliardi 

sit, ecc. — die fino a non 
molto tempo fa acquistava­
no da altre aziende i moto­
rini per i frigoriferi o per 
le lavatrici, ora si sono at­
trezzate per produrre all'in­
terno i motorini. L'integra­
zione verticale dà luogo ad 
unu riduzione dei costi per 
le imprese che producomt 
elettrodomestici e, nello 
stesso tempo, tende a river­
sare la crisi — almeno in 
parte — sulle aziende che 
producevano i motorini. Si 
tenga presente die, almeno 
in questo caso, la lotta av­
viene tra monopoli e non 
tra monopoli e piccole im­
prese, in (itianto l'azienda 
più Coi/liti! dall'integraZlOHC 
produttiva è la Magneti Ma­
rcili. 

Di fronte al caso di una 
impresa che aggiunge altre 
produzioni a lincile die ef­
fettuava finti a pochi mesi 
or sono, stanno quelle im­
prese le (inali affidano ad 
aziende esterne lavorazioni 
die, tradizionulmente. veni­
vano eseguite all'interno. Il 
fenomeno è presente in tut­
ti quei casi in cui non si è 
potuta aumentare la pro­
duttività di (indie lavora­
zioni che erano economiche 
solo in condizioni di bassi 
salari. Così, numerose car­
rozzerie emiliane hanno pre­
ferito affidare ad aziende 
artigiane la lavorazione dei 
sedili, per la quale non si è 
ancora raggiunto un grado 
sufficientemente elevato di 
meccanizzazione. 

Abbiamo poi aziende che 
tendono ad abbandonare 
produzioni in cui si erano 
specializzate, senza die que­
ste vengano affidate ad im-
pre.se da loro dipendenti. E' 
il raso della CGK che (a 

quanto sembra, vuol cessa­
re la produzione di grande 
macchinano per la produ­
zione di energia elettrica, 
perché — .sostiene la dire­
zione — non è più remu­
nerativo. A parte il fatto 
che (piesta decisione, se fos­
se confermata, aggravereb­
be ancor più la deboìezza 
dell'industria italiana nel 
settore dei beni strumentali. 
è certo che avrebbero luogo, 
come conseguenza, ulterio­
ri modifiche all'interno del­
la CGE e notevoli mutamen­
ti in tutto il settore. 

Falciate 
le più deboli 
Ma è evidente die. di tut­

te le trasformazioni strut­
turali. le più importanti so­
no quelle relative all'ingres­
so del capitale straniero e. 
.soprattutto, alla concentra­
zione e redistribuzionc del 
capitale tra le singole im­
prese. Gruppi finanziari, 
andie importanti un tempo, 
e .soprattutto singole società 
e piccole e medie aziende. 
escono dal settore metal mrc-
cameo: altri gruppi ed al­
tre società intanto ri filtra­
no. (Ad esempio, m seguilo 
alla maggiore disponibilità 
di capitali, le società er elet­
triche rafforzano la propria 
posizione in altri settori, tra 
i quali quello dell'i metal­
meccanica). 

A'on si dispone, fino ed 
oro. di elementi precisi die 
permettano l~ misurazione 
dell'aumento della conccn-
'razione. nella metalmecca­
nica e nei suoi settori, ma 
non i'i è duliÌHo che. come 
accade in tutti i periodi dt 

parlare (come ha fatto la 
"Voce Repubblicana") de " i l " 
sindacato dei nucleari, dato 
che già esiste il SANN. che 
conta circa 2 000 iscritti, con­
tro le poche decine che per ora 
raccoglie IUIL-SIN • 

Alcuni dei problemi che il 
nuovo sindacato si pone, sono 
già stati portati a soluzione 
dal SANN. e altri sono in via 
di soluzione: la formazione di 
un nuovo sindacato — costi­
tuito. tra l'altro, da una mi­
noranza di elementi tra i me­
no qualificati del SANN — 
lungi dal contribuire alla cau­
sa comune, arreca ad essa un 
gravissimo colpo. 

Il SANN — prosegue il co­
municato — denuncia il modo 
assai poco corretto con cui 
hanno agito sia gli scissionisti. 
sia la stessa UIL. Va notato a 
questo proposito che la CGIL, 
interpellata prima della UIL 

mptamentei'-» diminuzione delle itnpnr- p r ] < 1 n i p p r c 
e discu.v<o' , a ' , o n i- .^* (]i Pfr "° concor- r a I T I p a c n e , 

autonomia sarà a 
e democraticamente 
nell'unica sede competente.Ire a migliorare la situazione 
cioè nel III Congresso, che sijdella bilancia commerciale. 
terrà tra due mesi circa: sto- non può ritenersi un indice 
pisce che persone apparte­
nenti a due assoe;az,om demo­
cratiche abbiano volutamente 
eluso la di.-cussione aperta. 

positivo in quanto esso e 
essenzialmente — conseguen­
za di una diminuzione pro­
duttiva delle industrie che si 

per agire nascostamente e d: approvvigionano all'estero 
improvviso. 

Quanto alla incredibile pre­
tesa di • sottrarre i dipendenti 
nucleari da speculazioni dema­
gogiche e politiche di ambienti 
interessati •. va notato — con­
clude d comunicato — come 
tali speculazioni provengono. 
semmai, proprio dagli am­
bienti politici più vicini alla 
UIL, che ha sempre rifiutato 
al SANN l'appoggio che in­
vece, più volte e in maniera 
spesso decisiva, gli hanno dato 
la CISL e la CGIL. 

per le materie prime occor­
renti. 

CONCLUSIONI — Questi 
sono soltanto alcuni primi 
dati. Ne mancano altri essen­
ziali come quelli relativi al­
l'occupazione (che viene co­
munque stimata in preoccu­
pante regresso), al < monte 
salari >. ecc. I primi orienta­
menti conclusivi, comunque. 
possono basar.si su questa 
considerazione generale: la 

>entanza nelle 
concessionari 

Scioperi nei telefoni 
di Sfato a Roma 

La FIP-CGIL ha proclnmato 
una sene d: interruzioni dil 
lavoro del personale dipendente 
d.ii servizi telefonici d: stato 
della «ede di Roma, dalle li 
alle 4 e dalle 13 alle 21 di 
oggi e dalle 5 alle 8 d: do­
mani 

I„-i manifestazione è stata in­
detta per ottenere - la trasfor-
maz.one immediata d: provve­
dimenti legislativi, riguardanti 

Al 31 ottobre di quest'anno le società per ̂ azioni erano 
40 W3. con un capitale nominale complessivo di 7.756 miliardi 
di lire. In un anno si è registrato un aumento di 1 nTO società 
i- un aurmnto del capitale nominale completivo di 774 miliar­
di Le società cosiHiute nel l'.W4 sono 2 1!'.\ quelle sciolte t 3r».«. j 
Di notevole entità le fusioni delle società- il f'-n nmv" b^ in- I 
tf-re—,-itf) una ma^a di capitale nominale pari a ó»"-0 miliardi j rrisi. In concentrazione — 
e -Vó milioni <ii lire . s,n r,.SI)rjff, „//,, prodiinoiic 

i sia. ed e ('«'/emerifo pili si-
qnificitivo. napello ai cani-
tali — sin in aumento. \a-
turalmentr non siamo in 
presenza di una diminuzio­
ne pura e semplice delle 
piccole imprese, ma piut 
tosto ad una selezione d 

Finmeccanica: fatturato in aumento 
Nei primi duci nie.si del 19f>4 il fatturato .lei gruppo - Fin-

meccanica - URI» v stato di lire 2< S miliardi e 131 milioni di 
lire, contro un fatturato «li lf«ì miliardi e 781 milioni del cor­
rispondente periodo l:«i1 Nello stesso tempo la -Finmecca­
nica- ha avuto ordinativi per 234 miliardi e »">33 milioni, contro 
1 102 miliardi e 'X,7 milioni dei primi mesi dell'anno precedente. 

Stabilimento « Pozzi » in Ungheria 
I,a - Ceramica Pozzi - ha stipulato un contratto con l'ente 

di Stato ungherese del commercio estero per la fornitura di 
impianti e macchinari relativi alla costruzione di uno stabi­
limento nella Repubblica popolare di Ungheria Si tratta di 
un impianto per la produzione di 6 mila tonnellate annue di 
apparecchi ìgicnico-sanitari. Il valore della fornitura e di 
775 milioni di lire. 

La « Barbieri » americana 

state, in proporzione, mag­
giormente colpite dalla re­
strizione del mercato inter­
no — sia perchè eastn-
do hi loro produttività 
più bassa, sono state più 
colpite dall'aumento dei 
costi; siri perche, infine, le 
imprese minori hanno mag­
giori difficoltà nel reperi­
mento dei capitali necessari. 

Rafforzati 
i monopoli 

Rimane infine da accen­
nare al fenomeno degli irv-
l'c.sfiim'riti esteri die si so­
no, nel l'JG4, notevolmente 
intensificati in tutta l'area 
del MEC. Il fenomeno è più 
coiiip/c.v.s'o di qiimito non ap­
paia a prima rista: accanto 
all'ingresso dei capitali 
stranieri in Italia, abbiamo 
(lucilo opposto dcll'esporta-
zionc di cu}>itali italiani (e 
non solo e non tanto per 
ragioni politiche). Così, se 
l'Olivetti hu venduto alla 
General Electric la sua se­
zione elettronica, la stessa 
Olivetti continua a raffor­
zare la sua presenza negli 
Stati Uniti con la Under-
wood di sua proprietà. 
L'aspetto predominante pe­
rò è quello dell'ingresso del 
capitale straniero, che ha 
dato luogo a controlli di so­
cietà, a intese, a formazioni 
di nuove società, ecc. E' evi­
dente che il risultato di tut­
to ciò è la possibilità che 
una parte sempre più gran­
de dell'industria italiana 
venga gestita secondo crite­
ri ed interessi che limino la 
loro sede principale in altri 
paesi, che ancor JIIÙ si raf­
forzi il potere dei mono­
poli. a livello italiano ed 
internazionale, che s'inde­
bolisca, per conseguenza, il 
potere operaio. Allo stato at­
tuale delle cose, va anche 
notato che l'ingresso di ca­
pitali stranieri rappresenta 
un mezzo per superare quel­
la deficienza di capitali di 
cui si è detto ed appare, 
perciò, troppo semplicisti­
co parlare, come talvolta si 
fa, di colonizzazione. 

Abbiamo tracciato, assai 
sommariamente, un quadro 
delle principali modifiche 
che sono avvenute, o stan­
no avvenendo, nella metal­
meccanica italiana. Il filo 
rosso die unisce tutti questi 
atti, talvolta apparentemen­
te slegati e persino contrad­
dittori, è la ricerca di II-
i'c//i «fi profitto che siano 
compatibili con l'allarga­
mento del mercato capita­
listico e con i niioi'i rap­
porti che si vanno instau­
rando nel mondo. Nuovi 
equilibri — tra i differenti 
settori, tra i differenti sag­
gi di profitto, tra le diverse 
spese, tra i diversi paesi — 
sono necessari: a tutto ciò 
tendono le trasformazioni 
in corso. Esse generano con­
seguenze che — come vedre­
mo — comrolgono sia il 
rnor immro operaio, sia la 
politica economica, ponendo 
seri problemi alle forze po­
litiche e sindacali italiane. 

Paolo Santi 

Bloccate 

anche ieri 

le tipografie 

commerciali 

La - Frik company- (USA) ha acquistato tutte le quote 
di capitale della - Costruzioni meccaniche Barbieri- di Bologna. 

la c.itecor.,1. conàider.tti supe- che è stata trasformata in società azionaria ed ha aumentato 
rat: dille nuove esigenze dei il capitale sociale da 200 milioni a 1 miliardo e 300 milioni 
tempi - I di lire. 

S: è svolto ieri compattissimo 
. , V 1 s fondo sciopero d. 24 ore 

qiKVstc. ad una loro specia- dei pohgr.if.ci delle aziende 
lizzazione. E. d'altra parte, commerciali e dei periodici li­
si fiere tener presente die lu-trati L'azione sindacale ha 

respirato :n tutto il Paese una 
p-irteeipaz.one pressoché unani-

de con un piccolo numero \ ?,"<.,?* ^'lì'S. ' " P-y t iC,olaro 
.. 'la compatti adesione dei lavo-

]>cr r piccole imprese» noni 
bisogna intendere le orici'- ' 

di operai, ma quelle con un 
basso rapporto di capitale 
per addetto In ogni caso, 
non vi è dubbio che la tra­
sformazione e la crisi han­
no falciato un buon numero 
di imprese più deboli, sia 

ratori delle grandi aziende. 
Ogg. le segreterie nazionali 

di categoria della CGIL, della 
CISL e della l'IL si riuniran­
no p^r stabilire l'-.ntensificazio-
ne della lotta contrattuale. 

I pol.grifici commerciali, co-
perché le piccole imprese;m> "°5o hanno iniziato la lot-
partecipano m misura m i - l ' l . ^ V i ? , - , H - ^ T * " L C O n UJ? ' _ ' , 'primo riuscitissimo sciopero d; 
norr al commercio con124 ore e con la sospensione de-
l estero — e quindi sono'gli str.iordin.iri. 

http://pre.se
http://pohgr.if.ci
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A 65 km. da Saigon 

Una città vietnamita 
• ' i * ' . • • • * • 

conquistata dal F.N.L. 
i 

SAIGON, 29. 
Con una operazione auda­

cissima, improvvisa e perfet­
tamente organizzata, unità 
de l Fronte di Liberazione 
hanno attaccato e conquistato 
la città di Binh Ghia, a soli 
sessanta chilometri da S a i . 
gon. Dopo breve, aspro com­
batt imento la guarnigione 
governat iva è stata spazza­
ta via e i combattenti dello 
esercito popolare hanno as­
sunto completamente il con­
trollo della città. La notizia 
del nuovo successo del le for­
ze del Fronte di l iberazione 
ha gettato nella costernazio-

' ne gli ambienti del governo 
o del comando americano di 

% Saigon. Poche ore dopo, i go­
vernativi appoggiati da uni­
tà americane tentavano di 
scacciare le forze popolari da 
Binh Ghia ma venivano re­
spinte con nuove perdite. 

Il comando di Saigon al­
lora ripiegava sulle incur­
sioni aeree ed al calar della 
sera cominciavano i bom­
bardamenti terroristici del lo 
abitato dove , secondo infor­
mazioni degli ambienti mili­
tari di Saigon, sarebbero sta­
ti colpiti < sospetti nidi di 
mitragliatrici ». 

I particolari dell'attacco 
dei patrioti e della confusa 
e per ora vana controffensi­
va delle forze sudiste, sono 
scarse. Il comando america­
no ha tentato di far arriva­
re nei pressi di Binh Ghia 
— dove i combattimenti con­
t inuano violenti , secondo v o . 
ci circolanti a Saigon — dei 
rinforzi a bordo di el icotte­
ri: ma almeno tre di essi so­
no stati abbattuti dalla con­
traerea del Fronte di libera­
zione. Non vengono fornite 
notizie delle perdite, si di­
chiara soltanto che sei « con­
siglieri militari > americani 
sono rimasti feriti. 

La città di Binh Ghia, si­
tuata non lontano dalla loca­
lità balneare di Cap St. 
Jacques era già stata teatro 
ai primi di questo m e s e di 
un'analoga ardita operazione 
del le forze popolari che so­
praffacendo le unità sudviet-
namite ivi di stanza, l 'aveva­
no occupata e tenuta per al­
cune ore. 

La nuova clamorosa e vit­
toriosa impresa del Fronte di 
l iberazione ha gettato lo sgo­
m e n t o . come si è detto a Sai­
gon dove imperversa la cri­
si politica, con un gover­
n o completamente esautora. 
to dai generali capeggiati da 
Khan col colpo di Stato di 
quindici giorni fa e con la 
tensione acuta manifestatasi 
fra lo stesso gen Khan e gli 
americani. 

A tarda sera, colonne di 
governat iv i e unità america­
ne sono state ' viste uscire 
da Saigon in direzione di 
B inh Ghia. 

La radio del Pathet Lao 
ha oggi annunciato che « dal 
pr imo al 21 dicembre le for­
ze del Neo Lao Haksat hanno 
abbattuto quattro aerei a rea­
z ione e due 7-28, danneggian­
do inoltre altri otto apparec­
chi di fabbricazione ameri­
cana appartenenti all'eserci­
to laotiano di destra >. La ra­
dio del Pathet Lao ha ag­
g iunto che e gli imperialisti 
americani e i loro servi han­
n o effettuato un centinaio di 
azioni aree sulla provincia 
di X ieng Khuang durante i 
primi quindici giorni di di­
cembre >. 

Nella teiefoto: un gruppo 
di governativi durante un ra­
strellamento trateina il corpo 
di un contadino, presunto 
« guerrigliero », appena tru­
cidate. 

Sofia 

Approvati il 
Piano e il 

bilancio 1965 
Graduale introduzione di un nuovo sistema di 

pianificazione dopo esperimenti positivi 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 29. 

L'Assemblea nazionale 
bulgara ha approvato il pia­
no economico e il bilancio 
statale per il 1965 dopo un 
dibattito durato quattro 
giorni e concluso oggi dal 
compagno J ivkov . 

Il piano prevede un nuo­
vo aumento della produzio­
ne industriale del 9.6 per 
cento e della produzione a-
gricola dell'8 per cento. Ne l ­
l'industria, i più alti tassi di 
sv i luppo si avranno ancora 
nel settore metal lurgico, in 
quel lo elettrico, in quel lo 
meccanico e in quel lo chi­
mico con aumenti che van­
no dal 13 al 21 per cento. 
La produzione dei beni di 
consumo aumenterà del 6.4 
per cento. Fra i consumi di 
cui si prevede un incremen­
to più sensibi le sono le au­
tovetture (81.5 per cento ) , i 
frigoriferi (64,3 per cento ) , 
i televisori (25 per c e n t o ) . 

Nel le scel te fondamenta­
li, il piano per il '65 non 
si discosta perciò sostanzial­
mente da quel lo di questo 
anno. In questo quadro, il 
nuovo sistema di pianifica­
zione, che dovrebbe essere 
introdotto nei prossimi mesi 

Chiesto dal P.M. 

Ergastolo 
per due 

collaboratori 
di Eichmann 

FRANCOFORTE. 29 
Il procuratore generale del 

Tribunale di Francoforte ha 
chiesto oggi la pena dell'erga­
stolo per due ex-collaboratori 
di Adolf Eichmann nello ster­
minio degli ebrei ungheresi: il 
tenente colonnello delle » SS -
Hermann Krumey e il capitano 
delle - SS - Otto Hunsehe. 

Krumey era il principale col­
laboratore di Eichmann nel suo 
ufficio per la soluzione finale 
del problema ebraico, e Hun­
sehe ne era il principale con­
sigliere legale nelle operazioni 
di deportazione degli ebrei un­
gheresi. avviati ai campi di 
sterminio nazisti dal maggio al 
luglio 1944 

Il procuratore generale. Karl 
Wagner, nella sua requisitoria 
finale, ha dichiarato che la 
escussione dei testi ha dimo­
strato che in quel breve perio­
do furono deportati ad Ausch­
witz 437 402 ebrei ungheresi. 
uomini, donne e bambini. 

Meno del dieci per cento di 
questi deportati riuscì a sfug­
gire alle camere a gas e ai 
forni crematori. 

La sentenza sarà emessa la 
seconda settimana di gennaio. 

in alcuni settori, potrebbe 
st imolare una più efficiente 
uti l izzazione del le risorse, 
una riduzione dei costi e un 
migl ioramento della qualità 
del le merci. 

Nel suo discorso al l 'As­
semblea. J ivkov ha dichiara­
to che attualmente si elabo­
rano i risultati ottenuti dal ­
le fabbriche dove il nuovo 
sistema fu adottato, all'inizio 
di quest'anno, in via speri­
mentale . L'oratore ha anti­
cipato alcuni indici registra­
ti da 10 imprese di Sofia. I 
risultati — ha detto J ivkov 
— sono positivi e conferma­
no l'efficienza del nuovo s i ­
stema. Si tratta ora di rego­
lare certi meccanismi di ap­
plicazione per evitare che 
si manifest ino certi fenome­
ni negativi . 

J ivkov ha affrontato an­
che il problema dei prezzi 
dei generi di consumo, ri­
levando che negli ultimi an­
ni si è manifestata una ten­
denza all 'aumento; per quan­
to riguarda la carne, il 
burro e il formaggio, l'au­
mento fu deciso due anni e 
mezzo or sono, dal governo, 
per compensare l 'aumento 
dei prezzi di acquisto dei 
prodotti agricoli del le coo­
perative da parte del lo S t a ­
to. Per questi generi non vi 
è possibilità immediata di 
riduzione, perchè ancora il 
l ivel lo tecnico-produttivo 
dell 'agricoltura non lo con­
sente . II governo pensa inve­
ce che l'anno venturo si po­
trà g iungere a una riduzione 
dei prezzi del la verdura e 
del la frutta, che negli ul t i ­
mi anni sono aumentati sen­
s ibi lmente . sebbene non vi 
sia s tato a lcun aggravio, da 
parte del governo, su que ­
sti prodotti. 

J i v k o v ha infine detto che. 
nel quadro del generale au­
m e n t o dei salari registrato 
cos tantemente negli ultimi 
anni, proporzionalmente so­
no rimasti indietro gli s t i ­
pendi degli insegnanti , del 
personale sanitario e di al­
cune categorie operaie. Que­
sto problema sarà preso in 
e same l'anno prossimo e si 
prevede di risolverlo col pia­
no success ivo. 

Il dibatt i to svoltosi in As­
semblea , è stato caratteriz­
zato da uno spirito critico. 
che non ha risparmiato nu­
merose decisioni degli or­
gani centrali di pianificazio­
ne. Alcuni deputati hanno 
portato al l 'esame del Parla­
mento le esperienze c o m ­
piute ne l le fabbriche del le 
diverse regioni in cui è sta­
to introdotto il nuovo s i s te­
ma di pianificazione. In ge­
nerale, gli apprezzamenti su 
questo esperimento sono sta-
ti ne t tamente positivi. 

Fauste Ibba 

Bucarest 

la Romania 
festeggia 

i 17 anni della 
Repubblica 

BUCAREST. 29. 
La Romania festeggia do­

mani il XVII anniversario 
della proclamazione della Re­
pubblica popolare. La stampa 
dedica ampio risalto al signi­
ficato storico della cacciata 
della monarchia degli Hoen-
zollcrn ed ai successi conse­
guiti in questi diciassette nn 
ni dal regime socialista. Vie 
ne in particolare sottolineato 
che l'instaurazione della Re 
pubblica popolare romena è 
stato uno dei momenti più im­
portanti della lotta dei lavo­
ratori per la trasformazione 
rivoluzionaria del paese, che 
nel breve giro di poco più di 
tre lustri ha spazzato via l'ar­
retratezza in cui la borghesia 
reazionaria lo aveva lasciato 
e ha fatto della Romania un 
paese avanzato con un'indu­
stria ed un'agricoltura socia­
lista in pieno sviluppo e nel 
quale la vita culturale è In 
pieno rigoglio. 

In un articolo apparso in USA 

Von Hassel propugna 
la guerra nucleare 

a tutti i livelli 
Il maresciallo sovietico Rotmistrov denuncia in « Stella Rossa » il peso 

crescente dei militaristi di Bonn nella NATO 

NEW YORK. 29 
La rivista Foreiyn Affairs 

(Affari Esteri) pubblica nel suo 
ultimo numero un articolo del 
ministro della difesa della Ger­
mania federale, Kai Uwe von 
Hassel. in cui si delinea una 
piesa di posizione notevole per 
l'arroganza e il velleitarismo 
aggiessivo. Von Hassel scrive 
come se già potesse disporre 
delle anni nucleari, di cui spe­
ra poter condividere il con­
trollo nel quadro della •• multi­
laterale ••; e affronta problemi 
di' •> strategia nucleare. con la 
presunzione di competenza e 
di autorevolezza che gli ameri­
cani rumilo continuato a inco­
raggiare, in questi anni, nei di­
rigenti militari e politici di 
Bonn ». 

Il ministro propugna, in con­
creto. l'uso delle armi nuclea­
ri « fin dalla prima fase di un 
evidente attacco contro l'Euro­
pa », e a tal fine sollecita un 
accordo fra i membri della 
NATO. Von Hassel si sofferma 
sul concetto della interdipen­
denza fra Europa occidentale e 
USA, e ne fa derivare ciò che 
egli chiama un « deterrent gra­
duato -, che impegni cio^ in 
misura crescente le capacità of­
fensive degli USA in aggiunte 
a quelle europee della NATO. 

L'articolo di Von Hassel for­
nisce dunque una obiettiva con­
ferma al giudizio che. in Kra-
*naya Svezclà (Stella Rossa), 
organo dell'esercito sovietico, il 
maresciallo Rotmistrov (co­
mandante generale delle truppe 
corazzate dell'Armata Rossa) 
esprime sullo stato dei rapporti 
fra Bonn e gli altri paesi della 
NATO. 

~ Consapevoli della propria 
forza, i capi militari tedeschi 
danno sempre più il tono nel 
blocco nord-atlantico, i comin­
ciano a determinare l'intera 
strategia militare della NATO -, 
scrive il maresciallo Rotmi­
strov, il quale commenta poi il 
piano di Von Hassel e del ge­
nerale Trettner per la creazio­
ne di -una fascia di mine ato­
miche - sul territorio della RFT. 
lungo i confini con la RDT e 
la Cecoslovacchia. 

« Non è difficile dire cosa li 
ha spinti a fare tali proposte 
— rileva il maresciallo — E' 
il desiderio di dividere la Ger­
mania per sempre con una bar­
riera nucleare, e simultanea­
mente attaccare la Francia al 
proprio carro, obbligandola a 
mettersi realmente in ginoc­
chio come fece la Germania di 
Hitler nel 1!M0-. 

«. Forse i dirigenti di Bonn 
vogliono, con questa proposta. 
obbligare il Pentagono a rive­
dere i propri punti di vista sul­
l'uso delle armi nucleari e a 
considerare solamente un'uni­
ca variante di guerra, quella 
con l'u«:o di armi nucleari-

Rotmistrov rileva che nes­
suna difesa organizzata su ter­
ritorio straniero può avere T 
grande efficacia. Quanto alla 71'1. , r a t t e m P ° 
Germania occidentale, che In '' 'U'.irticolo. i 
deciso di installare sul suo ter­
ritorio le mine nucleari (sen­
za nemmeno menzionare la mi­
naccia che ciò crea per il suo 
popolo e i suoi vicini>. essa 

esclude con questa decisione la 
possibilità di ingaggiare una 
guerra senza l'impiego di armi 
nucleari nell'eventualità di 
qualsiasi conflitto tori tutte le 
conseguenze che ciò comporta 

Finora non sono considera­
zioni di difesa che formano la 
base degli attuali piani di Bonn, 
scrive ancora il maresciallo: 
« essendosi prefissi lo scopo di 
ottenere ad ogni costo l'acces­
so ul " grilletto nucleare " e 
alla fine di entrare in posses­
so delle armi nucleari, i milita­
risti di Bonn cercano di aprir­
si un varco a forza. Camuffan­
do i loro piani revanscisti e 
avventuristici con lo spaurac­
chio del " pericolo comunista ". 
i capi militari della Germania 
occidentale tentano di legare 
più strettamente i loro partners 
della NATO alla strategia delle 
rivendicazioni, di coinvolgerli 
in una guerra per i loro scopi 
aggressivi ». Nello stesso tem­
po, è assolutamente chiaro che 
la creazione di una « fascia 
atomica » nel centro dell'Euro­
pa aumenterebbe enormemente 
il pericolo di una guerra mis-
silistico-nucleare. 

Denuncia del pastore Niemoller 

La politica di Bonn 

la pace mondiale 
Incombe la minaccia d'una dittatura «e allora 
Hitler sarà niente in confronto a ciò che verrà » 

•' .. E* • particolarmente aliar 
mante, scrive il maresciallo, che 
tale piano, definito da molti 
eminenti uomini politici della 
Germania occidentale come un 
" piano suicida ", sia stato se­
riamente discusso in seno al 
consiglio della NATO. Ci sem­
bra che maggiore ponderatezza 
e realismo avrebbero dovuto 
essere dimostrati in questa se­
de a proposito dì questioni ri­
guardanti direttamente i de­
s i n i e la sicurezza dei po­
poli -. 

La stessa rivista che pub­
blica l'articolo di Von Hassel 
contiene anche, nel medesimo 
numero, uno scritto del mi­
nistro degli esteri belga Paul 
Henry Spaak, il quale critica 
« la diffusione dello spinto na­
zionalista • in Europa, e ac­
cusa in particolare De Gaulle 
di non amare la NATO per 
non aver paitecipato alla sua 
costituzione. Spaak tuttavia 
si dice preoccupato anche 
dal nazionalismo di Bonn, che 
riconosce come - pericoloso ••. 
Il rimedio che egli suggerisce. 
comunque, è al solito 1'» eu­
ropeismo » sotto l'egida USA. 

Un articolo della Pravda 

Acuta crisi 
agricola 
in Grecia 

Positivi apprezzamenti del giornale sovietico 
per l'azione del governo Papandreu 

Insignito da Novotny 

11 
« 

poeta Novomesky 
artista nazionale» 

Coinvolto nel processo Clementis, il poeta 
slovacco fu riabilitato nel 1963 

Dal nostro corrispondente ? * - y - e * Oe^nijj. ^ 
PRAGA. 29. 

L'altissimo titolo di artista 
nazionale è stato conferito ieri 
a Bratislava dal presidente del­
la Repubblica cecoslovacca al 
poeta slovacco Novomesky. in 
occasione del suo sessantesimo 
anno. La figura di Novomesky 
e divenuta qua^i un simbolo 
nel mondo dell'intellettuale ce­
coslovacco. non solo per l'alto 
valore artistico della sua opera. 
ma anche in ragione della fi­
gura umana e civile del poeta 

Vecchio comunista, redattore 
del Rude Prato già dal 1924, 
membro del comitato centrale 
del Partito comunista slovacco 
durante la resistenza, ministro 
della cultura nel governo slo­
vacco dopo la liberazione. No­
vomesky fu poi coinvolto nella 
dolorosa v\*?nda del processo 
ai cosiddetti - nazionalisti slo­
vacchi -, che. attraverso ingiu­
ste accuse e prove prefabbri­
cate. portò nel 1951 alla con­

valoroso dirigente comunista 
slovacco. Novomesky fu libera­
to dalla prigione già nel 1956. 
ma la sua completa riabilitazio­
ne giuridica e morale avvenne 
solo nel 1963. quando la corte 
suprema, dietro indicazioni del 
XII congresso del Partito co­
munista cecoslovacco, rivide 
tutte le sentenze dei processi 
politici degli anni 1949-1954. 

Novomesky è ritornato ad 

MOSCA. 29. 
La Prarda pubblica oggi un 

articolo del suo corrispondente 
da Atene nel quale si analizza 
la politica interna ed estera 
della Grecia. 

I generi alimentari diventano 
più cari di mese in mese e i 
prezzi della benzina sono stati 
ancora aumentati. Il progetto di 
bilancio na/ionale. reso pubbli­
co. prevede un aumento delle 
imposte di 400 000 000 di drach-
me (circa dieci miliardi di li­
re). Il paese è dinnanzi all'acu­
to problema della vendita dei 
surplus dì tabacco e di frutta 

rileva l'autore 
monopoli del-

'uropa Occidentale pensano a 
tutto fuorché ad aumentare gli 
acquisti dei prodotti agricoli 
greci. * I monopoli hanno sol­
tanto una preoccupazione: pe­
netrare nel mercato comune 
greco con i loro capitali e con 
i loro manufatti I moderni 
Shylock continuano ad intasca­
re favolosi profitti dai loro 
investimenti di capitale nella 
economia greca ~. 

Nell'esaminare poi i muta­
menti della vita interna e del­
la politica estera del paese nel 
1964. l'autore dice: - la maggio­
ranza propende a considerare 
tali mutamenti favorevolmente. 
Il terrore delle organizzazioni 
neofasciste è ce«ato. la polizia 
evita di attaccare i democratici 
e alcune centinaia di prigionie­
ri politici sono stati rilasciati. 
per quanto 120 loro compagni 
d'armi siano ancora dietro le 
sbarre delle prigioni. Il gover­
no dell'Unione del centro ha 
assunto contemporaneamente 
un atteggiamento più sensibile 
ai problemi di politica estera -

Ogni co*a tende a dimostrare 
che il nuovo governo compren­
de che la cronica crisi agricola 
non può essere risolta da un 
orientamento unilaterale verso 
l'Occidente. Una visione reali­
stica comincia a predominare 
nel commercio estero del pae­
se: è economicamente vantag-occupare. da quel tempo, un. 

posto preminente nella v i t a ] S , o s o P**1" , a Grecia sviluppare 
culturale cecoslovacca. Egli ha buoni, stabili rapporti di affari 
ricevuto in questi anni i più'con i paesi socialisti. Nel corso 
alti riconoscimenti per la sua ! dell'ultimo decennio il volume 

Stati Uniti 

Scioperano 
i ferrovieri 

della « Southern 
Railways » 
W A S H I N G T O N . 29 

Macchinisti e fuochisti del­
la compagnia ferroviaria 
« S o u t h e r n Rai lways > (che 
serve quattordici stati del la 
Confederazione) si sono mes­
si in sciopero, in sostegno 
del le proprie rivendicazioni 
salariali, e così pure per pro­
testa contro un provvedimen­
to il quale prevede l'abolizio­
ne dei fuochisti sul le locomo­
t ive. 

attività artistica e politica, qua­
li il premio Clement Gottwald. 
e una medaglia per la parteci­
pazione all'in-urreztone nazio­
nale slovacca. 

Una delle ultime opere del 
grande poeta «slovacco è la rac­
colta di poesie ~ Villa Teresa -
(il nome dell'edificio dove eb­
be sede prima della guerra la 
ambasciata sovietica e che fu 
il centro di ritrovo degli intel­
lettuali progressisti cecoslo­
vacchi). 

delle merci tra la Grecia e 
l'URSS e aumentato di 14 volte 

A questo riguardo, l'autore 
rileva che ogni misura del go­
verno Papandreu diretta verso 
la protezione degli interessi na­
zionali del paese e lo sviluppo 
delle relazioni di buon vicinato 
e di coesistenza pacifica con gli 
altri paesi, con gli stati sociali­
sti innanzi tutto, incontra la 
comprensione e l'appoggio del-

della 
XT .. i . . - , . l a maggioranza della pò poi a-
Neda raccolta è menzionatoì 7 ; o n e g r e c a . 

Tuttavia, sottolinea l'articolo. 
negli ultimi giorni la stampa di 
destra ha nuovamente ripreso 
a gridare alla - minaccia di bi­

anche l'amico di gioventù di 
Novomesky. Vlado Clementis. 
che fu. prima della guerra, in­
sieme al poeta, uno dei fonda­
tori dell'organizzazione progres-! . , „ „ . . . 
sista degli intellettuali *Iovac-!" I 5 t r ar e a l " P ^ o l o comuni 
chi D A V . alla riabilitazione i^?„7,rt

SS?P? t
d l -a , e campagna è 

della quale Novomesky ha da- i3 u
n

f , , ° d l d s t o * l , e r * , , ? . t , e . n z , 0 " e 

to. negli ultimi due anni, un 
importante contributo 

I giornali culturali cecoslo­
vacchi hanno dedicato alla fi­
gura e all'opera del poeta in­
tere pagine in occasione del 
suo sessantesimo compleanno 
Fra le altre cose, il settimanale 
Literarni iVoriny ha pubblicato 
un poema di Aragon dedicato 
a Novomesky. che finisce ccn 
un « grazie - del poeta al poe­
ta. del comunista al comunista 
• per essere sempre rimasto fe­
dele a te stesso-. 

V«ra Vegetti 

Ideila popolazione dall'intensifi-
cata attività sovversiva delle 
organizzazioni neofasciste e ter­
roristiche. nutrite dal regime di 
Karamanlis. di seminare i dis­
sensi tra il popolo, di giustifi­
care la cospirazione antigover­
nativa che si sta tramando die­
tro le quinte. 

In risposta alla mobilitazione 
della destra e dei suoi rappre­
sentanti nell'esercito e nella po­
lizia. i lavoratori di Atene ser­
rano le file dei seguaci di reali 
mutamenti democratici 

- Il popolo di Grecia, dice in 
conclusione l'autore dell'artico­

lo. desidera l'ulteriore sviluppo 
nell'anno prossimo dei muta­
menti verificatisi nella vita in­
terna e nella politica estera del 
paese. Esso crede che la realiz­
zazione dei mutamenti demo­
cratici renderà possibile non 
soltanto la stabilizzazione del­
la situazione all' interno del 
paese, ma anche il rafforzamen­
to delle posizioni di politica 
estera della Grecia ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 29. 

La politica estera e mil i tare 
della Germania di Bonn rap­
presenta un pericolo per la 
pace mondiale; il s i s tema po­
litico interno tedesco-occiden­
tale non ha più nulla a che 
fare con la democrazia: que­
sto il succo di un fermo e co­
raggioso articolo che il teolo­
go evangel ico dottor Martin 
Niemoel ler pubblicherà sul 
primi) numero del prossimo 
gennaio della .Stimine rfor C,e-
mciride (Voce della comuni­
tà) rivista protostante di 
Francoforte sul Meno. A con­
clusione della sua denuncia il 
dottor Niemoel ler rivolge un 
appello ai cittadini a votare 
nel le elezioni pol i t iche del 
prossimo autunno scheda nul­
la. « In questo modo -— egli 
scrive -— diventerà chiaro ai 
detentori del potere che noi 
vogl iamo la pace e che sotto 
questo aspetto non abbiamo 
alcuna fiducia nei partiti at­
tua lmente in lizza. In questo 
modo sarà chiaro agli altri 
paesi europei che nel nostro 
Stato c'è c o m u n q u e una parte 
del popolo che non vuo le la 
guerra o elio respingo hi po­
litica che ad ossa conduce ». 

Il dottor Martin Niemoel ler 
è una e m i n e n t e personalità 
del la Chiesa protestante tede­
sca. Fiero oppositore del na­
zismo. dal 1937 al 1945 fu 
rinchiuso in iu\ campo di con­
centramento . Negli anni del 
secondo dopoguerra si è sem­
pre battuto per una Germa­
nia pacifica e democratica 
S ino a poco tempo fa è stato 
Pres idente della Chiosa evan­
gelica doll 'Assia-Nassau o dal 
1961 è uno dei presidenti del 
Consigl io mondia le delle 
chioso. 

« La democrazia nella quale 
noi v iv iamo — egli scr ive — 
ha ancora soltanto il nomo in 
comune con (pialla che si in­
tendeva prima 11 popolo sco­
glio ogni quattro anni un par­
tito e i partiti sono da un 
pezzo d'accordo che il popo­
lo non debba ossero in condi­
zioni di scegl iere altro che 
la loro opinione. I comunist i 
sono al bando e altri partiti 
non debbono es istere » Non 
osiste più — proseguo il teo­
logo — . alcuna opposiz ione 
che eserciti un controllo. Ma 
una democrazia senza opposi­

zione conduce necessariamen­
te alla corruzione e « questa 
corruzione può solo finire nel­
la dittatura e allora Hit ler 
sarà nulla a paragone di ciò 
che verrà >. 

Por quanto riguarda la po­
litica internazionale, afferma 
Niemoel ler , non c'o più nes­
sun popolo che creda alla vo­
lontà di paco della Germania 
occidentale. Nessuno più è di­
sposto ad ossero considerato 
amico e al leato dei tedeschi. 
Gli aiuti ni paesi in v ia di 
svi luppo « che sembrano con­
sisterò esc lus ivamente in for­
niture bel l iche o di mercenari 
por gli scontri militari nel 
cont inente nero o nell'Estre­
mo Oriento » sono esattamen­
te il contrario di u n i politica 
di paco. 

L'unico Stato — sottoli­
nea amaramente il teologo — 
che può tenore testa a Bonn 
in fatto di impopolarità è il 
Sud-Africa razzista o tutto 
ciò è destinato ad aggravar­
si so il governo accetterà la 
prossima prescrizione doi cri­
mini nazisti 

All'Est o all'Ovest — scri­
vo ancora Niemoel ler — si 
vuole r inuncialo alla guerra 
o già si fanno passi in que­
sto senso, ma la guerra fred­
da continua fra i duo Stati 
tedeschi ili fatto esistenti . «Sì. 
l ' impressiono ovunque , o spe­
c ia lmente in Russia e negli 
Stati Uniti — conclude il teo­
logo — è cho tutto il mondo 
vorrebbe o vuole la paco con 
una sola eccezione: i tedeschi , 
naturalmente i tedeschi occi­
dentali , i quali in m o d o as­
soluto vogl iano disporre di 
armi atomiche >. 

Romolo Caccavale 

.a 

vice premier 
Scelepin ripartito 

dalla RAU 
IL CAIRO. 29 

Il vice primo ministro sovie­
tico, Scelepin. e ripartito oggi 
in aereo alla volta di Mosca al 
termine di una visita ufficiale 
di 10 giorni nella RAU. 

Scelepin. il quale dirigeva 
una delegazione del Soviet Su­
premo dell'URSS, ha visitato 
Il Cairo. Alessandria. Porto 
Said, Luxor e la diga di As­
suan. 

DA OGGI 

nelle principali edicole 
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rassegna 
internazionale 

Contrasti tra 
>mbe e gli USA 

|opo aver tentato inutilmen.. 
' ricattare la RAU per iti­

la ad abbandonare la sua 
pa di solidarietà con il pò-
o congolese contro Cium-
jgli Stati Uniti saranno co­
liti a ricattare Ciotnbe, per 

edirgli di ignorare l'esigen-
Isostenuta dalla stessa RAU 
papli altri paesi africani, di 
effettiva pacificazione nel 
Igo? L'ipotesi, per para-
baie che possa apparire, vie-

[concretamente suggerita da 
Iscresioni che appaiono 
|a stampa europea e ameri-

ill'oltimo numero del Nou-
Obiervateur, Michel Bos-

ne prospettava anzi una 
ir più drammatica: quella 
gli Siali Uniti, ricnnosciu-

l'inutilità del massacro di 
ileyville ai fini di una vii-

la sui « ribelli », si prcpa-
ad accettare il principio 

)a trattativa con questi ul-
i, gettando a mare Ciom-

Costiii, egli scrive, « non 
vincere, perchè non ha 

causa da opporre a quella 
ribelli, pendo la nazione 

|go|ese non potrebbe co-
tirsi se non contro gli inte-
i che Ciomhe rappresenta. 
americani lo hanno infine 

pito. D'accordo con i belgi, 
hanno concesso a Ciom-

a Bruxelles, una breve di­
ione: se non riesce a inten­
si con i capi degli insorti, 

sostituito ». 
un dispaccio al suo gior-

t, il corrispondente da Lon-
del New York Times, Syd-
Gruson, non è così catego-

>, ma conferma l'esistenza 
[seri contrasti tra gli Stati 
nti e il Belgio da una par­
tii loro fantoccio di Leopold-
ìe dall'altra. I governi di 
•shington e di Bruxelles, è 
(sta la sostanza dell'infor­
titine, hanno chiesto a 
tnibe in primo luogo di al­
iare il suo governo ad eie-
iti a moderali »; quindi, di 
citare una « tregua »' e di 

^mulgare un'amnistia per i 
ioti, come primo passo ver­

mut B riconrilia7Ìone nazio­
ne D. Ciomhe avrebbe ri-
|sto picche. Hpli si sarebbe 
ììarato convinto che una 
tua servirebbe soltanto agli * 

insorti, poiché darebbe loro II 
tempo di rafforzarsi, e si tra­
durrebbe (l'argomento non è 
privo di humour, sulla bocca 
dell'ex-promotore della seces­
sione > katanghese), in una 
a inaccettabile spartizione del 
paese ». Per lo stesso motivo, 
i mercenari devono restare, se 
necessario per a degli anni a. 
E, quanto all'ampliamento del 
governo, se ne parlerà, sem­
mai, dopo le elezioni-truffa di 
febbraio, che sono esse stesse 
in questione. Di qui la minac­
cia congiunta belgo-americana 
di « ritirare l'appoggio a fino­
ra concesso al sinistro perso­
naggio. 

Cruson pone le sue infor­
mazioni in relazione con una 
mera esigenza tattica dei due 
governi: quella di conciliare 
la loro politica congolese con 
la difficile situazione creataci 
al Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. K* noto che il Maroc 
co e la Costa d'Avorio, paesi 
africani classificali come « non 
radicali », hanno presentato al 
Consiglio di sicurezza un pro­
getto di risoluzione che chie­
de a « tutti gli Stati » di aste­
nersi dall'inlerferire negli affa­
ri interni del Congo (e i helgo-
americani interpretano questa 
espressione come un riferimen­
to all'appoggio della K \U e 
dell'Algeria agli insorti), ma 
chiede anche la ripresa degli 
sforzi esercitali inutilmente 
dall'Organizzazione per l'uni­
tà africana in vista di una so­
luzione negoziata della guerra 
civile. Irrigidirsi sulle posizio­
ni di Ciomhe significherebbe 
dunque, per gli imperialisti, 
mettersi contro anche i paesi 
meno avanzati del continente. 

Quali sviluppi il dissidio sìa 
destinato ail avere, è evidente­
mente difficile prevedere, al 
momento attuale. Nelle indi­
screzioni che abbiamo riferito 
è tuttavia implicita la confer­
ma di un dato che già le col­
lere di Stevenson nell'aula del 
Consiglio di sicurezza avevano 
reso evidente: l'aggressione di 
Stanleyville è costala ai suoi 
promotori sul piano politiro 
non meno cara di quanto sia 
costata al popolo congolese in 
termini di vite umane, e li ha 
lasciati, in definitiva, più de­
boli e più isolali di prima. 

e. p. 

losca 

.a «Pravda» critica 
il governo laburista 
ter la «multilaterale 

lessaggio del PCI 

il PC di Ceylon 
f Comitato centrale del PCI 
nviato al Comitato centrale 
Partito comunista di Ceylon 

^niente telegramma: 
Desideriamo esprimervi la 

gema solidarietà dei comuni-
frt dei lavoratori italiani per 
ciagura che ha colpito il 
ro bello e nobile paese. 
|liiamovi trasmettere nostra 
>atia alle famiglie delle vit-
, a tutto il vostro popolo e 
overno della Signora Ban-
laike. 
Comitato Centrale Partito 

Comunista Italiano-

La Cina 

protesta per 

i « Polaris » 

nel Pacifico 
PECHINO. 29. 

i» dichiarazione del gover-
iinese ha condannato oggi 
(azionamento di sommer-

« Polaris > americani al 
_ della costa cinese come 
trave • atto di provocazio-

contro la Cina e contro 
DU del sud-est asiatico. 
dichiarazione del gover-
Pechino aggiunge: « Si 

. di un altro vergognoso 
. Jio di ricatto nucleare per 

ja l e il popolo cinese non 
[non esprimere la sua pro-
a indignazione. Inviando i 
sommergibili « Polaris » 
Pacifico occidentale, in 

to momento, gli Stati 
i intendono ovviamente 

re una minaccia alla Cina 
jostenere la loro posizione 
aggressori in Asia. Pertan-
[U governo cinese protesta 
rgicamente contro l'atto di 
vocazione americano ». 

documento ricorda _ che, 
_„ il suo primo esperìmen-
.Hatomico, il governo di Pe-
fcno propose agli Stati Uniti 

J impegno ufficiale di eia-
timo dei due paesi a non ri-

-òrrere mai per primo all'im-
liego delle armi nucleari. Gli 
Stati Uniti « hanno ignorato 
juesta proposta ragionevole ed 

-.tanno cercato di spaventarci 
feon la presenza di sommergi-
[bili nucleari, ciò che è. insie­
me. assurdo e ridicolo ».. 

| ' l - Il governo cinese — dico 
Infine il documento — intende 
perseverare nei suoi sforzi 
verso il divieto totale delle ar­
mi atomiche e gli Stati Uniti 
non rtaKiranno mal •& lml-

» 

La politica dei go­

vernanti britannici 

diverge dalle pro­

messe elettorali 

del Labour Party 

MOSCA. 29. 
La « Pravda » di oggi rileva 

che il partito laburista inglese 
ha mutato atteggiamento sulla 
< forza multilaterale » NATO. 
da quando è andato al potere. 
Il governo laburista — dice 
il commentatore Viktor Ne-
krasov — parla di voler alleg­
gerire la tensione internazio­
nale ma agisce nel modo op­
posto. Nekrasov rileva che ne­
gli ambienti vicini al governo 
si parla molto dell'esistenza 
a Londra di piani diretti al­
la distensione internazionale. 
< ma la partecipazione alla 
opera di creazione della forza 
nucleare multilaterale della 
NATO porta nell'opposta dire­
zione. va a detrimento della 
causa della pace e della sicu­
rezza europea ». 

« Ogni giorno diventa più 
chiaro che le dichiarazioni del 
programma elettorale e le 
promesse del partito laburista 
divergono dalle azioni del go­
verno attualmente al potere. 
Sia nei loro documenti che nei 
loro discorsi, i laburisti ave 
vano promesso che sì sareb­
bero rifiutati di partecipare ai 
piano per la creazione della 
forza nucleare multilaterale 
deUa NATO, e non avrebbero 
in nessun modo dato ai re­
vanscisti tedeschi occidentali 
la possibilità di accesso pi pul­
sante della guerra nucleare » 

Ora — rileva l'articolista — 
< stiamo assistendo all'attiva 
partecipazione di Londra a 
colloqui sulla forma da dare al­
la forza nucleare della NATO. 
In realtà, dopo la visita di 
Wilson a Washington, la Gran 
Bretagna si trova al centro 
dell'attività diretta verso la 
formazione della forza nuclea­
re della NATO». 

In realtà, i dirìgenti labu­
risti hanno dato nuovo slancio 
alle proposte USA-Bonn, che 
si - erano arenate. « Non im­
porta come il governo britan­
nico possa riservare il suo 
atteggiamento verso la "mul 
tflaterale", è chiaro che esso 
si è imbarcato su una strada 
pericolosa che conduce alla 
creazione di una simile forza. 
Esso preme soltanto per ot 
tenere termini più favorevoli 
per la sua partecipazione alla 
struttura nucleare che. darà 
accesso a Bonn alle armi di 
d i s t r a t a * M M I N ». 

Perchè Nasser aiuta i rivoluzionari congolesi 

Rappresaglia USA 
contro l'Egitto 

! 

Washington « rinvia » la consegna al Cairo di derrate 
alimentari per 35 milioni di dollari 

TT. f ! A l R f l 9Q — — — IL CAIRO, 29. 
Il fermo atteggiamento del 

governo della RAU sulla 
questione congolese ha atti­
rato sull'Egitto ricatti e rap­
presaglie da parte degli Sta­
ti Uniti. Il governo di Wash­
ington — scrivono oggi gior­
nali e agenzie americane — 
ha rinviato all'anno prossi­
mo la decisione di concede­
re o non alla RAU altri 
35 milioni di dollari in sur­
plus alimentari, di cui l'Egit­
to ha bisogno per far fronte 
alle difficoltà dovute allo 
scarso raccolto. L'Egitto ri­
ceve già dall'America pro­
dotti alimentari per un va­
lore di 140 milioni di dollari 
annui. 

La stampa americana (in 
particolare il New York 
Times) sottolinea che, < an­
che se alla fine Washington 
dovesse decidere di inviare 
alla Repubblica Araba Unita 
le eccedenze agricole addi­
zionali, questo rinvio coste­
rà al Cairo molti milioni di 
dollari. Infatti, in seguito ad 
un emendamento apportato 
di recente alla legge sulle 
eccedenze alimentari, i pae­
si beneficiari dovranno far 
fronte alle spese di traspor­
to marittimo per le ecceden­
ze che riceveranno in' base 
agli accordi sottoscritti >. 

E' stato Io stesso Nasser 
a • rivelare, il 23 scorso, il 
carattere estremamente acu­
to del contrasto fra il Cairo 
e Washington. In un discor­
so pronunciato nel Giorno 
della Vittoria, cioè nell'anni­
versario del ritiro delle trup­
pe anglo-francesi da Suez, 
Nasser disse che l'ambascia­
tore americano Lucius Bat-
tle, < infuriato », si era rifiu­
tato di discutere con il mi­
nistro egiziano dei Riforni­
menti il problema della ven­
dita di prodotti agricoli sta­
tunitensi alla RAU, perché 
e il comportamento egiziano 
non è buono ». 

Lo scopo dei ricatti ame­
ricani è quello — Nasser non 
ne ha fatto mistero — di co­
stringere il Cairo ad abban­
donare la rivoluzione congo­
lese al suo destino. Il presi­
dente egiziano ha respinto 
le pressioni di Washington 
nel modo più fermo, dichia­
rando che il popolo della 
RAU è pronto a fare dei 
sacrifìci, se sarà necessario, 
per difendere la sua indi­
pendenza, ed aggiungendo: 
e La nostra posizione è chia­
ra e senza equivoci: abbia­
mo inviato e continueremo 
ad inviare armi nel Congo, 
perché i rivoluzionari ne 
hanno bisogno, come hanno 
bisogno dell'appoggio di tut­
te le nazioni libere e oneste 
del mondo. L'Egitto non può 
assistere passivamente alla 
aggressione contro il Congo ». 

La stampa del Cairo ha 
dato ampio risalto al discor­
so di Nasser e, nei giorni se­
guenti. un' aspra, pubblica 
polemica si è sviluppata fra 
la RAU e gli Stati Uniti. Il 
giornale cairota Al Akhbar 
ha accusato gli USA di usa­
re la politica del « bastone e 
della carota » e ha definito il 
governo di Washington « lea­
der del campo imperialista ». 
Al Akhbar ha scritto inol­
tre che gli Stati Uniti ten­
tano dì imporre al Cairo 
l'abbandono non solo dei ri­
voluzionari congolesi, ma 
anche dei repubblicani ye­
meniti e dei sudanesi. « La 
battaglia per la libertà è in­
divisibile nello Yemen, nel 
Congo e ne! Sudan, paesi nei 
quali si combatte una lotta 
unica, che impegna le nostre 
anime, il nostro sangue e la 
nostra prosperità ». conclu­
deva il giornale cairota. 

Crisi nel governo 
del Kuweit: 
dimissionari 

i ministri 
KUWEIT, 29 

Il governo del Kuweit. for 
maio il 6 dicembre dal prin 
c;pe ereditario, ha rassegnato 
ieri le dimissioni senza aver po­
tuto entnre in funzione a cau­
sa dell'opposizione della mag­
gioranza dell'Assemblea nazio­
nale. 

II capo dello Stato. Emiro 
Abdallah Al Salem Al Sabah. 
ha dovuto interrompere le sue 
vacanze a Bombay per rientra­
re nel Kuweit dove ha chiesto 
al principe ereditario. lo sceic­
co Sabah AI Salem Al Sabah. 
di sbrigare gli affari correnti in 
attesa che venga formato un 
nuovo governo 

Trentuno dei cinquanta depu­
tati che formano l'Assemblea 
nazionale del Kuweit si erano 
rifiutati di riunirsi per ascol­
tare la lettura della dichiara­
zione governativa e per per­
mettere ai ministri di prestare il 
giuramento costituzionale. I de­
putati rimproveravano al prin­
cipe ereditario di avere scelto 
i suoi ministri soprattutto fra 
i commercianti e gli uomini di 
affari del paese mentre la co­
stituzione prevede che 1 mem­
bri.' del governo non svolgano 
attività commerciali private. 

Per il rinvio delle elezioni 

DIMOSTRAZIONI 
POPOLARI A LAGOS 

LAGOS — Un vivo fermento regna a Lagos capitale 
della Nigeria in seguito alla decisione del primo ministro 
•ir Abubakar Tafawa Balewa di non accogliere le richieste 
dell'opposizione miranti ad ottenere un rinvio delle elezioni 
generali fissate per la fine dell'anno, cioè fra oggi e 
domani. Favorevole al rinvio delle elezioni è anche il 
Partito dell'Alleanza progressista unitaria, che afferma 
che le elezioni sono premature e soprattutto sono state 
organizzate in modo fraudolento. All'- Alleanza » fa capo 
anche il presidente della Repubblica federale Namdi Azi-
kiwe (- Zik •>) e si è determinato per questo un contrasto 
fra presidente e capo del governo. (Nella telefoto: mani­
festanti che chiedono il rinvio delle elezioni si scontrano 
con I poliziotti nel centro di Lagos). 

Due ufficiali colombiani 

Ordinano di 
sterminare 

donne e bambini 
Drammatica denuncia di un deputato 
membro di una commissione d'inchie­
sta sulle repressioni anticontadine 

BOGOTA', 29 
Il deputato Alvarez Echandia 

ha denunciato in Parlamento 
che nel solo dipartimento di 
Tolima le forze armate della 
Colombia hanno ucciso più di 
sedicimila contadini dal 1949 ad 
oggi. Alvarez Echandia ha fatto 
parte di una commissione par­
lamentare speciale d'inchiesta 
che ha investigato sugli atti di 
violenza in quel dipartimento 
colombiano. Nella relazione, si 
accusa il generale Navas Pardo 
ed il colonnello Villarte di aver 
impartito ordini diretti per uc­
cidere donne, bambini ed uo­
mini completamente indifesi. La 
relazione afferma inoltre che 
dal 1949 sono state incendiate 
trentaquattromilatrecento case 
di campagna, e trentaduemila-
quattrocentotrenta contadini so­
no stati espulsi dalle terre di 
cui erano proprietari. 

Ricordiamo ai nostro lettore 
che" dal 1949 è in corso in Co­
lombia una delle più lunghe e 
sanguinose guerriglie della sto­
ria umana, nella quale si sus­
seguono e si intrecciano insur­
rezioni contadine, feroci re­
pressioni condotte da gendarmi. 
soldati e bande armate al soldo 
dei feudatari, atti veri e pro­
pri di banditismo, incendi e 
saccheggi. Si calcola che 300 
mila persone siano rimaste uc­
cise in questo eccidio collettivo 

Nel corso degli anni, per di­
fendersi dai soldati e dai ban­
diti pagati dai grandi proprie­
tari e dai politicanti borghesi. 
i contadini hanno formato grup­
pi di autodifesa, occupando e 
amministrando vaste zone in­
terne del paese. I comunisti 
hanno avuto ed hanno tuttora 
un molo importante nelle or­
ganizzazioni politiche ed annate 
dei contadini. 

Da alcuni mesi, con l'aiuto 
diretto degli americani, il go­
verno e l'esercito colombiano 
hanno intrapreso un'azione re­
pressiva su vasta scala, diretta 
a distruggere per sempre le 
zone di autodifesa e a liquidare 
il movimento contadino. Truppe 
equipaggiate con le armi e i 
mezzi più moderni, addestrate 
nella contro - guerriglia, e co­
mandate da ufficiali senza scru­
poli. hanno attaccato le zone 
di Marquetslia, di £1 Pato, ed 

altre, fucilando, torturando, in­
cendiando spietatamente. Se­
condo denunce pervenute al 
parlamento e all'unico foglio 
veramente libero della Colom­
bia. Voz Proletaria, l'esercito 
ha impiegato bombe al napalm 
e perfino mezzi • batteriologici. 
diffondendo una malattia con­
tagiosa che uccide rapidamente 
i bambini. Tali denunce sono 
state diffuse nel mondo dalle 
agenzie Prensa Latina, cubana. 
Tass. sovietica, e Hsin-hua, ci­
nese. 

Le rivelazioni del deputato 
Alvarez Echandia confermano 
la veridicità delle denunce pub­
blicate dai dirigenti contadini. 
In Colombia si svolge una - si­
lenziosa » guerra di sterminio. 
che la - grande - stampa bor­
ghese finge di ignorare. 

Dakar 

Attacchi partigiani 
nella Guinea 
« portoghese » 

DAKAR. 29 
Le forze patriottiche del Fron­

te di lotta per l'indipendenza 
della Guinea cosiddetta porto­
ghese hanno ottenuto notevoli 
successi nelle due ultime ope­
razioni contro i colonialisti 
portoghesi. Un comunicato e-
messo dalla direzione del Fron­
te dice che 48 colonialisti sono 
stati uccisi e alcune decine fe­
riti nel corso di queste ope­
razioni. ' - * 

Il comunicato rileva che i 
distaccamenti dì patrioti sono 
riusciti a distruggere compie-' 
tamente un aerodromo nel di­
stretto di Barro, presso la fron­
tiera con il Senegal. I parti­
giani hanno ugualmente distrut­
to due autocarri uccidendo ol­
tre 20 soldati portoghesi in un 
altro settore, nella zona tra 
Belata e Gabou Essi hanno an­
cora demolito alcune stazioni di 
rifornimento che erano usate 
dall'esercito colonialista presso 
li', capitale della Guinea por­
toghese, Bissati. 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Messaggio 

trale un drappo cremisi con 
frange dorate copre in parte 
il bassorilievo di bronzo col­
locato dietro la presidenza. 

Tre poltrone identiche pei 
Saragat e i presidenti delle 
due Camere sono allineate al 
banco della presidenza. Alle 
ore 10.59 precise, il Presiden­
te della Repubblica ha fatto 
il suo ingresso nell'aula, ac­
compagnato da Bucciareili 
Ducei, Zelioli Lanzini e gli 
altri rappresentanti del Par­
lamento. 

L'assemblea si è levata in 
piedi (ad eccezione dei mo­
narchici e dei missini) men­
tre l'on. Biicciarelli Ducei, 
avendo alla sua destra il 
Presidente Saragat e alla sua 
sinistra il sen. Zelioli Lanzi­
ni. ha letto la formula di rito: 
« Invito il Presidente della 
Repubblica a prestare giura­
mento davanti al Parlamento 
a norma dell'art. 91 della 
Costituzione ». Saragat, con 
voce chiara ma lievemente 
stridula, alzando la mano 
aperta sulla Costituzione ha 
detto: «Giuro di essere fedele 
alla Repubblica e di osserva­
re lealmente la Costituzione». 

Il Presidente della Camera 
ha quindi ceduto il posto al 
Presidente della Repubblica 
ed ha invitato i membri del 
Parlamento a sedere Saragat, 
in piedi, al centro del banco 
della presidenza, legge lenta­
mente il suo messaggio. 1 
passi salienti del messaggio 
ed in particolare quelli nei 
quali il Presidente della Re­
pubblica ha sottolineato il 
valore della Resistenza, co­
me fondamento della nostra 
Repubblica, sono stati sotto­
lineati da vivi applausi del­
l'assemblea, applausi ai quali 
non si sono mai associati ne 
liberali né monarchici né 
missini (questi hanno ap­
plaudito solo il saluto del 
Presidente alle Forze Ar­
mate). 

Diamo qui di seguito il te­
sto del messaggio: 

« Onorevoli senatori, ono­
revoli deputati, di fronte a 
voi, rappresentanti della so­
vranità del popolo italiano, 
che mi avete investito delle 
funzioni di Presidente della 
Repubblica, mi inchino gra­
to e commosso, consapevole 
dell'altezza del compito affi­
datomi e della debolezza del­
le mie forze. 

< So che gli unici titoli che 
mi hanno raccomandato ai 
vostri suffragi sono le con­
vinzioni democratiche e un 
passato di militante per la 
libertà. Cercherò di essere 
degno del vostro voto; sarò 
certo fedele al mio giura­
mento. 

€ La nostra Repubblica, na­
ta dalla Resistenza e fondata 
sul lavoro, è stata presieduta 
da uomini insigni al cui 
esempio mi ispirerò costante­
mente. Enrico De Nicola ci 
ha dato un'alta lezione di 
distinzione morale e di devo­
zione al bene pubblico: Lui­
gi Einaudi ha posto al ser­
vizio del Paese la sua lunga 
esperienza di uomo libero e 
la sua vasta dottrina di scien­
ziato: Giovanni Gronchi ha 
portato il contributo di un 
vivo fervore sociale: Antonio 
Segni ha sacrificato la sua 
salute allo scrupoloso adem­
pimento dei suoi doveri. Pos­
sa il riposo a cui per le note 
dolorose circostanze si trova 
costretto restituirgli la pie­
nezza della salute. E' questo 
l'augurio più fervido che sale 
verso di lui, la cui ricom­
pensa è la stima e l'affetto 
di tutti gli italiani (applausi). 

€ Da questi alti insegna­
menti traggo norma per es­
sere un Presidente al di so­
pra dei partiti — la cui fun­
zione è insostituibile per la 
vita della democrazia — per 
essere un sereno moderatore 
dei contrasti che la vita del 
Paese sprigiona come con­
dizione del proprio sviluppo. 

« La Repubblica democra­
tica, gloriosa creazione sto­
rica per il cui avvento è oc­
corso un travaglio che dagli 
albori del Risorgimento sino 
alle lotte della Resistenza ha 
visto gli inenarrabili sacri­
fici del popolo e l'olocausto 
dei suoi eroi, è garanzia del 
progresso del Paese, del con­
solidamento della libertà e 
del trionfo degli ideali dì giu­
stizia sociale. 

< Nel nostro tempo si im­
pongono tre grandi doveri a 
cui la democrazia deve ot­
temperare: la difesa della pa­
ce e della sicurezza: il conso­
lidamento delle libere isti­
tuzioni: l'avvento di un siste­
ma sociale in cui l'iniziativa 
individuale — garantita nei 
suoi diritti e nella sua vitale 
funzione dalla Costituzione 
— si saldi con quella della 
collettività, consentendo, in­
sieme, il massimo sviluppo 
delle energie produttive e 
dando una risposta positiva 
ai problemi dei lavoratori. 

« La tecnica ha reso possi­
bile la costruzione di armi 
mostruose che, se impiegate, 
farebbero scomparire ogni 
traccia di vita sul nostro 
pianeta. La difesa della pace 
è quindi il primo dovere dei 
legislatori, degli uomini di 
governo e dei Capi di Stato. 
Afa la pace si persegue crean­
do con tenacia e con pa­
zienza le condizioni che la 
renderanno inviolabile. 

« La pace, che oggi è ga­
rantita dall'equilibrio delle 
forze — equilibrio a cui I7ta-
lia contribuisce partecipando 
all'alleanza difensiva atlanti­
ca con le grandi Democrazie 
— deve diventare inviolabile 
con il disarmo progressivo, 
simultaneo e controllato. La 
via che porta al disarmo e 
quella della distensione in­
ternazionale, del colloquio 
tra gorami che rappresen­
tano sistemi politici, econo­

mici e sociali diversi, i la 
via della comprensione e del­
la tolleranza. 

< Anche la costruzione — 
a cui l'Italia partecipa — di 
una Europa democratica eco­
nomicamente e politicamente 
integrata è un potente fatto­
re di pace. 

* Questo libero Parlamen­
to è il presidio delle libertà 
democratiche, è la garanzia 
della indipendenza ed unità 
della Patria, è la sede solenne 
dove si manifesta e si attua 
la volontà del popolo e si rea­
lizzano le sue aspirazioni pro­
fonde, dove si dibattono l 
suoi problemi e si costruisce 
un ordine democratico di giu­
stizia, di libertà e di pace. 
E' questo l'ordine configura­
to dalla nostra Costituzione, 
a garanzia del quale — per 
la retta interpretazione ed 
attuazione legislativa — è 
posto l'altissimo presidio del­
la Corte Costituzionale. 

« La salvaguardia della 
funzione parlamentare è la 
salvaguardia della democra­
zia e la condizione prima 
per lo sviluppo della giusti­
zia sociale. Nella Repubbli­
ca democratica la libertà po­
litica e la giustizia sociale 
trovano il terreno su cui con­
solidarsi e progredire. Le 
realizzazioni sociali più re­
sponsabili e coraggiose de­
vono rimuovere, secondo la 
parola della Costituzione, 
" gli ostacoli di ordine eco­
nomico e sociale che, limitan­
do di fatto la libertà e l'egua­
glianza del cittadini, impedi­
scono il pieno sviluppo della 
persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i la-
voratorb all'organizzazione 
politica, economica e sociale 
del Paese ", 

< La Repubblica italiana 
nel campo politico, economi­
co e sociale è ispirata da tina 
concezione democratica della 
vita e dalla fede nel valore 
supremo della libertà. 

< Il messaggio cristiano che 
irradia da Roma illuminando 
la coscienza del popolo ita­
liano ed una larga parte del­
l'umanità conferisce alla 
Chiesa cattolica, ìiella sua 
sfera, il diritto morale oltre­
ché giuridico già consacrato 
dalla Costituzione a uno sta­
tuto di sovranità e indipen­
denza accanto allo Stato so­
vrano e indipendente nella 
sua propria sfera. 

< La Repubblica democrati­
ca difende concretamente la 
famiglia come uno dei cardi 
ni fondamentali del vivere 
ciuile, proteggendo la mater­
nità, l'infanzia, la gioventù 
che è l'avvenire della Na­
zione. 

« Non c'è priorità nella rea­
lizzazione dei dettati della 
Costituzione che debbono es­
sere attuati in armonico svi 
luppo in rapporto ai mezzi 
disponibili. 

« Ma se priorità ci fosse, 
metterei l'accento sulla casa 
al lavoratori, sulla sanità 
pubblica e sulla scuola. Sul­
la scuola, che in breve vol­
gere di anni deve venire de­
mocratizzata in modo da ga­
rantire la selezione di tutti 
i giovani e l'avviamento agli 
studi superiori con l'unico 
criterio delle capacità e delle 
attitudini. Si creerà così la 
futura classe dirigente del 
Paese, in tutto degna dei 
compiti immani di una De­
mocrazia moderna. 

« La libertà e la Democra­
zia non vivono soltanto ael 
giusto equilibrio tra i fattori 
economici, sociali e politici, 
ma esse ricevono luce dalla 
cultura, dalle arti, dalla scien­
za. Inoltre, proprio per la di­
mensione che ai problemi 
della nostra comunità confe­
risce la rivoluzione tecnolo­
gica, l'attività culturale è 
sempre più necessaria allo 
sviluppo economico e sociale 
del mondo moderno. 

€ L'ideale di un'Italia pro­
tesa verso il futuro si sostan 
zia di progresso pratico così 
come di una ricca, vivace 
produzione e circolazione di 
idee. Vita e cultura non pos­
sono considerarsi contrappo­
ste e, se ogni sforzo deve 
essere fatto per avvicinare 
tutti i cittadini alle creazioni 
dello spirito artistico e scien 
tifico, non meno necessario 
è far sentire agli artisti, agli 
scrittori, agli scienziati, ai 
pensatori che essi non deb 
bono isolarsi in una torre di 
avorio, ma partecipare alla 
vita attiva della Nazione m 
cammino sotto il segno della 
Democrazia. 

<In questo momento solen 
ne desidero rivolgere il mio 
grato pensiero alle nostre 
Forze Armate, sicuro presi­
dio dell'indipendenza nazio­
nale. Ben conosco tutti i sa­
crifici e tutte le glorie del 
nostro Esercito, della nostra 
Marina e della nostra Avia­
zione e sarà mio impegno 
particolare quello di seguirli 
da vicino nella loro quotidia­
na azione. Le Forze Armate 
raccolgono nelle loro file i 
nostri figli e pertanto rap­
presentano il meglio di noi 
stessi. 

«La Repubblica sorta dalla 
Resistenza si gloria della sua 
origine immediata (vivissimi 
appaltisi cui non si associa­
no liberali e missini). Nata 
spontaneamente da tutti i 
ceti, la Resistenza ha con­
sentito al nostro Paese di 
occupare in un momento tra­
gico della sua storia un po­
sto onorevole tra i combat­
tenti per la libertà. Ad essa 
l'Italia democratica deve una 
grande parte del suo patri­
monio volitico e morale. Dal­
la Resistenza trae alimento 
la " riconciliazione delle mi­
gliori energie nel nome del­
la libertà. Con la Resistenza 
l'Italia ha potuto affrettare i 
tempi del suo reinserimento 
nella comunità internaziona­
le. La Resistenza deve essere 
resa dalla nostra scuola sem­

pre più viva nella ricono­
scenza del Paese come il no­
stro secondo Risorgimento. 
(L'Assemblea applaude in 
piedi). 

« Le relazioni tra il Capo 
dello Stato ed il Governo so­
no fissate dalla Costituzione 
e sarà nella rigorosa tutela 
e attuazione della Costituzio­
ne, di cui il Presidente della 
Repubblica è garante, che la 
azione del Governo troverà 
la sua più libera e piena 
esplicazione. 

€ Alla Magistratura italia­
na, del cui Consiglio Supe­
riore mi onoro di essere il 
Presidente, va riconosciuto, 
nella sua assoluta autonomia, 
il posto fondamentale di su­
prema guardiana della no­
stra vita civile. Tutto ciò 
che potrà esser fatto per raf­
forzare questo presidio del­
la nostra ordinata conviven­
za gioverà all'intero Paese. 

«Dell'azione governativa 
i funzionari dello Stato co­
stituiscono lo strumento fon­
damentale. Comprendo tutto 
il travaglio cui questi funzio­
nari si trovano talvolta as­
soggettati e mi è gradita la 
occasione per rivolgere loro 
il mio saluto e l'espressione 
della mia attenzione. I loro 
problemi sono i problemi di 
tutta la Nazione e la soluzio­
ne di essi consentirà di da­
re alla macchina dello Stato 
quell'efficienza che i compiti 
odierni ricluedono in parti­
colare misura. 

e Agli operai, ai contadini, 
agli impiegati, ai tecnici, ai 
professionisti, agli studiosi, 
ai lavoratori tutti, va il mio 
commosso saluto. Essi sono 
le forze attive del Paese, i 
protagonisti della vita nazio­
nale. E' nella loro opera quo­
tidiana che si costruisce la 
realtà di oggi e si prepara la 
realtà di domani (applausi^. 
Da loro la vita politica, eco­
nomica e sociale della Nazio­
ne trae il suo ulimento, da 
loro la democrazia trae la 
sua validità e la sua forza e 
dalla Democrazia i lavorato­
ri hanno il diritto di atten­
dersi la risposta ai loro pro­
blemi. 

« Onorevoli senatori, ono­
revoli deputati, voi mi avete 
affidato con la più alta ma­
gistratura dello Stato la cu­
stodia dei supremi valori del­
la Patria. Con animo com­
mosso ma con ferma volontà 
mi accingo ad adempiere il 
mandato affidatomi. So che 
posso contare sul vostro con­
siglio, so che il popolo mi 
aiuterà con la sua fiducia 
nelle istituzioni democrati­
che, so che l'avvenire vedrà 
la continua ascesa del Pue-
se. Con l'aiuto della Prov­
videnza darò tutto me stesso 
per contribuire al progresso 
sociale, al rafforzamento del 
la democrazia, al consolida 
mento della pace. 

< Viva l'Italia! (applausi; > 
L'assemblea che aveva già 

ripetutamente applaudito i 
passaggi salienti del discorso 
presidenziale, in particolare 
tutti quelli nei quali si fa 
ceva riferimento alla origine 
antifascista della nostra Re 
pubblica, ha salutato ancora 
in piedi, la conclusione del 
messaggio. 

Il presidente Bucciarelli 
Ducei ha quindi dichiarato 
chiusa la seduta, e mentre i 
parlamentari in Transatlan­
tico commentavano ancora il 
carattere del messaggio, il 
Presidente nell'atrio si è ac 
comiatato dai rappresentanti 
del Parlamento e accompa­
gnato dal presidente del Con­
siglio, dagli on. Bucciarelli 
Ducei e Zelioli Lanzini è 
uscito dal Palazzo. Nel mo­
mento in cui egli è apparso 
sulla scalea, la banda dei ca­
rabinieri disposta nella piaz­
za, ha intonato l'inno nazio 
naie. Subito dopo, accompa­
gnato dal presidente del Con­
siglio, il Presidente Saragat 
si è avviato al Quirinale. 

Rimpasto 
vando la frantumazione inter­
na delle « correnti », con le 
« punizioni > inflitte nel corso 
stesso della battaglia, giunge 
da tutte le correnti di mino­
ranza. Sindacalisti, « fanfania-
ni > e < scelbiani » chiedono, 
per motivi opposti, una discus­
sione generale e pongono il 
problema di una riforma del­
l'attuale direzione de (doro-
tea), che ha portato «1 par­
tito alla sconfitta. I « sinda­
calisti », in par*!ce!arc, pre­
mono perché il Consiglio Na­
zionale sia convocato entro il 
10 gennaio. Essi pongono sul 
tappeto il problema di una 
discussione politica sui « casi » 
di Donat-Cattin e De Mita, 
sospesi dal partito. Negli am­
bienti sindacalisti si confer­
ma, inoltre, la intenzione di 
Pastore e dei cinque sottose­

gretari di « Forze Nuove » di 
dare le dimissioni dai gover­
no, in segno di solidarietà eoo 
i colleghi colpiti dalle misura 
disciplinari. 

Da parte dorotea.' lo scacco 
politico subito, ha provocato 
reazioni di ira, che trapelava­
no dall'editoriale del Popolo 
di ieri. La causa della scon­
fitta — secondo il giornale — 
va ricercata nella < indisci­
plina » sulla quale l'organo de­
mocristiano annuncia che « Il 
partito dovrà fare un esame 
di coscienza attento e seve­
ro ». Tra i propositi che si at­
tribuiscono al gruppo doroteo 
più oltranzista di Colombo e 
Piccoli, pare vi sia quello di 
criticare duramente Rumor al­
la cui « mollezza » verso la 
< dissidenza » fanfanìana i più 
intransigenti fanno risalire i 
motivi dello sbandamento ve­
rificatosi nella DC. Si attri­
buiscono ai « dorotei » altre 
intenzioni, nei confronti del 
governo. Per il prossimo « rim­
pasto » i dorotei vorrebbero 
imporre un loro uomo di ri­
lievo, o un loro fiduciario, al 
ministero degli Esteri, come 
« contrappeso » all'ascesa di 
Saragat al Quirinale. Tra i can­
didati alla Farnesina, oltre al-
l'eternamente ricorrente nome 
di Piccioni (al quale la carica 
sarebbe offerta come ricom­
pensa per la sua mancata can­
didatura alla Presidenza della 
Repubblica), si fanno i nomi 
dello stesso Colombo o di Ta-
viani. 

La « vendetta » dorotea con­
tro le « dissidenze » per la 
sconfìtta subita, si prevede ohe 
si estenderà in diversi settori, 
di sottogoverno oltreché di go­
verno. Si parla di una vera 
e propria « controndata » che 
dovrebbe colpire i diversi 
gruppi di potere democristia­
ni di non stretta osservanza 
dorotea. Motivo di preoccupa­
zione, per lo svolgersi di que­
sta operazione, è stato per i 
dorotei. tuttavia, l'incontro Sa-
ragat-Fanfani, avvenuto poche 
ore prima della proclamazione 
del leader socialdemocratico a 
Presidente della Repubblica. 
Questo incontro fra i due uo­
mini politici, ha destato molto 
interesse negli ambienti poli­
tici. Alcuni lo consideravanp 
come l'avvio di una « riconci­
liazione ». 7/ Popolo ha cer­
cato di nascondere completa­
mente il colloquio, ufficial­
mente definito « di cortesia ». 

Condonate le 
pene ai militari 

Il ministro della Difesa, ki 
occasione dell'insediamento del 
Presidente della Repubblica, ha 
disiXhsto il condono delle pene 
disciplinari, fino a quelle di ri­
gore comprese, a tutti gli ap­
partenenti alle forze armate. 

ONU 

Ancora 
evitato 

lo scontro 
per le quote 

NEW YORK. St. 
L'Assemblea generale del-

l'ONU ha accettato oggi una 
proposta del suo presidente. 
Quaison Sackey. che le per­
metterà di completare i lavori 
di fine d'anno evitando il te­
muto scontro fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica in merito alla 
questione dei finanziamenti p«r 
l'intervento nel Congo. In ba­
se alla proposta, i posti che 
diventeranno vacanti nel Con­
siglio di Sicurezza alla data del 
31 dicembre sono stati riempi­
ti attraverso «contatti privati-
condotti tra le delegazioni. 

I « contatti privati » si sono 
svolti nell'ufficio del presiden­
te ed hanno avuto, in realtà. 
il carattere di una elezione. 
con impiego di schede. Con dò. 
è stata elusa la preclusione po­
sta dagli americani, secondo 1 
quali nessuna votazione è pos­
sibile se l'URSS non paga 1* 
quote. 

Malaysia. Olanda e Uruguay 
sono stati eletti membri non 
permanenti del Consiglio di 
Sicurezza succedendo rispetti­
vamente alla Cecoslovacchia. 
Norvegia e Brasile. La Malay­
sia occuperà il seggio sino alla 
fine del 1963. gii altri due pae­
si fino alla fine del 1966. Il suc­
cessore del Marocco non è sta­
to ancora designato: il presi­
dente Quaison-Sackey ha an­
nunciato che dovrà effettuare 
nuove consultazioni per quanto 
concerne le candidature del 
Mali e della Giordania. 

A quanto si apprende, il •»-
gretario generale dell'ONU. tJ 
Thant. lancerà domani un ap­
pello a tutti i membri della 
ONU per invitarli a versar* 
un contributo volontario ad un 

fondo di soccorso- dell'or­
ganizzazione. La dichiarazione 
di U Thant sarebbe attualmen­
te oggetto di consultazioni eoo 
i principali interessati, • «faè 
USA e l'RSS. 
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Pescara 

In lotta i mezzadri 
per imporre 

l'applicazione delle leggi 
li nostro corrispondente 

PESCARA, 29 \ 
Ina vasta mobilitazione di 

tadri è in atto in tutta 
irovincia sulla base del-

ìentamento scaturito nel-
tima riunione delle Se­
terie delle Federmezzadri 
izzesi. Già è in atto in 

Ite aziende l'azione e la 
[a sindacale per dare una 
>osta agli agrari che su 

indicazione dell'Unione A-
gricoltori si • ostinano a non 
dare pratica applicazione alle 
nuove disposizioni di legge 
sui patti agrari respingendo 
nel contempo ogni trattativa 
atta a regolamentare i capi­
tali conferiti dai mezzadri i 
oleggi delle macchine agrico­

le e le spese di manodopera. 
Intanto nella giornata di 

lotta e di sciopero nazionale 
dei giorni .-"orsi si sono svol-

Firenze 

GIUNTA 
PCI - PSI 

IA CERTALDO 
F I R E N Z E , 29. 

Il Consig l io c o m u n a l e di Certaldo (F irenze ) 
h a e le t to il s indaco e la n u o v a ammin i s t raz ione 
comunale . U n folto pubbl ico ha ass ist i to al la pri­
m a seduta del Cons ig l io dopo il vo to del 22 no - I 
v e m b r e ; la n u o v a ammin i s t raz ione c o m u n a l e s i 
fonda, ancora u n a vo l ta , sul la co l laborazione fra | 
comunis t i e social ist i . A capo de l l 'amminis traz io­
n e è s tato confermato il c o m p a g n o Marce l lo Ma-
sini . Gl i assessori sono: B r u n o Bucaloss i ( P C I ) , 
Mete l lo N e n c i o n i ( P C I ) , Marino Gabrie l l i (PCI ) 
Bruno. Per t i c i ( P S I ) , A n t o n i o Calvet t i ( P S I ) , 
W l a d i m i r o Sp in i ( P C I ) . D u n q u e , u n altro gros­
so centro de l la prov inc ia con u n n u m e r o di abi- I 
tanti super iore ai d iec imi la , ha g ià prov- ' 
v e d u t o a l la cos t i tuz ione del la n u o v a a m m i n i ­
s traz ione comunale , c h e si basa sul la col labora­
z ione uni tar ia dei comunis t i e de i social ist i . 

A n c h e a l l ' Impruneta , il Cons ig l io c o m u n a l e 
h a e le t to il s indaco e la g iunta: c o m e a v e v a m o 
det to ieri a capo de l la g iunta è s tato confer­
m a t o il c o m p a g n o S e r g i o Conforti . L 'ammini ­
s traz ione c o m u n a l e risulta così composta: v ice ­
s indaco A z e l i o Nardi ( P S I ) , assessori: Bruno 
Tass ini ( P C I ) , Mario Forconi ( P C I ) , Gianpaolo 
Migl ior ini ( P S I ) , G iu l iano Giul iani ( P C I ) , Giu­
l io Rossi ( P S I U P ) . 

A n c h e la g iunta de l l ' Impruneta si r egge sul­
la col laborazione del PCI , del P S I e del P S I U P : 
c o m e r isul ta dall 'accordo s ig lato dai tre partit i 
",: « s i n i s t r a » , l 'amminis traz ione opererà sul la 

I 

di 
base d i u n a l inea polit ica e programmat ica di 
ordine genera l e c h e ha al suo centro la pro­
grammaz ione democrat ica , l 'attuazione de l l 'Ente 
Regione, l 'autonomia deg l i Ent i Local i . 

J 

te due grandi manifestazioni 
di zona a Loreto Aprutino e 
Città S. Angelo e assemblee 
in altre località agrarie della 
provincia decidendo i nuovi 
termini di lotta verso la con­
troparte inadempiente, per la 
chiusura delle contabilità co­
loniche con tutti i diritti con­
quistati con l'ultima legge sui 
patti agrari, per la risoluzio­
ne di tutte le controversi*» 
sulla contabilità I mezzadri 
hanno deciso inoltre di sol­
lecitare il Governo, il Parla­
mento e i partiti politici per 
una pronta realizzazione de­
gli Enti di sviluppo agricoli 
che prevedano l'obbligo di 
vendita e il controllo del prez­
zo della terra in relazione al­
lo stralcio di legge sui mutui 
quarantennali già approvati 
dal Senato della Repubblica. 

I mezzadri hanno ancora 
rivendicato e rivendicheran­
no attraverso la lotta una 
completa riforma del pensio­
namento con l'inclusione dei 
mezzadri nella gestione or­
dinaria prevedendo nel con­
tempo l'aumento dei minimi 
di pensione a L. 20 mila e 
l'estensione ai coloni e ai 
mezzadri degli assegni fami­
liari operando un notevole 
passo verso la riliquidazione 
del trattamento assistenziale 
e previdenziale. 

A tal proposito oltre ai nu­
merosi ordini del giorno vo­
tati nelle assemblee, delega­
zioni di mezzadri si son por­
tati presso l'Unione Agricol­
tori Autorità e Partiti per sol­
lecitare il loro intervento al 
fine di ottenere il pieno rico­
noscimento da parte degli 
agrari di tutti 1 diritti mezza­
drili (riparto 58%, condire­
zione aziendale, disponibilità 
dei prodotti, ecc.) e per evi­
tare lotte e agitazioni sinda­
cali della categoria. 

Inoltre i mezzadri rivendi­
cano dalle aziende di tras-
sformazione dei prodotti agri­
coli (tabacco, barbabietole, 
latte, ecc.) di onerare l'accre­
dito diretto della quota mez­
zadrile. 

La Federmezzadri provin­
ciale ha deciso di dare seguito 
all'azione mezzadrile in cor­
so estendendola in tutte le 
aziende e centri agricoli, men. 
tre intensifica riunioni e as­
semblee di zone di mezzadri 
e attivisti sindacali. 

L'insieme del movimento 
mezzadrile per la realizzazio­
ne delle iniziative avrà un 
narticolare momento di mobi­
litazione, qualora dovesse 
persistere l'intransigenza pa­
dronale, in una giornata di 
sciopero e di lotta di tutti i 
mezzadri pescaresi. 

S. Giovanni in Fiore 

Forse Giunta 
-

largamente 
unitaria 

Anche la sinistra d.c. accoglierebbe le 
proposte del PCI e del PSIUP 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 29. 

\^ut\ ogni probabilità 
S. Giovanni in Fiore sarà 
amministrato per i prossi­
mi 5 anni da una giunta 
largamente unitaria, espres­
sione di uno schieramento 
politico che va da tutti i 

La Spezia 

Giunte di sinistra 
a Corrodano 
e Zignago 

LA SPEZIA, 29 
Altre due amministrazioni 

di sinistra sono state forma­
te nella provincia di La Spe­
zia. A Carrodano nella Val 
di Vara è stato riconfermato 
sindaco il compagno Virgi 
Ho Gianelli (PCI). Sono sta 
ti eletti assessori effettivi 
Guido Bozzone e Bonfiglio 
Gallegari (PSI) e supplenti 
Andrea Bono e Albino Ber-
tolotti (PCI). Nel comune di 
Zignago sempre nella Val di 
Vara è stato eletto sindaco il 
compagno Rocco Benelli del 
Partito socialista. La Giunta 
è risultata composta degli as 
sessori effettivi Marcello Me­
niti! (PCI), Pietro Righetti 
(PCI) e dagli assessori sup­
plenti Si" oidi (PSI) e Gan 
dolfi (PSIUP). 

Per i bimbi 
libretto sanitario 

dell'ONMI 
« La Federazione Provincia­

le ONMI di Cagliari comuni­
ca che l'Opera Nazionale 
Maternità Infanzia a partire 
dal prossimo anno 1965 allo 
scopo di predisporre un ra 
zionale programma di prote 
zione sanitaria per tutti 
bambini fino ai 6 anni, pro­
cederà alla distribuzione di 
un < libretto sanitario » onde 
realizzare un ordinato e ra­
zionale documento anamne 
sico il cui uso potrà risultare 
prezioso nel corso di tutta la 
vita al verificarsi di qualsiasi 
evento morboso» 

partiti di sinistra rappre­
sentati in Consiglio comu­
nale, alla DC. S. Giovanni 
in Fiore, 20mila abitanti, 
è il più grosso centro del­
l'altopiano della Sila e uno 
dei più importanti dell'in­
tera provincia di Cosenza. 

E' un comune tradizio­
nalmente « rosso >; dal '46, 
tranne che per una breve 
parentesi di pochi mesi, è 
amministrato da giunte di 
sinistra. 

Anche nelle ultime ele­
zioni comunali del 22 no­
vembre l'elettorato ha ri­
confermato la più comple­
ta fiducia ai vecchi ammi­
nistratori dando la mag­
gioranza alle liste del PCI 
e PSIUP che su 30 seggi ne 
hanno conquistati rispetti­
vamente 15 e 1; gli altri 
seggi sono così distribuiti: 
10 alla DC e 4 al PSI. 

Nonostante esista già una 
netta maggioranza di sini­
stra le locali sezioni del 
PCI e del PSIUP hanno in­
vitato gli altri partiti sin­
ceramente desiderosi di 
collaborare per la soluzione 
dei numerosi e urgenti pro­
blemi di S. Giovanni, ad 
una discussione approfon­
dita per ricercare, in co­
mune accordo, la possibi­
lità di costituire al comune 
una nuova e larga mag­
gioranza. 

La DC che a S. Giovanni 
in Fiore è in maggioranza 
composta da elementi di 
sinistra, ha accettato la pro­
posta del PCI e del PSIUP 
e in una riunione congiun­
ta tenutasi due giorni fa 
nei locali della propria se­
zione, in linea di massima 
si è impegnata ad entrare 
in Giunta, ma che una ri­
sposta definitiva l'avrebbe 
data fra qualche giorno. 

La direzione provinciale 
della DC. in mano ai doro-
tei, intanto si è messa in 
moto per sabotare l'opera­
zione in atto nel grosso 
centro Silano facendo pres­
sioni presso i propri diri­
genti di S. Giovanni per­
chè rinuncino ad entrare in 
una Giunta assieme ai co­
munisti. Riusciranno i d.c. 
di S. Giovanni in Fiore a 
resistere a queste massic­
ce pressioni che vengono 
da Cosenza? Una risposta 
definitiva a questo quesito 
potrà essere data soltanto 
nei prossimi giorni. 

leggio Calabria 

\lmponente manifestazione 
di piana dei coloni 

al nostro Corrispondente D "omo dove si univano ai 
manifestanti altre centinaia REGGIO CALABRIA, 29 

I coloni del Reggino han-
|o effettuato stamane una 
kuova manifestazione di lot-

contro l'ostinato rifiuto 
legll agrari di iniziare le 
rattative per un moderno 
mtratto di lavoro nella co-
)nia del Reggino. 
Sin dalle prime ore del 

lattino centinaia di coloni, 
li donne, di ragazzi della 
Campagna si sono dati ap-
luntamento a Piazza del 

La Spezia 

Borse di studio 
della Camera 
di Commercio 

LA SPEZIA. 29. 
L* Camera di Commercio 

[della Spezia ha assegnato 32 
(borse di studio agli studenti 
Ideile scuole medie della pro-
Ivincia particolarmente merite-
[voli e appartenenti a famiglie 
[di disagiate condizioni ccono-
I miche. Le borse di studio ri­
servate alle scuole medie di 

I primo grado vengono assegna-
! te a Anna Liveranl. Ivonne 
Montanari, Lorenzo Bellami. 
Anna Bertolucci, Giuseppe Cio-
fani, Daniela Tonelli, Sebastia­
no Puliga, Daniele Domenichi-
ni. Carla Rosselli, Paola Pel-
lini, Mauro Ricci. 

Le borse di studio riservate 
agli studenti di istituti tecnici 
e licei scientifici e artistici so­
no assegnate a Egisto Lazzo-
nì. Antonio Ascolese. Sergio 
Bertoni, Arnaldo Testi, Gior­
gio Bonatì, Carlo Fiori. Ales 
sio Giovannelli. Claudio Va 
nello, Mario Del Santo. Fe­
derico Della Rossa, Grazia 
Del Rio, Giancarlo Spinosa. 
Per gli Istituti professionali: 
Virginio Ragnetti, Giovanna 
Carta, Maria Moscatelli, Ma­
lto Bota Donna rum a. 

di cittadini e di studenti i 
quali rendevano cosi più im­
ponente la riuscita della ma­
nifestazione. 

In segno di omaggio al 
nuovo presidente i coloni 
hanno limitato la loro gior­
nata di lotta alla protesta di 
alcune ore in piazza del Duo­
mo. Il massiccio e provoca­
torio schieramento delle for­
ze di polizia attorno ai coloni 
e soprattutto nelle adiacenze 
della sede della Associazione 
provinciale agricoltori, oltre 
ad aver destato penosa im­
pressione in tutti i cittadini 
che ne sono stati testimoni. 
si è quindi rivelato del tutto 
inutile. 

Alla delegazione di coloni. 
accompagnata dai dirigenti 
della Alleanza dei contadini 
e delia CCdL gli agrari han­
no finalmnete dato una ri­
sposta: essi non intendono 
discutere alcuna proposta di 
modifica all'attuale capitola­
to colonico, il cui carattere 
semifeudale non è stato in­
taccato sostanzialmente dai 
provvedimenti agrari del 
centro-sinistra. 

La lotta, perciò, si inten­
sificherà sotto gli agrumeti: 
la raccolta dei bergamotti e 
delle arance sarà ulterior­
mente impedita dai coloni 
Intanto fra tutte le categorie 
di lavoratori e di cittadini 
sì sta ricreando una nuova 
solidarietà verso i coloni che 
vogliono il 58 per cento del 
prodotto degli alberi e un 
nuovo moderno contratto di 
lavoro valevole per tutta la 
provincia di Reggio Calabria. 

A Capodanno i coloni ma­
nifesteranno per le principali 
vie cittadine e adotteranno 
nuove e DÌÙ decise azioni di 
lotta sindacale fino a quando 
gli tir. ari non cederanno. 

Questo l'obiettivo imme­
diato della lotta che migliaia 
di coloni del Reggino stanno 
conducendo nelle campagne 

Convocato 
il comitato 

regionale del PCI 
PALERMO. 29 

E' convocato per 11 7 gennaio 
alle ore 10 II Comitato regio­
nale siciliano del PCI. All'or­
dine del giorno: « Inlilatlxe del 
partito e preparazione del con­
gresso regionale ». Relatore il 
compagno Pio La Torre. Segre 
tarlo regionale del Partito. La 
riunione si concluderà nella 
stessa giornata. 

Carrara 

Olivetti : 500 
I I 

integrazione 

Sensazione a Empoli per 
l'uccisione di Carla Torti 

m 

Dal nostro corrispondente 

CARRARA, 2 9 
U n a triste f ine d 'anno 

si p r e a n n n e i a p e r tatt i i | v i e del la c i t i a t e stata de-

sta. La mani fe s taz ione c h e 
è organizzata un i tar iamen 
te dalla CGIL, CISL e UIL 
e c h e si svo lgerà p e r le 

Dal P.C.I. a Foggia 

Discussi i problemi 
dell'emigrazione 

Per il 4 gennaio indetta una grande manifestazione pro­
vinciale di protesta — Relazione del compagno Di Gioia 

dipendent i della « Ol ive ! 
ti » di Massa. In u n c o m u ­
n ica to e m e s s o dal la C I . 
de l la suddetta fabbrica si 
a f f e r m a , infatt i , c h e p e r 
il 3 1 d i cembre al le o r e 1 0 
è stata indetta una g r a n d e 
mani fe s taz ione di prote* 

La Spezia 

O.d.g. dei pensionati: 
chiedono l'acconto 

elsa p e r re sp ingere la 
grave dec i s ione del la dire* 
z i o n e la q u a l e h a dec i so di 
mettere in integraz ione 
gli o l tre 5 0 0 d ipendent i 
dal 4 g e n n a i o al 2 5 gen­
na io p r o s s i m o . 

La grave dec i s ione è la 
terza del s u o g e n e r e . Al 
t e r m i n e de l la manifesta* 
z ione u n a de legaz ione di 
opera i si presenterà dal 
s indaco d i Massa e dal 
prefet to p e r ch i edere uf­
f ic ia lmente di intervenire 
a far r i tornare sui p r o p r i 
passi la d irez ione , attra­
verso la revoca del la t r a v e 
dec i s ione . 

LA SPEZIA, 29. 
I pensionati dell'INPS di 

Migliarina si sono riuniti per 
esprimere il loro disappunto 
per la mancata erogazione 
di un congruo acconto sui 
futuri miglioramenti delibe­
rati con l'ordine del giorno 
dell'onorevole Longo discus­
so e approvato alla Camera 
il 4 dicembre scorso e ri­
proposto nei giorni scorsi dal 
Parlamento. 

I pensionati dell'INPS — 
aerfTma un comunicato in­
viato al governo — che ver­
sano letteralmente in mise­
ria e causa delle basse pen­
sioni che rappresentano una 
vergogna per un paese che 
si dice civile, invitano il go­
verno a prendere immedia 

to provvedimento con carat­
tere di straordinarietà per­
chè entro il 31 dicembre 1964 
sia loro concesso l'acconto di 
lire 30 mila e al tempo stes­
so siano predisposte le mi­
sure necessarie per l'aumen­
to generale delle pensioni e 
la riforma del sistema pen­
sionistico capace di garanti­
re ai vecchi lavoratori dopo 
una lunga esistenza di la­
voro una vecchiaia serena 
e tranquilla. 

I pensionati di Migliarina 
chiedono la solidarietà e il 
sostegno attivo di tutti i par­
titi, di tutte le organizzazio­
ni sindacali e di tutta la stam­
pa perchè il loro disumano 
stato di miseria causato dal­
le basse pensioni abbia fi­
nalmente a cessare ». 

F.G.C.I. 

Raddoppiati 
gli iscritti 

a S. Ferdinando 
FOGGIA. 29. 

Il Circolo della FGCI di S. 
Ferdinando ha raddoppiato il 
numero degli iscritti dello 
scorso anno. 

Una intensa attività poli­
tica ha svolta, e sta svolgen­
do il circolo della FGCI di 
S. Ferdinando, che è riuscito 
a mobilitare intorno alla 
FGCI la stragrande maggio­
ranza dei giovani 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 2 9 . , 

Un' importante r iunio­
n e d i emigrant i , prove­
nient i da tutti i c o m u n i 
della provinc ia di Foggia , 
si è svolta s tamane nel sa­
lone « Luigi Allegato » 
della Federaz ione provin­
ciale comunis ta per discu­
tere i p r o b l e m i dell 'emi­
grazione. 

La r i u n i o n e è stala pre­
s ieduta dal c o m p a g n o Al­
vo Fontan i del l 'Uff ic io 
emigraz ione del la d i r e n o . 
ne del PCI. . 

I lavori sono iniziati con 
una relazione dei compagno 
Mario Di Gioia (vicesegre­
tario della Federazione), il 
quale ha tracciato un quadro 
della situazione politica ita­
liana e in modo particolare 
della Capitanata, mettendo in 
rilievo la necessità che per 
arrestare l'emigrazione, il 
continuo impressionante eso­
do dei lavoratori verso la 
Germania, il Belgio, la Fran­
cia, la Svizzera, occorre pro­
cedere a delle sostanziali ri­
forme di struttura che per­
mettano alla Capitanata e al 
Mezzogiorno intero uno svi­
luppo armonico, in senso an­
timonopolistico. 

II compagno Di Gioia ha 
identificato nella proposta, a 
suo tempo formulata dal PCI 
per una conferenza naziona­
le per rimuovere le cause che 
determinano l'emigrazione, la 
strada per avviare a solu­
zioni alcuni problemi che ri­
guardano lo sviluppo della 
agricoltura. 1" industrializza­
zione del Mezzogiorno, la ga­
ranzia per la piena occupa­
zione, la lotta ai bassi salari. 
Ed ecco che la condizione es­
senziale perché il grave pro­
blema dell'emigrazione, che 
nella Capitanata assume pro­
porzioni notevoli e rappre­
senta un freno per lo svilup­
po dell'economia locale, è di 
battere la politica della DC 
che vede, attraverso l'emi­
grazione. la garanzia della 
continuità del potere politico 
nel nostro paese. 

Dopo la breve introduzio­
ne del vicesegretario della 
Federazione foggiana del 
PCI, è seguito un interes­
sante e vivace dibattito nel 
corso del quale i numerosi 
emigranti intervenuti hanno 
posto con forza la necessità 
che si ponga fine all'emi­
grazione. che si creino nei 
propri paesi d'origine le con­
dizioni necessarie per garan­
tire a tutti ì lavoratori una 
occupazione senza alcuna di­
scriminazione 

I compagni emigrati hanno 
anche criticato alcuni aspet­
ti dell'assistenza del governo 
italiano all'estero che non 
riesce a garantire non solo 
il rispetto dei contratti di la­
voro quanto, sul piano mo­
rale e politico, l'esercizio dei 
propri diritti. 

In particolare si è criticata 
l'opera dei consolati. Il fatto 
stesso che i lavoratori in oc­
casione delle elezioni - del 
22 novembre siano stati pri­
vati del loro diritto di voto, 
ne è un esempio schiacciante. 

Al termine della riunione, 

dopo una breve conclusione 
del compagno Fontani, è stato 
deciso di indire per il giorno 
4 gennaio una grande ma­
nifestazione provinciale de­
gli emigranti che avrà luogo 
a Foggia in segno di protesta 
contro il governo per l'au­
mento della disoccupazione, 
per la riduzione dell'orario 
di lavoro che colpisce sia i 
centri industriali che quelli 
agricoli e per porre un freno 
all'emigrazione. 

Concorso 
La sede centrale dell'Opera 

Nazionale per gli Orfani di 
Guerra — Roma, ha bandito un 
concorso per il conferimento 
di n. 500 borse di studio di lire 
300 000 ciascuna, relativamente 
all'anno accademico 19G4-'65, 
per gli orfani di guerra stu­
denti universitari. 

Il concorso scade Improroga­
bilmente il 15 gennaio 1965. 

EMPOLI, 2 9 . — M o t 
ta sensaz ione ha susci ta . 
t o a E m p o l i 1'assasBÌnio 
(de l quale abb iamo a m ­
piamente parlato ier i 
ne l le pag ine naz ional i 
del g iorna le ) del la stu­
dentessa Carla Tort i c h e 
nel la cittadina era na­
ta e cresciuta. Qui abi­
tano ancora i n o n n i . 

La ragazza, con il pa­
dre e la madre , e r a n o 
partiti a lcuni anni fa 
dalla cittadina. 

Carla Tort i era n ipo­
te del maresc ia l lo de i 
carabinieri Cristall ini, 
n o t o per il suo furore 
ant ipopo lare e triste­
m e n t e f a m o s o per esse­
re stato al centro dei 
fatti di E m p o l i avvenu­
ti ne i pr imi anni del 
ventenn io fascista. 

Nelle foto: Carla Tor­
ti e Marino V u l c a n o 
(1* ucc i sore ) tra gli 
agenti «Iella Squadra 
Mobi le di R o m a m e n ­
tre v i ene condot to in 
pr ig ione . 

Per la riforma dell ' IRI 

Successo della 
petizione operaia 

Napoli 

NAPOLI — Continua nelle fabbriche di Stato napoletane, con lusinghiero successo, 
il movimento per la firma sulla petizione operaia lanciata a Genova, con la quale 
si chiede una profonda riforma delle aziende a Partecipazione statale. Nella 
foto: operai della Navalmeccanica di Castellammare mentre firmano la petizione 
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